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Al miliar do 
mancano 29 

La VOglia matta I Se gli occidental! non accetteranno di trattare una soluzione 
N UMEROSI fogli della destra ed anche alcuni 
giornali d'osservanza governativa, ma non percid 
meno di destra, mostrano un'evidente preoccupa-
zione per il tono e l'andamerito impressi, almeno 
fino a questo momento, al XXI Concilio, soprattutto 
dai discorsi pronunciati da Giovanni XXIII. Questi 
commentatori non esprimono, com'e naturale, aper-
tamente il loro disappunto. Lo manifestano per una 
via tortuosa, sia mettendo in luce il pericolo ehe i 
eomunisti e le forze della sinistra italiana possano 
adoperare «strumentalmente» eerte aflermazioni 
del pontefice, sia sbracciandosi a sottolineare che le 
differenze e i contrasti fra la Chiesa cattolica e gli 
indirizzi ideali laici e progressisti restano e sono, 
enormi, e che nei loro confronti la Chiesa non vorra 
certo rinunziare all'azione per affermare la sua 
verita. 

E' facile cornprendere qual'e il senso effettivo 
e la reale sostanza di queste preoccupazioni e di 
queste esortazioni. In verita la destra italiana, e non 
italiana soltanto, aveva ed ha una voglia matta di 
adoperare essa in modo «strumentale» il Concilio, 
seguendo una tradizione antica, e che la Chiesa 
stessa ha certo contribuito non poco ad alimentare. 
Cio che innervosisce la destra non e il fatto — 
assurdo — che noi possiamo adoperare in senso 
«strumentale» certe affermazioni di Giovanni XXIII 
o che tali aflermazioni — fatto altrettanto assurdo — 
avviino ad una sorta di « conciliazione » fra l'ideo-
logia cattolica ed altre ideologie che sono figlie della 
storia e del pensiero moderni. Cio che innervo­
sisce la destra e il fatto che, almeno fino a questo 
momento, l'organizzazione e il contenuto del Con­
cilio non appaiono tali da poter dare alle forze con-
servatrici e reazionarie occasioni per fare del Conci­
lio uno strumento della loro agitazione e della loro 
propaganda. 

S I PENSI che il Concilio, al quale sono presenti 
i rappresentanti del clero cattolico dei paesi 
socialist! (compresi i rappresentanti dell'episcopato 
lituano sovietico) e sono presenti in qualita di osser-
vatori (cio che non accadde mai con il regime zari-
sta) i rappresentanti della Chiesa ortodossa russa, 
infligge gia con questo solo fatto un fiero colpo al 
mito della «Chiesa del silenzio», anche a non 
voler tener conto dei prudenti ma ripetuti accenni 
di Giovanni XXIII alle particolari condizioni di 
liberta di cui oggi, a differenza di altre situazioni 
storiche, la Chiesa e questo Concilio usufruiscono. 
Si pensi che tema dominante di tutti i discorsi pro­
nunciati in questi giorni da Giovanni XXIII e la 
necessita di «spoliticizzare » il Concilio, e in gene-
rale di « spoliticizzare » l'azione della Chiesa, e che 
nel discorso ai giornalisti egli e arrivato perfino ad 
affermare che la Chiesa sente oggi il bisogno di 
disperdere « i focolari di diffidenza, di sospetto, 
di incomprensione», che provocano «conseguenze 
deplorevoli per il progresso dell'amicizia fra gli 
uomini e fra i popoli » e che sono frutto degii « atteg-
giamenti ch'essa ha preso in circostanze storiche ben 
de terminate^ e aventi percid «carattere acciden-
tale e contingente». Si pensi al posto che, nel 
discorso tenuto da Giovanni XXIII alle missioni 
diplomatiche, ha avuto non solo l'idea « generica » 
della pace, ma quella della pacifica coesistenza. 
La voglia matta delle forze conservatrici e reazio­
narie di fare del Concilio l'occasione d'una crociata 
antidemocratica, anticomunista, antisovietica, o 
addirittura un'occasione per rinfocolare l'oltran-
^ismo e «la guerra fredda» in difesa dell'Occidente 
« cristiano », e cosi stata, almeno fino ad oggi, delusa. 
E' cio che le insospettisce, le innervosisce o, addi­
rittura, com'e il caso dei fascisti dichiarati, le manda 
in bestia. 

^ \ QUESTO atteggiamento della destra noi non 
ne contrapponiamo affatto un altro di compiaci-
mento o di facile euforia. Per molte ragioni. E in 
primo luogo, perche noi siamo assai meno infantili 
e rozzi dei nostri avversari. Percio, noi prendiamo 
atto che le prime battute del Concilio non possono 
non essere interpretate come la testimonianza d'un 
travaglio profondo che le gerarchie della Chiesa 
cattolica stanno vivendo — e travaglio drammatico, 
anche se snesso presentato con la bonaria sempli-
cita che sembra propria di Giovanni XXIII. Ma non 
ci nascondiamo affatto che se si tratta non di atteg-
giamenti aventi «carattere accidentale e contin-
gente»-, ma dell'inizio d'un nuovo corso nella vita 
della Chiesa, i problemi che si pongono sono tutt'al-
tnophe piani, ma anzi assai ardui, complessi e irti 
dacontraddizioni. Che cosa significa per esempio, 
<Jspoliticizzare»» l'azione della Chiesa, esaltandone 
la funzione <«religiosa» e « pastorale »? Fino a che 
punto tale «spoliticizzazione» e da intendersi, per 
esempio, nel senso di poter considerare di «carat­
tere accidentale e contingente » anche i vincoli che 
si sono intessuti fra la Chiesa e gli ordinamenti 
capitalistici e che non scaturiscono da un nostro 
atteggiamento «di diffidenza. sospetto e incompren­
sione >», ma sono un fatto storico reale0 

II fatto e che noi non abbiamo nessuna mten-
zione di • striinientalizz:uo • la Chifsa. ammesso die 
la Chiesa abbia intenzione di laseiarsi da noi <« stru-
mentalizzare »>. Noi siamo figli d'un procosso storico 
che s'e sempre battuto per la <« laicizzazione - della 
realta effettuale, contro l'intolleranza, e, sul terreno 
istituzionale politico immediato, per la rigida sepa-
razione fra la Chiesa e lo State, come base della 
liberta religiosa dei singoli e delle chiese. Se su 
questo terreno — oltre che sul terreno piu imme-
diatamente umano e piu universale della salvezza 
della pace e della creazione d'un saldo regime di 
pacifica coesistenza — e'e oggi la possibility d'ini-
ziare un dialogo fra noi e la Chiesa cattolica, non 
certo noi ci tireremo indietro. Anzi, ci sforzeremo 
di condurlo con - il disinteresse *> di chi non ha biso­
gno di affidare ad altri la difesa delle proprie ragioni, 
e con la profonda serieta di chi, essendo convinto 
che questa e l'epoca storica del passaggio dal capi-
talismo al socialismo, sa che non puo avere di fronte 
al problema religioso e alle Chiese l'atteggiamento 
del settario, o d'una minoranza protestataria. 

Mario Alicata 

Provocatoria decisione del Pentagono 

Gromiko: non piu indugi 
per il 

frattato 
tedesco 

Manovre navali USA 
alle porte di Cuba 

Adenauer atteso negli U.S.A. 
nei primi giorni di novembre 

milioni 
Alle 12 di ieri i 

versamenti effet-

ruati dalle Federa-

zloni del PCI per 

la stampa comunj-

5ta avevano supe-

rato la somma di 

971 mil ioni. 

Nel corso del-

I'ultima settimana 

I'obbiettivo e sta-

fo ragglunto dal­

le Federazioni d i 

Catania, Imperia, 

Imola, Ferrara, A-

lessandria, Peru­

gia, Savona, Pa-

lermojrapani , En-

na, Cuneo, Caglia-

ri. Nuoro e Carbo-

nia. A tutt 'oggi, 

qulndi, il 100 % 

e stato superato o 

raggiunto da 56 

Federazioni. 

(A pa pin a I.'t la pra-
tlniitnria delle Feile- I 
rnzioni) 

WASHINGTON. 13 
Quaranta navi della mari­

na statunitense dcll'Atluntico 
e ventimila uomini partecipe-
ranno a manovre navali «• 

\esercitazioni anfibie nei Ca-
raibi ital 75 al 30 ottobre. Le 
esercitmioni comprenderanno 
opcrazioni di sbarco in una 
zona di Porto Rico. La noti-
zia, che ha un chiaro sapore 
provocatorio nei confronti di 
Cuba (le manovre infatti si 
svolgeranno praticamente al 
limite delle acque territoria-
li di Cuba), e stata data dal 
quartierc generate della ma­
rina statunitense dell'Atlan-
tico con sede a Norfolk in 
Virginia. La decisione di or-
ganizzarc queste manovre 
ricntra inoltre nel tcntativo 
di intimidazione da tempo 
condotto dagli Stati Uniti 
non soltanto nei confronti di 
Cuba ma di tutti i popoli dcl-
VAmerica latina. 

Intanto I'autorevole com-
mentatorc americano James, 
Rcston, ha confermato sul 
N. Y. Times che aerei ameri-
cani violano giorno e notte 
lo spazio acreo di Cuba alia 
ricerca di presuntc basi mis 
silistichc sovietichc. 

La polemica anglo-amcri 
cana a proposito di Cuba «p-
pare destinata ad acuirsi. Og­
gi il N. Y. Herald Tribune ha 
scritlo sfacciatamentc che <se 
le navi inglesi e di altri paesi 
vogliono salparc per Cuba, 
dovranno farlo a proprio ri-
schio >. La Gran liretagna 
vicne pm invitata ad unijor-
marsi all'atteggiamento della 
Turchia, della RFT e di altri 
paesi (Vltalia?) che hanno 
proibito alle loro navi di svol-
gere traffici con Cuba. Inol­
tre il giornnlc chiede che ven-
ga victato Vingresso in tutti i 
porti degli Stati Uniti c del 
Sudamrrtca a tutte le navi 
che commerciann con I'Avn-
7id e lancm tin i n n to nperlo 
<n mcreenan cubant rli attac-

'care dette navi. GH scartra-
jf'iri di Vfir Orleans n>>n han 
\nn r{s/>cttrffo nioffo \>fr mel-
Jfrrc tin pratica le dtrettire 
\del gutnulc rifintandosi di 
enricare la nace ledesco-
occidcntale < Westfalcn > di-
retta a Cuba con vivcri, mac-
chine agricolc c automezzi. 

Injine segnaliamo che r? 
tribunate di Miami ha con-
dannato a tre mesi di re-
chisionf? un nolo giornalista 
negro, William Worthy, per 
esscrsi recato a Cuba senza il 
visto americano. In realta »i 
tratta di un prctcstn leg<nr 
per panirlo di aver scrttttt 
articoli clogiativi *ul regime 
cubano. Delia qitestionc c 
stata investita anche I'OMU 
mentre Bertrand Russel ha 
inviato un telcgramma -di 
protesta al ministro della 
Giustizia americano Robert 
Kennedy. 

Sull'inviblabilita dei confini 

iscorso del Papa: 
vasta eco in Polonia 
Giovani romani 
contro Franco 

Una appassionata manifestazione di giovani antifascist! 
contro il regime franchista si e svolta ieri sera nelle 
vie del centro e davanti all'ambasciata di Spagna. La 
polizia e intervennta manganellando decine di cittadtni. 
Nella foto: il corteo dei giovani mentre entra in piazza 
di Spagna. 

(A pagina 2 le notizie) 

Dal nostro corrispondente 
VAHSAVIA. 13. 

La stampa po'acca di etania-
ni d'i ampio rilievo nl diecoreo 
rivolto dal Papa ai vescovi po-
lacchi che, guidati dal cardi-
iiale Wiszynski. sono giunti a 
Roma per il Concilio. II di­
scorso reso nolo ieri sera non 
ha tuttavia provocato lino ad 
ora nlcuna presa di posizione 
ufficiale da parte polacca. 

La stampa motto in rilievo 
il fatto che il Papa ha parlato 
delta lotta del popolo polacco 
- per la pace o per l'inviola-
bil;tn dei confini -, e sottolinea 
owiamente con soddtsfazione 
:l diretto riferimento p.ip.ile 
- ai territori dell'occidente re-
cuperati dopo tanti secolx dal-
In Polonia - alia citta d: Wro­
claw che di questi territori e 
il centro piu importante. 

In una corrispondenza da 
Roma .pubblicata stamane con 
tfrande ribevo nella prima pa­
gina, I'autorevole quotidiann 
Zyrle Warzzawy scrive che -il 
discorso papale e stato accol-
to con vero turbamento e in-
soddisfazione nei circoli tede-
sco-occidentali di Roma -. 

L'assenza di commenti uffi-
ciali non ha impedito a quelli 
ufficiosi di essere cautamente 
soddisfatti. E* infatti la prima 
volta che 1'autorita vatie.ma 
spozza una Ianc:a a favore dp|-
la Polonia a propos.to dei con­
fini occident.iii sulla lmea 
Oder Neisse e a propos-.to de: 
•orritori polarch: d: occ:dente 
Anche recentemente net cor*'. 
del Katnlikrnlac svo!to>i a M-> 
n;«co di B'r.vera alia prt'-fr:z;i 
d: cardinali e ve-covi tedcschi. 
la Rerarchia tede=ca non ave­
va csitato a Tiprendere le p;i-
ro)e d'ordine de; revaracis:; 
i quah non hanno mai cessato 
di rivendicare alia Germama 
quei territori da cui i tede-
schi furono espulsi a seginto 
deRli arcordi di Potsdam. Nel-
lo stesso govemo tedesco al-
cum ministri di Adenauer si 
sono fatti portavoce dei revan-
scifti 

In Polonia ci si aspetta che 
al discorso papale seguano fat­
ti concreti da parte della cu­
ria romana: primo fra tutti 
quello della nomina di vescov: 
polacchi nolle diocesi appar-
tenpnti appunto a que; tern-
tori e che sono ancora preva-
lentemente sotto la s iunsd-
zione. sia pure soltanto nom;-
nativa e formalc. di vescovi 
tedeschi. 

Franco Bertone 
(A pagina 3 ahri scrvizi 

sul Concilio) 

NKW YOKK. 13 
Il minislio deyli est e n su-

vietico, Andrei Gromiko. ha 
rinnovnto oy^i fonnnlmente 
ravver t imento che l 'UHSS e 
ben decisa a firniare tin trat-
tato di pace con la Gernia-
nia e a modificare su questa 
base 1'assetto at tuale a Ber-
lino, anche senza In parteci-
pazione ilelle potenze occi­
dental!, se queste non si 
mostrano disposte a farlo. I 
tempi sono maturi , hn detto 
Gromiko, per una soluzione 
tli questo problema e nessu-
MO potra stupitsi se (piesta 
soluzione v e n a , a breve sca-
ilenza. 

Gromiko ha foruitilnto 
questi* ammommento nel 
corso di IIII;I conferenzii 
stampa, appositamente con-
vocatn, mentre si confer-
uia utliciiilmente, dopo mol­
te smenti te e rinvii, che 
il cancelliere Adenauer in-
contrera il presidente Ken­
nedy ai primi di novembre. 

In contrasto con le belli-
i-ose rlicliiarazinni di nlcttni 
diri^enti statunitensi, Gro­
miko ha proposto alle poten­
ze occidentali di istituire un 
servizio di vi^ilnnza dalla 
par te occidentale del mtiro 
che sefinn il confine statale 
della KDT nell 'abitnto di 
Berlino, in modo da inipe-
dire pericolosi atti di provo-
cazione e da creare un'ntmo-
sfera piu distesa, favorevolc 
ad una soluzione negoziata 
<lel problema di Berlino. 

Nella sua conferenza stam­
pa, Gromiko ha toccato bre-
vemente anche altri proble­
mi internazionali. facendo le 
seRuenti dichiarazioni: 

1) la politica dcp,\\ Stati 
Uniti nei confronti di Cuba 
e gravida di pericoli. K' au-
spicabile che il ji°verno cli 
Washington se ne renda 
conto e assuma tin attegRia-
mento piu ponderato. rinim-
einndo al sun tcntativo cli 
imporre con In for/a al po­
polo cubnno un reqime con-
forme ni»lj interessi deH'im-
perinlismo: 

2) I'UKSS non vede il mo-
tivo per cuj est e ovest deb-
bnno cscludere Kli esperi-
menti nucleari sotterranej da 
un t ra t ta to di trcRim nuclea-
re, dato che tali esperimenti 
possono benissimo essere 
controliati . a | pari depli al­
tr i . con i mezzi d; controllo 
scientifici: 

3) i sovietici considerano 
tuttora neressario riorganiz-
zare su base tr ipart i ta (cioe. 
con In rappresentanza dei 
t re cruppi di Stati esistenti) 
In seureterin delTONU. Cio 
non o»mpor*a. tuttavia. n!cu-
n.i valiit.i/ione nepntivn sid­
le attitiiilini deir. i t tunle se-

viaKgio cli Adenauer negli 
Stati Uniti era stato dato dal 
portavoce della Casa Btan-
ca a Pittsburgh, dovc Ken­
nedy si e recato per una 
tourncc elettorale, poco pri­
ma della conferenza s tampa 
cli Gromiko. 

II portavoce ha precisato 
che 1'invito di Kennedy al 
cancelliere 6 della scorsa set­
t imana, ma non ha voluto 
dire so esso sin stato formu-
lato a seguito di una rispo-
sta di Adenauer alia let tera 
indirizzatagli dal presidente, 
o se invece questa rnissivn 
attenda ancora risposta. In 
epiesta lettera si jionevano 
in pratica due questioni: 
cpielln di un aumeuto del 
contribtito in uomini di 
Bonn alia NATO e quella di 
una partecipazione di Bonn 
alle ventilate <contromisure> 
atlantiche in caso cli crisi per 
Berlino. 

II ministro degli Esteri 
della Germania occidentale, 
Schroeder. e giunto epiesta 
notte, in aereo, a Washington. 

Milano 

Budini 
impastati 

conmangime 
per maiali 

MILANO. \:i 
Tonnell.iU' di latte in pol-

vere importate dalla Francia e 
destin:ite nlk'aliinentazione dei 
>umi snrebbero stite ut'lizza-
te <la due note (lit*«» di (le-
novn per f.il»t)r:c.ir<- budini. 
caramelle e gelati. La notizia 
vicne riferita dnll'- Avan'.i! -•. i! 
quale indica le ditto ~ Klah» 
e - (lei -. 

La frode aliment ire e stata 
scoperta <Lu cronisti del qu.> 
tidiano socinlistn che L'hnnno 
segn.iLita auli assessori aH'igie-
ne di Milano, dott. Heltrnmini. 
e di CJenova. dott IVdemonte. 
Questi a loro volta hanno se-
gnalato la scoper'.a r.iln procu-
ra della repubbli^a di Ccnova 
cho hi gia ese^uito percjuisi-
zioni nelle srdi delle due ci-
tate ditto e nel m.mazziuo mi-
I a nose, presso ;! C|\»a!e i cro-
nisti hanno <copertr> i cro>>i 
qunntitativi di m ingime 

Nella capitalo iinure •• -r.ito 
posto :! seuuestro ;i \'J3 <- n-chi 
di una p.irtita d; 'J(K). p.-r\t-
nuti rccenteniente all.i - K::ih -: 

d.fferenzn era «.;. «»:••.i itn-
gre'nrid provvi>orio U Thant lp:e«.i!a per la rabtiric.izion.> ci 
a reggere In delicata enrica. 

4) qunnto prima sara pos-
sibile comporre la vertenzn 
tra la Cinn popolare n lTn-
dia. tnnto meglio sar.n: la 
URSS c- la Cina perseguono 
la stessa politica della coe­
sistenza pacifica. 

II Ministero degli esteri .-so­
vietico ha intanto consegna-
to alle ambasciate nmerica-
na. francese e britannica a 
Mosca al t re t tante note di te­
nure nnalogo sulla crisi cli 
Rerlino. l-o hanno comuni-
cato fonti diplomatiche pre-
cisando che i documenti si 
riferiscono a recenti inci­
dent! lungo il mtiro di Ber­
lino. II testo delle note sara 
pubblicato dal ministero so­
vietico ent ro uno o due 
giorni. 

L'annuncio tifflciale del 

doles L.i stessa mercf e v».»:a 
trov.it.a alia - Clei - dove ,'• :-• ,-
to posto il fermo a 140 quin­
tal! di gelato. ^i.^ pronto per 
la spedizione 

Il latte in polvere 6 prodotto 
dalla - France I-ait -. con se­
de n Saint-Martin-Belle-Kochc 
Introdottn in Italia da Trieste. 
la merce e finita in una so­
ciety cooperativn con sede a 
Cava Tit-ozzi «Cremona > Hi 
qui e stata distribuit.i .^lle vr,-
rie ditto che, sembra. in nume-
ro?e localita dell'Italii setten-
trmn.de ne avevano fatto or-
dinazione Di ;mi :1 nvuigime 
o finito nel depo«ito di via 
Nicotera. dove veniva concer-
vato per conto di due f.viota 
milanesi !a - Ipa - e la - Neu-
tralgum-, con sede in piazza 
degli Affari 3. Delle due ditte 
— secondo il quotidiano socia-
lista — e titolare il signor Bi-
goncini. presidente della squa-
drn di paUncanestro - Sim-
menthnl ~. 

Un 
punto 
fermo 

... Gli accordi di acconto sul] 
contralto alia FIAT e allal 
Olivetti (per citare i piii si-\ 
nnificativi e noti); la « mar-\ 
cia silenziosa » di centomil 
la operai il 5 ottobre a Mt'-I 
lano; il lancio da parte deil 
sindacati di un « pratocollo] 
unitario » (da « prendere o\ 
lasciarc*) per accordi di\ 
tre mest che jrantumino ttl-
teriormente il fronte con-
findustrialc; i nuovi pode-\ 
rosi scioperi in tutti i cen-
tri imlustriali; i chiari se-
ani di una solidarieta piii\ 
cstcsa c profonda: questi] 
i nuovi punti di forza con-j 
quistati dai mctallurgici ne-\ 
gli ultimi quindici giorni. 

La ammirevolc combatti-\ 
vita della catcgoria ha por-
fnfo la vcrtenza ad una po-l 
sitiva svolta. La condannaf 
delle posizioni intransigen-
ti delta Confmdustria si ej 
cstcsa ad ambienti ed orgaX 
ni di stampa solitatnentel 
prudenti nei giudizi versol 
questa organizzazione. La\ 
Confindustria c isolata. (l\ 
contrasti al suo interna stf 
acuiscono per la vmggiorel 
incisivita delta lotta). E iso\ 
lata lo d encor pin nel giuA 
dizio delta gente seniplicci 
Tutti hanno comprcso che\ 
la sparatoria compiuta ve-\ 
ncrdi da un industrialel 
milanese contro le operate] 
della Gcloso non e che ill 
riflesso dclittuoso e la fol-\ 
le esprcssionc delta preor-
dinata c irragionevolc vo-\ 
lonta di csasperarc la ver-
tenza. piu volte dimostra-\ 
ta dalla Confindustria. 

E forsc non d un caso,\ 
crediamo, che l'organizza­
zione padroncle abbia de-\ 
ciso proprio dopo quel ge-\ 
sto insensato c criminalel 
di mostrarsi disposta a m-l 
tavolare una trattativa. m-l 
dicando alcunt punti suit 
quali discnterc. ma conti-
nuando a definire posizioni] 
« prcgmdiziali » da scnrfa-l 
re quelle dei sindacati. os-\ 
sia rivendtcarioni cssenzia-i 
li delta categoria. 

Un puyito rcsta fermo, 
ciod che non deve esser*. 
dimenticata nemmeno 
tin momento la «rocctric 
ne » alia manovra e alia di] 
lazione chela Confindust 
— nel passato, e anche ti 
questa vertenza — ha 
a piii riprese dimostrato. l\ 
risultati cm st c perrenuti 
fin qui sono il frutto delle 
lotta e della pressione con] 
tmiia dei metallurgist. Lt 
garanzia di nuovi decistt 
risultati sta — oggi piu di 
ieri — nella vigilanza e n*l] 
la combattivitd dei metml] 
lurgici. 
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AG. 2 / v i ta I t a l i ana 

sette 
giorni 
incilio 

III Concilio Ecumenico Va­
cano li si è aperto a Roma 
)vodì 11 ottobre. I « padri 
iciliari », circa tremila, 
ino preso parte, con il 

|pa in « sedia gestatoria », 
lignitari pontifici, lo guar-

nobili e le guardie svia­
re, alla processione d'aper­
ta che, per una lunghe/za 

quasi due chilometri, si 
lentamente snodata dal por-
io di bronzo all' ingresso 
ìncipalc della basilica di 

Pietro. Alla cerimonia 
ino presenti 28 « osserva-
ri » delle Chiese cristiane 

|n cattoliche (i rappreseli-
iti della Chiesa ortodossa 
ssa sono giunti a Roma 
ìerdì 12 ottobre) e lo 

[nis.sioni » di 85 nazioni. 11 
jore vagamente belliano di 

fosti sontuosi preliminari 
ha distolto l'attenzione 

II'oj.inione pubblica più 
isihile, in Italia e all'este-

dai problemi di Tondo 
questo Concilio, il ven-

feimo nella storia della Chic-
cattolica, si accinge ad af-

tatare. L'allocuzione pro­
ludala da Giovanni XXIII 

dato la misura, fin da jiio-
Hi, dell'importanza dell'av-
pimento e delle novità che 
\o potrà portare, so non 

piano della dottrina, su 
ilio della prassi della Chio-
anche in relazione ai suoi 

iporti con la realtà con-
iporanea, nella quale una 

Irle determinante ha as­
tato l'esistenza del campo 
[ìli Stati socialisti e dei 
?si afro-asiatici che hanno 
^giunto recentemente l'in­
tendenza, liberandosi dal 
Jgo del colonialismo ed af-
pciandosi in modo autono-

alla ribalta della vita po­
lca. economico-sociale e mi­
rale del mondo. • La Chie­

devo adeguarsi ai tempi 
|oyi »: questo è, in sostati­

li senso dell' allocu/inuc. 
'enerdì Giovanni XXIII 
inuncia una nuova allocu-

fne davanti ai raoprescn-
iti delle 85 nazioni: si 
\tta di un importante di-
jrso. dedicato ai problemi 
Ila pace, che integra sul 
kno sociale e politico quel-
Idei giorno precedente. Do-

aver ribadito che l'esplo-
|ne di un nuovo conflitto 
indiale metterebbe in fur­

ia stessa sopravvivenza 
M'umanità, il papa insiste 
fla necessità di giungere 

pace attraverso recipro-
concessioni, in uno < sni­

di compromesso » che 
ve costituire la premessa 
*li accordi tra sistemi po-

|ci e sociali differenti. E'. 
sostanza, la linea della 

esistenza cui il pontefice 
ibra avvicinarsi. 

itallurgici 
Jn gravissimo episodio si 

Kstra a Milano, in occasio-
dello sciopero dei metal­
lici, che prosegue coni-

Ito, alla « Geloso ». L'avv. 
»ardo Domini, consigliere 
'gale dell'azienda e genero 

proprietario, esplode da 
finestra del primo piano 

|Ia fabbrica due colpi di 
tola contro gli operai che 
donano sui marciapiedi di 

|nte. Solo per un caso le 
rivolverate non provo­

co vittime. L'avvocato Do­
li viene arrestato per ten-

omicidio: il suo cesto 
?Derato, tuttavia, appare 
datore di un clima e di 

|ta una politica antioporaia 
Wovoeatoria messa in atto 

padronato. 

ratti 
In notevole successo della 
>ne condotta dai partiti e 
;li organismi democratici. 

particolare dal nostro Par-
). è ottenuto con l'abro-
fcionc del famigerato arti-
Io 4 della lecce sugli affitti, 
liberata dalla commissione 
istizia del Senato e che 
ve adesso essere ratificata 
Ila Camera per diventare 
uditiva. L'art. 4. secondo 

l'inquilino poteva essere 
ittato previa la sola cor-

kponsione di 18 mensilità 
che è stato fino ad occi 

deeli Finimenti più va­
por l'incremento della 

^dilazione edilizia, verrà 
Itituito da un'altra norma. 

obbliga i proprietari a 
lire un allocgio «•attiva­

nte. il cui canone non pò 
oltrepassare il 20~ di 

ìlio corrisposto atlualmcn-
Idagli inquilini. 

Possente manifestazione contro Franco 

Il grazie del 
PSI al PC! per 

1 i l saluto al 70° 
(I vicesegretario del PSI . 

smpagno Francesco De 
lartino, ha così scritto a l . 
i Segreteria del Partito co-
lunista italiano in ospo-

ta a| messaggio di saluto 
er il 70. del PSI . 
• Cari compagni, a nome 
!| Comitato - centrale e 
;lla Direzione del nostro 

Partito vi esprimo h P'° 
fivo ringraziamento per il 

liuto che ci avete inviato 
occasione del 70. anni-

lersario della fondazione 
|el Partito soci::'..sta. 

• Il r ichiamo alla origine 
lomune, alle >°tte condotte 
lontro i| fascismo alla Re-
istenza. alla Ccstituzione 
epubblicana e tante altre. 
rovano un'eco profonda 
lell 'anima nostra. Vi ri-
lambiamo fraterni saluti 

,^f| V ic e Segretario dei Par. 
l'-tito (Francesco De Mar­

tino) . . 

asciata di Spagna a Roma 
Kennedy 

loloiKI o e 
Geraldini 

Ci siamo: il presidente 
Kennedy è in realtà il si­
gnor GeraUlim. Questa 
bella notizia l'ha comuni' 
rata eoli slesso tu occasio­
ne (lei Columbus Day, ri­
velando che suo nonno 
usava raccontare ai nipo­
tini che In famiglia di-
scendeva dai Geraldini e i 
Venezia. Non saremo noi 
a mettere in dubbio In 
parola del nonno, tanto 
più che qualcosa del ge­
nere ce l'aspettavamo al­
meno da quattro secoli 

Tutti sanno che gli ita­
liani, quando Cristoforo 
Colombo comincio a due' 
dere navi e fondi alle Ile-
pubbliche mar inare per 
scoprire questa famosa 
America, non furono af­
fatto entusiasti dell'idea. 
A quell'epoca eravamo 
abbastanza saggi da im­
maginare i guaì che ci sa­
rebbero capitati Colombo 
dovette andarsene in Spa­
gna per ottenere le stori­
che tre caravelle dalla re-
{lina Isabella, degna si­
gnora che. a quell'epoca, 
era nota per la sua intrnn-
sigente religiosità piutto­
sto che per H rispetto dei-
te norme igieniche. Ella 
aveva infatti giurato di 
non cambiarsi la camicia 
sino a che il regno non 
fosse stato liberato lai 
Mori. Non c'è da stupire 
rhe avesse il prurito del­
lo scoperte. Al momento. 
romnnque, l'affare riuscì 
bene: Colombo le riportò 
dal nuovo mondo una ca­
micia di ricambio e altre 
cosercllc, ivi compreso le 
catene con cui fu premia­
to dalla pia sovrana. 

Ma questa è vecchia 
storia. In seguito l'Ameri­
ca ci inviò altri doni più 
sostanziosi: il mal france­
se e le patate, di cui non 
ci siamo ancora liberati, 
l'oro degli Incas, causa 
della prima inflazione, le 

automobili e il telefono, 
genitori della nevrastenia, 
e cosi via sino ai piselli 
in polvere e ai surplus 
dei campi Arar. Così ci 
tacemmo lutti la mano: 
l'America a dare e noi a 
ricevere. L'America ci da­
va le direttive in politica 
estera e interna e noi le 
accettavamo: ci dava i 
suoi generali e noi li met-
teliamo a capo delle no­
stre truppe; ci dava i mis­
sili e noi li installavamo 
nelle nostre basi (o me­
glio. nelle sue basi in casa 
nostra). Alla (ine ci diede 
anche i giocatori di calcio 
(oriundi) e i suol gang-
sters — Luck\t Luciano e 
soci — con la scusa che 
erano nati la Italia, an­
che se erano cresciuti nel­
la cioiltù americano. 

Ora, per coronar l'ope­
ra, si viene a sapere che 
Kennedy è Geraldini, un 
altro oriundo. Certo fa 
piacere immaginare che i 
nostri ministri non andas­
sero a prender ordini da 
un forestiero, ma da un 
(Jeraldini qualsiasi. Tutto 
resta in famiglia Ma cosa 
succederli se. coll'andar 
ilei tempo, il sistema 
prenderò piede? Si verrò 
a sapere che Roosevelt 
erti in effetti il signor 
(tossi. Eisenhower era 
Hiuncht. Oulles Brambilla 
e Mac Arthur lìcrllacnua. 
Noi avremo combattuto 
la guerra contro noi sfes­
si e ci saremo sconfitti 
vincendo. Tutto sarò da 
rifare perchè Colombo 
avrò fatto in realtà il giro 
del mondo per approdare 
nuovamente in Italia. In 
conclusione: l'America sa­
rà ancora da scoprire. 
Ora, dite voi: dopo una si­
mile esperienza, chi ne 
avrà più il coraggio? 

tedeschi 

Pirelli 

Corteo operaio 
a Tivoli 

Cariche della P.S. contro gli scioperanti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI. 13 

Ieri niatt.n::. ntiineiose ca­
mionette della polizia e dei 
i-.irabimeri. che stazionano or­
mai m permanenza nella citta 
di Tivoli, hanno rancato e 
tentato di disperdere circa 500 
lavoratori della •« Pirelli -. che 
al largo Garibaldi cercavano 
di impedire l.i partenza del 
pullman, che ogni mattina por­
ta in fabbrica «li impiegati. 
Il bilancio di questo pruno 
scontro fra scioperanti e poli­
zia è di iiiiinero.;i contusi 

Gli operai non facevano al­
tro che chiedere solidarietà ad 
altri lavoratori: del tutto ar­
bitrano è e non si riesce quin­
di a capire 1 intervento della 
polizia — ripetutosi anche og­
gi — con l'uso di manganelli. 
canzonette e sirene per osta­
colare tal: forme di azione sin­
dacale che non turba minima­
mente Toni.ne pubblico. 

I lavoratori della -P i re l l i - . 
a «esulto della rottura delle 
trattative. provocati! dall a-
zienda negli incontri avvenuti 
alcuni giorni or sono presso 
il Ministro del Lavoro, hanno 
deciso uno sciopero d: 48 ore 
Questa mattina gli se.operan­
ti hanno picchettato lo sta­
bilimento e. successivamente. 
riunitisi in corteo, hanno ini-
z a'o una marcia verso Tivo­
li Qui giunti sono siati assn-
l.t: da caroselli delle jepp del-

i!.t l 'S che ha rinnovato l'a­
zione antisciopero d;-ì Giorno 
preci dente 

Per la soluzione della •ver­
tenza - P.relli -. sono :n svi­
luppo nella citta numerose .ni-
z al.ve. che vanno dalla solida-
r.eta sindacale de'.le organ.z-
z.-.zion. c.'.tad.ne alla sottoscn-
z.one d. un fondo per alle­
viare ì disag. economici a: 
qii.di le novecento famiglie de­
gli operai in lotta vanne in­
contro già da diversi mesi. I 
lavoratori della - Pirelli - so­
no certi che il Consigl.o comu­
nale — il quale :n una recen­
te riunione ha formulato un 
ordine del giorno unanime­
mente volato da tutti i partii: 
democratici — prenderà tempe-
sttv.';mente tutt t i provvedi­
menti. nefìur.o escludo, ohe 
l'aggravarsi della situar one 
r. chiede 

Marcello Muti 

Colloquio 
Monfini-Castiella 

CITTA' DEL VATICANO. 13. 
— Il cardinale Giovanni Bat­
tista Montini, arcivescovo di 
Milano, ha ricevuto questa se­
ra nella sua residenza, alla 
Palazzina di Santa Marta, il 
ministro degli esteri spagnolo. 
Fernando Maria Castiella. che 
si trova a Roma per il Conci­
lio. 

Si ritiene che nel corso del 
colloquio, durato quindici mi­
nuti. il Cardinale e il ministro 
franchista abbiano discusso fra 
l'altro sul recente telegramma 
col quale l'arcivescovo di Mi­
lano aveva chiesto nei giorni 
scorai clemenza per Jorge Co­
nili e t suoi due compagni e 
sulle secca risposta del Ci-

bloccata ieri sera 
dagli antifranchisti 

La polizia interviene contro i dimostranti 
Aggredito lo scrittore Giancarlo Vigorelli 

Manifestazioni in tutta Italia 

Appassionata manifestazio­
ne di solidarietà col popolo 
spagnolo e contro il regime 
franchista ieri sera nelle vie 
del centro di Romo: un corteo 
di giovani ha percorso via del 
Tritone, piazzo Barberini, via 
Due Macelli e al grido di 
€ Spagna si! Franco no! . ha 
i aggiunto Trinità dei Monti 
fermandosi davanti all'amba­
sciata di Spagna. Lungo il per. 
corso il coiteo si è ingrossato 
via via, mentre dai passanti 
e dalle auto partlvnno applau­
si di approvazione'verso ì gio­
vani. 

La polizia è intervenuta uno 
prima volta in via del Tritone. 
tentando invano di bloccare il 
corteo. Il secondo intervento e 
avvenuto davanti all'ambascia­
ta. di Spagna, dove stazionava 
un nugolo di poliziotti che sì 6 
scagliato con i manganelli con­
tro Ì dimostranti cercando di 
disperdere la manifestazione. 
Le cariche sono durate più di 
mezz'ora, ma anziché disper­
dere l dimostranti sono state 
controbattute con rinnovato 
slancio, 

Nella furiosa caccia all'uomo 
decine di cittadini sono stati 
selvaggiamente manganellati, 
o un giovano universitario, do­
po essere stato duramente per­
cosso, è stato trascinato e 
trattenuto in questura. 

Lo scrittore Giancarlo Vigo­
relli, sdegnato del comporta­
mento del questurini è interve­
nuto in difesa dei dimostranti 
ma è stato brutalmente mal­
menato. In suo aiuto è accorso 
il compagno on. Giuliano Pnjet-
ta. garibaldino dì Spagna, che 
ha vivacemente protestato per 
il comportamento degli agenti. 
Costoro non hanno sentito il do­
vere nemmeno di intervenire 
contro alcuni fascisti che, da­
vanti al portone deU'nmbascia-
ta, hanno lanciato alcune gri­
da di osanna a Franco. 

Più tardi, quando la mani­
festazione era ormai termina­
ta, sono giunte in piazza di 
Spagna camionette e jepponc 
della polizia, che hanno fatto 
muro davanti all'ambasciata. 

Il traffico in tutto il centro 
cittadino è rimasto a lungo 
bloccato. Per tutta la notte, da­
vanti all'ambasciata, hanno 
stazionato gruppi di poliziotti. 

Altre manifestazioni hanno 
avuto luogo in diverse città. 
fra cui Torino, dove per le vie 
centrali è sfilato un corteo im­
ponente, fino a via Madama 
Cristina, in cui ha sede il con­
solato spagnolo. Una delegazio­
ne di manifestanti ha conse­
gnato ni rappresentante fran­
chista una petizione nella qua­
le si invoca la libertà per la 
Spagna, sottoscritta da tutte le 
associazioni partigiane, dai 
movimenti studenteschi e dal­
la federazione scuole medie. 
dal gruppo cattolico « Mou­
nier • . « Nuova Resistenza » e 

Movimento federalista». 
A Monza il centro culturale 

si è unito ai democratici mi­
lanesi nel reclamare la libe­
razione di Jorge Conili e dei 
suoi compagni e nel condan­
nare il fascismo spagnolo. Al­
l'appello hanno aderito anche 
il sindaco di Monza, nvv. Gio­
vanni Centcnaro. l'on. Aldo 
Buzzelli, comunisti, socialisti, 
socialdemocratici. UIL, CGIL. 
ANPI e UDÌ. Manifestazioni 
studentesche si sono svolte. 
Inoltre, a Biella e Brescia. Le 
organizzazioni democratiche 
antifasciste di Ancona hanno 
diffuso un appello riprodotto 
in migliaia di volantini. 

Il consiglio provinciale di 
Caserta, su iniziativa dei grup­
pi del PCI. del PSI e della 
DC ha approvato un ordine 
del giorno di solidarietà col 
popolo spagnolo in lotta con­
tro Franco. Una grande ma­
nifestazione popolare si è svol­
ta a Ferrara, dove un comi-stiella. il quale — com'è no 

to — ha accusato il porporato Itato unitario ha fatto affiggere 
di indebita interferenza e dilun manifesto in cui si rcclamn 
accoratezza. «la fine del regime d'oppressione 

nmyn-.w *f 

Un momento dell'aggressione poliziesca contro i gio­
vani dimostranti in piazza di Spagna. 

Per gl i edil i di Messina 

Oltre 50 anni 
chiesti dai P. M. 

l ' U n i t à / domenica 14 ottobre 1962 

La situazione politica 

MESSINA. 13. 
Il P.M. dottor Di Giacomo a 

conclusione del dibattito svol­
tosi in tre udienze per il pro­
cesso agli edili messinesi ar­
restati per lo sciopero del 2 
agosto, ha chiesto oltre 50 anni 
di carcere per i 17 lavoratori 
arrestati e 11 denunciati per 
radunata sediziosa, blocco stra. 
dale e resistenza aggravata. Le 
richieste hanno suscitato un vi­
vo scalpore anche perché le te-
si sostenute dal P.M. hanno 
risentito, nella loro essenza, di 
tutta l'impostazione poliziesca 
e si sono rivelate non aderenti 
alle risultanze dibattimentali. 

Il P.M. ha svolto una filip­
pica contro la C.d.L, ignoran­
do l'operato del massimi diri­
genti sindacali al cui senso di 
responsabilità sì deve se l'as­
salto poliziesco del 2 agosto 

contro gli edili non ebbe effet 
ti più gravi. 

La difesa ha oggi stesso re 
plicato al P.M. per la voce di 
un suo autorevole rappresen­
tante. on. avv. Mario Assenna­
to. Egli ha premesso in aper­
tura che giova a tutti inqua­
drare le ragioni legittime del 
lo sciopero e quindi gli aspet­
ti sociali del processo. 

II difensore ha detto che il 
diritto di sciopero va tutelato 
dalle stesse forze di polizia per­
ché lo Stato non può essere 
sempre spettatore nei confron­
ti dei conflitti del lavoro. 

Il difensore ha concluso af­
fermando che gli edili di Mes­
sina si sono battuti per una 
causa giusta: non solo miglio­
ramento delle loro condizioni 
di vita ma anche affermazione 
dei loro diritti democratici. Il 
processo riprenderà martedì. 

Di nuovo in forse 
il programmo del 
governo Fontani 

Una ambigua dichiarazione di Saragat - Indi 
screzioni d.c. sul C.C. socialista 

Le questioni del program­
ma governativo, in rapporto 
con le esitazioni e i contrasti 
che osso solleva nella DC e 
all'interno del centro-sinistra, 
sono slate esaminate ieri nel 
corso di colloqui che, sepa­
ratamente, Fanfani ha avuto 
con Saragat e Reale. Una di-
chiarazione rilasciata alla fine 
dell'incontro da Saragat (e 
anche un suo articolo che 
comparirà oggi sulla Gtustz-
zia) hanno confermato la im­
pressione di nuovi ostacoli 
sorti sulle regioni. Saragat, 
infatti, ha di sfuggita accen­
nato a tale questione, senza 
neppure confermare se Fan-
(ani ha ribadito l'impegno 
governativo per la presenta­
zione delle leggi entro il 31 
ottobre. iSaragat ha detto che 
con Fanfani si è esaminato 
l'iter governativo, in partico­
lare i problemi agrari « per 
11 quale mi pare sia possibile 
trovare delle soluzioni posi­
tive ». Sono stati esaminati, 
ha continuato il leader del 
PSDI, anche « Il problema 
delle regioni e altri che at­
tendono soluzioni urgenti, co­
me quello degli ospedali >. 
Saragat ha detto che dal col­
loquio « l'impressione ricevu­
ta è che la situazione econo­
mica generale sia buona e 
che l'Italia resista molto be­
ne a fattori non positivi di 
natura internazionale >. 

Sui prohlemi del centro­
sinistra Saragat si è diffuso 
poi in un editoriale del gior­
nale del PSDI. In esso, men­
tre si evita con cura ogni 
accenno concreto alle scaden­
ze programmatiche e ai colpi 
di arresto registrati dalla DC, 
ci si sofferma sul fatto che 
la polemica della destra con­
tro il centro-sinistra si risol­
ve « in una non sempre in­
volontaria propaganda a fa­
vore del PSI e in una non 
sempre involontaria denigra­
zione dei partiti della demo­
crazia laica >. 

Saragat, afferma che anche 
alcune impostazioni favori­
scono l'impressione che si vo­
glia intendere il centro-sini­
stra come una politica di « dì-
visione della torta tra catto­
lici e socialisti ». Ciò, egli 
dice « ferisce le ragioni più 
profonde del centro sinistra». 
Con accenti gelosi, i] leader 
del PSDI ribadisce poi che 
il calcolo dei fautori del cen-
Iro sinistra « che giuocano al 
ribasso sul PSDI e un pochi­
no anche sulla DC per obbli­
gare quest'ultima a rinsalda­
re i suoi legami con il par­
tito socialista, è semplice­
mente stupido e suicida ». 

COMITATO CENTRALE DEL PSI 
In previsione del CC del PISI 
che si riunirà mercoledì, la 
Agenzia Italia ha ieri pubbli­
cato una serie di indiscrezio­
ni sul contenuto della rela­
zione di Nenni. L'agenzia di­
ce di sapere che, dopo aver 
sollecitato l'attuazione dei 
maggiori impegni di program­
ma (regioni e agricoltura) 
Nenni risponderà al richiamo 
de al PSI sulla « esigenza di 
chiarezza ». « Nenni — scrive 
l'agenzia Ifalia — risponderà 
in sostanza che, una volta 
istituite le regioni, il PSI sa­
rà conseguente anche nel­
l'ambito dei consigli e del­
le giunte regionali sulla base 
dì un programma concorde 
alla politica di centro sini­
stra... In sostanza i socialisti 
in presenza di un governo 
centrale di centro sinistra 
strìngeranno intese di centro 
sinistra nei consigli regiona­
li. L'obiezione della sinistra 
socialista e de! comunisti se­

condo la quale questa politica 
escluderebbe la classe ope­
raia da questa nuova fonte 
di potere è giudicata infon­
data dagli autonomisti. E' 
evidente infatti che di fronte 
ai casi nei quali alla DC sa­
rebbero necessari i voti so­
cialisti per la formazione del­
le giunte, ve ne sarebbero al­
tri, come ad esempio nel Ve­

neto, nei quali la DC divide­
rebbe con il PSI la responsa­
bilità della amministrazione 
che potrebbe assumere da so­
la ». L'agenzia Italia informa 
anche che Nenni proporrà al 
CC di rinviare il congresso a 
dopo lo elezioni politiche. 

m. f. 

Ripartita la 
delegazione 

del P.C.U.S. 

La delegazione del PCUS, guidata dal compagno Fono-
marianov del Comitato Centrale, ha lasciato ieri Roma 
per rientrare nell'Unione Sovietica. La delegazione si è 
trattenuta in Italia per due settimane, ospite del PCI. 
Nella foto: i delegati sovietici in partenza da Fiumicino 
con un aereo delie Lìnee Cecoslovacche. 

IN BREVE 
Nuovo rinvio progetto Trabucchi 

La discussione in sede deliberante del progetto Trabucchi 
per il ripiano dei bilanci comunali è stata nuovamente rin­
viata dalla commissione Finanze e Tesoro della Camera. II 
progetto, com'è noto, era stato severamente criticato sia dal-
l'ANCI che dall'UPI. le organizzazioni che raggruppano i 
Comuni e le Province italiane. I comunisti, la cui azione è 
stata decisiva per il rinvio, hanno chiesto una serie di pre­
cisi miglioramenti 

Il Presidente Segni a Trieste 
Il Presidente della Repubblica, Antonio Segni, è giunto ieri 

sera a Trieste, dove parteciperà stamane alla manifestazione 
per il 110. anniversario della fondazione del corpo di polizia 
e riceverà, subito dopo, la cittadinanza onoraria dal Consiglio 
comunale. 

Trieste: esclusa la lista slovena 
L'onorevole Vidali ha interrogato il presidente del Con­

siglio dei ministri, per conoscere le ragioni per le quali la 
commissione mandamentale elettorale non ha accettato il 
contrassegno della lista slovena, che conteneva una scritta 
in tale lingua. La minoranza slovena ha diritto, com e è noto, 
ad usare la propria lingua sia nel contrassegno elettorale 
cosi come in qualunque altro documento ufficiale 

Camera: legge sul nubilato 
Martedì prossimo la commissione Lavoro della Camera 

dei deputati prenderà in esame, m sede legislativa, la legge 
sul nubilato insieme con altre due proposte sull'argomento 
presentate dai comunisti e dal socialisti II progetto legge 
sancisce il principio che la risoluzione del rapporto di lavoro 
per causa di matrimonio costituisce atto illecito. 

La Direzione del Parti­
to comunista italiano è 
convocata nella Mia sede 
in Roma alle ore 9 di gio­
vedì 18 ottobre. 

emeam» m»™>k ORECCHIO abbinato mi latta f*< 

UNA VERA OCCASIONE PER ACQUISTARE E NON PAGARE! 

SC0MTI 
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R E G O L A M E N T O 
FINO AL, 31 DICEMBRE 1962 
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TI OO A RATE, VERRÀ ASSEGNATO UN 
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PAG. 3 / atf ua l l t a 
Incidente procedurale al Goncilio 

Prima schermaglia 
sulle commissioni 

I cardinali Lienart e Frings hanno presentato una mozione che 
ha portato al rinvio del la prima <« congregazione generate >» - II 

Papa ha ricevuto mille giornalisti 

CITTA" DLL 
VATICANO, 13. 

Brevis.^ima la prima * con­
gregazione generale > del 
Concilio ecumenico < Vaticn. 
no II ^. Un'ora appena, com-
presa ] a messa e le preghie-
re di rito. K' seoppiato in-

Domani 

su 

1 Unit a 
ESS3CBES3£ 

sport 

troverete 

j 

alia prima 
domanda 
del 

concorso 

a premi 
indetto 
tra i lettori 
per tutta 
la durata 
del 

campionato 

di calcio 

ogni 
settimana 

verranno 
assegnati 

1 fonovaligia 

1 radio tran­
sistor 

1 frullatore 
elettrico 

alia fine del 
campionato 

30 
ricchi premi 
fra cui 
un 
televisore 
e una 
lavatrice 

(Lutj un mculente ptocedu-
iale ll ve^covo di Lilla. car 
dinale Lienart, e l'arcivesco-
vo di Colonia. cardinale 
Frings. lianno manifestato 
una seria opposi/ione al si-
stema di votazione proposto 
per la nomina delle dieci 
commissioni conciliari: han­
no cioe affermato che, la-
sciando libera la scelta su 
tutti i nonii dei « padri >, si 
sarebbe ar t ivat i facilmente 
a una dispersione dj voti e. 
quindi. a *m^ complica/ione 
delle opernzioni di scrutinio. 
ll porpoiato francese. nn/.i 
— come precisa un connini-
cato ufficiale vaticano —. 
< ha presentato una mo/ione 
di rinvio, motivandola con la 
necessita di una preventiva 
consulta/ione. specie tra i 
membri delle diverse confe-
renze episcopal! nazionnli. 
nell ' intento di permettere ai 
padri una maggiore cono-
scenza cloi candidati >. In 
conseguenza di cio, SJ e riu-
nito il consiglio di presiden­
za del Concilio. La prossima 
< congregazione generale » si 
svolgera martedi prossimo. 

II primo < padre > e giun-
to nell 'aula conciliare alle 
7.30 piecise: nitr; t ie sono 
arrivati un quarto d'ora do-
po. Poi. minuto dopo niinu-
to, il < grosso >. Vescovi. ar-
civescovi e abatj sono ontrati 
in San Pietro per il portone 
di bronzo. I cardinali, inve-
ce, hanno raggiunto la basi­
lica at t raversando l'arco del . 
le campane e la porta di San­
ta Maria, loro riservata. Era-
no tutti in < tenuta da lavo-
ro >. I porporatj con l'abito 
cardinalizio rosso, il rocchct-
to (sopravveste con mani-
che s tret te e lunghe) . la 
mantel let ta e la mozzetta 
(piccolo mantello di seta con 
cappuccio). T patriarch; con 
l'abito violaceo. rocchetto, 
mantellet ta e mozzetta. I pa. 
triarchi orientali con la ve-
ste del loro rito. Gl; arcive-
scovi e i vescovi con l'abito 
violaceo e i soli rocchetto 
e mantellet ta. Gli abatj e gli 
altri religiosi, infine. con 
l'abito corale. 

Liste 
Anche gli < osservatori de-

legati » delle chicse non cat-
toliche erano tutti ai loro po-
sti. Kapprcsentavano la Chie-
sa copta di Kgitto. la Chiesa 
siro-oitodossa, la Chiesa orto-
dossa di Etiopia. la Chiesa 
armena. la Chiesa ortodossa 
russa. la Chiesa vecchio cat-
tolica, la Comunione angli-
cana. l'AUeanza mondiale 
presbileriana. la Chiesa 
evangelica dj Germania. la 
Conven/ione mondiale delle 
Chicse di Cristo. il Comitato 
mondiale di consultazione 
degli amici. il Consiglio in-
terna/.ionale congregaziona-
lista. il Consiglio mondiale 
metodist.T e 1'Associazione 
interna/ionale del cristianc-
simo Iiberale. I rappresen-
tanti russi — I'archimandri-
ta Vladimir Kotlyarev e I'ar. 
ciprete Vitali Borovoi — se-
devano nelle prime file. ac-
canto ai cardinali. 

Davnnti al trono papale. 
ei.i statu po.sto il tavolo del 
Cnnsigho di presidenza. die-
tro il quale hanno preso po-
sto i cardinali Tisserant. 
Tappouni. Lienart. Caggiano. 
Gilroy. RufTini. Alfrink. Pin 
y Daniel. Spellman e Frings. 
tutt i nominati da Giovanni 
XXIII. Ln seduta. come e no . 
to. aveva carat tere segreto. 

La messa e stata celebrata 
dall 'arcivescovo di Firenze. 
monsianor Florit: i lavori so­
no rominciatj dono 1'invoca-
7ione alio Spirito Santo 
(«Adsumus»). Come abbiam 
detto. sono durat i pochi mi-
mit i : dalle 9.35 alle 10. per 
la preci>;one. Il cardinale 
L.enart ha infatti presentato 
la sua mozione. chiedendo in 
pra l .c i che si giungesse alia 
formazione d. alcunc liste. 
sulle quali votare. Il cardi­
nale Frings si e subito asso-
ciato alia proposta. A nes^u-
no sara sfuggito che i due 
porporati fanno parte del 
consiglio di presidenza del 
Concilio. Molti osservatori 
hanno quindi affermato che 
la loro ini7 :.ativa tende a I>-
mitare la liberta di espres-
?ione dpi « padrj conciliari >. 

jdel resto gia di molto ridot-
ita dall* a^soluta autorita pa. 
'pale Serondo altri. invece. 
jqi 'e- t i * <nrtita » caratteri771 
e tende a raffor/are. da par­
te ifej eiuppn cosidetto «pro-
cre-;s:<:a » franco - tedesco. 
una po^izione polemica no! 
confronti della Curia roma-
na e ad aumentare 1'autono-
mia de,j vari griiDpi naziona-
li: certo. 1'episodio e indica­
tive della esistenza e della 

for/a di lutte dj lOirenti nel 
Concilio. 

I lavoii, conuinque. sono 
stati sospesi d 'autonta . non 
su votazione. Stando alle no-
ti/ie uHlciali, nessuna deci-
sione e stata ancora presa. 

Le commissioni conciliari 
da eleggere sono dieci: i p i e . 
sidenti li ha nominati diiet-
tamente il papa e ad essi 
spetta u compito di scegliere 
i vicepiesidenti. Ksse sono: 
ipiella dottrinale per la fede 
e i costumi (presidente car­
dinale Ottaviani) . cpiella dei 
vescovi e del govemo delle 
diocesi (catdinale Maiella) . 
(|iiella delle Chiese orientali 
(cardinale Cicognani), quel-
la della disciplina dei sacra-
nipnti (cardinale Aloisi Ma-
sella). quella della discipli­
na del clero e del popolo eri-
stiano (cardinale Ci'riaci). 
quella dei religiosi (cardina­
le Valeri) . quella delle mis-
sioni (cardinale Agagianian) 
quella della liturgia (cardi­
nale Larraona) . quella dei 
seminari. degli studi e della 
educa?ione eattolica (cardi­
nale Pizzardo) e quella per 
1'apostolato dei laici. In ^t mi-
pa e lo spettacolo (cardinale 
Cento) 

Commission/ 
Ogni commissioni? conci­

liare — come piu volte ab-
biamo scritto — dovra es-
ser formata da 24 membri : 
sedici eletti dai < padri > e 
8 scelti da Giovanni XXIII. 
Per il settoie di competen-
za. essa ilovra dibattere gli 
«schemi> vagliati e prepa-
rati dalla commissione anti-
preparatoria prima e dalla 
gemella commissione prepa-
ratoria poi: < schemi », del 
resto, giii esnminati e appro-
vati ilal pontefice, al quale 
spetta inoltre la decisione 
ultima, e inappellabile, sulle 
conclusioni raggiunte nel di-
battito e regolarmente ap-
provate durante le votazio-
ni pubbliche. 

Essendo questo il quadro, 
appare chiaramente 1'impor-
tanza della mozione proce­
durale avanzata dai cardi­
nali Lienart e Frings. Se la 
proposta verra acccttata dai 
consiglio ui presidenza. c 
percio si passera alia for­
mazione di liste concoidate 
tra le conferenze episcopali 
(ossia. fra i delegati delle 
varie nazioni). i 160 mem­
bri elettivi delle commissio­
ni conciliari sa ianno chiara­
mente il frutto di un enm-
promesso fra le varie ten-

den/e del Concilio che cosi 
i isulteianno put uippiesen-
tate 

Tornuuno alia cionaca. 
Questa mattina alle 11, men-
t ie i < padri > commentavn-
no vivacemente il rinvio del­
la < congiegazione », Gio­
vanni XXl l l ha ricevuto nel-
la Cnppella Sistuia I nulle 
giornalisti accreditati piesso 
1'utlicio stampa del « Vatica­
no II >. Accolto da un coi-
ili.de apphuiM), il papa ha 
pronunciato in fiance.se uu 
discorso d'occasione. invitau-
do l pie.senti a tiala^ciaie 
il * .sensa/ionale » pei il * ve­
i n* e poneiulo I'accento sul 
carat te ie lehgioso ilell'assi-
se eattolica Egli, tuttavia. 
ha aftennato che le ileciMu-
ni del Concilio potianno < a 
lungu scaden/a. esoicitare un 
influsso benefico sui lappoi-
ti tra gli uomitii nel caiupo 
sociale e persmo in quello 
politico» perche la Chiesa 
«... segue una via diii t ta e 
senza sotterfugi... e non de-
sulera altro che la veiita. 
pei la felicita degli tiomim 
e l'intesa feconda fia i po-
poli di tutti i contmenti ' 
E. concludendo pinna della 
benedizione apostolica. h.i 
ribadito parlando di se: < In 
ogni oceasione. ci hasteia t h e 
voi possiate M-rivere. come 
vcio e unico titolo d'onoie 
per noi: era un sacerdote 
davanti a Dio e davanti ai 
popoli. amico sicuro e sincc-
ro di tut te le nazioni >. 

Nel pomeriggio, il pontefi­
ce ha ricevuto anche gli os­
servatori delle Chiese non 
cattoliche. Quasi contempo-
raneamente. l'agenzia * Ita­
lia > ha trasmesso una nota 
utllciosa per smentire le in-
sinuazioni di aleuni quoti-
diani di centro e di destra. 
clie avevano defmito • tre 
< padri conciliari > unghere-
si come « legati al regime co-
muuista »: cio neiche essi. in 
varie sedi, non si sono uniti 
ai pianti sulla * Chiesa del 
silenzio», ma hanno affer­
mato che in Ungheria esisto-
no piena liberta di ciilto e 
perfetta convivenza tra cle­
ro e Stato. < Negli nmbienti 
responsabili del Concilio — 
dice la nota — ... rafferma-
zione i* stata motivo di pro-
fondo dolorc e stupore >. In 
essa vien fatto quindi nle-
vare d i e i t ie prelati — i 
vescovi Hemvas. Kovacs e 
Prezanocvy — sono stati no­
minati. nelle loio presenti 
cariche. direttamente dal­
la Santa Sede e « godono 
percio In piena fiducia di 
Homa >. 

Franco Magagnini 

4500 chilometri 
in a u t o m o b i l e 
attraverso PU-
craina sovietica 

Cambia anche 
il paesaggio 
dopo la svolta agricola 

II Papa mentre parla al giornalisti nella Cappclla Sistlna 

Dal nostro inviato 
DI H1TOKNO DA 
MOSCA. ottobie. 

Sn enornn spuci del-
I'l'iitottc Soricttca I'ayri-
colMirrt «» un «,.serc/no dif­
ficile, e/ie nchu'dc mm 
oryiniizzuzioiH' impnurntc 
c nieticolosu. .S'pe.ssd /'(iii-
tunnn arrirti scn:a firtuir-
j'JA'o. dopo una brcrr e.sfd-
tc che Iwstu append in/ iii-
(MdKire il nucnllo .Veijh 
until buuni ^i rucctuilw u 
nielli scttembrc Nccili au­
nt < bdfinati » non e rciro 
che }u iifi'e copra il \ru-
mento pr'ntm <lcl tuplio. 
C'c un marginc strvttissi-
mo ili tempo durante il 
cpiale bisonna mietcre, 
trebbiare, sticare net si-
los. uritrp, scnunare senza 
jierdere una (xitfiihi. 

In Vcraina e dtrcrsn 
L'estate e lunpn e calda. la 
terra e vera, riccu. quasi 
oleosa. U» me.se e mezzo 
fa, nella campngna ucrai-
na non si vedeva un eenti-
ntctro di terra. Per ccnti-
naia di,chHomctri la stra-
da che da'Mosca porta al 
Mar Nero scmbrava scava-

-ta nvl flrnnfitrco. nel fru-
mento, nella seaalc, nel 
fliallo abbaaliante dei cam-
pi di girusoli rotto da sta-
ani turchini jiieni di un't-
tre: un puesagnio fatto di 
colon puri conic in una 
tela di Van Coqh. 

Le distanze 
Ade.sso le * combaines > 

sbuffano roreseiundo sui 
camion <jh ultimi « pud > 
di arano e md gli aratri 
lianno rimltato la term 
per preptirarla alle ><>-
JIIIIM". 

Tra un momento e I'ul-
tro di • (piesta stagiotn' 
agricola che ha nmbilttnlo 
in tutta I'l'nionc Societtca 
milioni d't uomin't e di nun-
chine ho percorso in auto­
mobile 4500 chilometri, 
qtiH.s/ tutti in territorio 
ucraino: hn visitato eolcos-
e .sorAros-. i illaggi agricoli 
e iffffi i i idiisfriidi. eeuJri 
di rtjtoso in Crimea n sul­
le rive del Dniepr. 

l}uiittrot!iHacin(;uccciito 
eluUnnetri nella sola I'crui-
na. circa (piattro volte 
I'ltalia in MI e in giii. dal­
le AI pi all" Sicilia, It dan-
no la diiiiensione di quc-
>fo piii'M' «/• 220 Triilionr if» 
tibttanti in I tptale I'l'crui-
uti si imitMii coj stun 45 
tnthoiii e con una stiperf:-
cie prc.suppocn lupiule a 
quella del In Francia. 

Knnrmi le distanze da un 
centro iill't'ltm. senza li­
mit! i campi. di propftr-
ztoni < cim matngrafiche » 
1c mandrie torvcgliatc dtt 
non ineii'i riiiemnfooni/'c» 
c spericohiti < qauchns > 
iirratni 

// prohlona delle distan­
ze snicnu. anche se ?nlr> 
parzialmente. il hmitato 
svituppn deirinduttrm an-
lowohihsfrii sovietica e la 
diffidcnzn rhc i r//«^r. jvu 
abituntt ormai a sptxtur*' 
in ncrcri che 'n automobi­
le. nuirono per la lorn or 
ganizzuzione stradele. Se 
(inv^i ast >>Uato i consigh 
deqlt amit i moscoviti pri­
ma della pnrtenza arret 
dovtito procurarmi non 
meno di due o tre ruote 
ili *corta. •itipare il por-
tabagaali ui fusli di benzi-
na e. mealio ancora. por-
tarmi dietro come conipa-
gno dt rinopio un esperto 
meccanico. 

Cnnsmh dottati dall'ine-
sperienza perche alia pro-
vt dei falti tutte le strade 
tu -corse, da Mosca a Sim-
feropoli. da Simferopoli a 
Yalta, da Odessa a Kiev. 
da Kiev a Karkov si sono 
rivclate in ottimo stato e 
dotatc di scrvizl di riforni-
mrnlo pin numcrosi di 
quelli scgnati sulle carte 
dcll'Inturist. 

KIEV 1'iiu flcgli aerei adihiti ai trasporti sulle lince 

D'altro canto, se il traj-
fico uutomobiltstieo e lu 
r e I a tivu oriMiiiizrn^ione 
straddle non sono til It cel­
lo occidenfide. il tnijjico 
(icreo (incite su di.sfunre 
medic e breet (200-300 
km) hu raggiunto uno sm-
luppo capillare senza pas-
sibtli confronti Ho visto 
spesso, durante, il into viug-
gto. modesti biplani cnpii-
ct di otto-dieci pnssegperi 
utterrare sui I'aiiipt dt fer-
nt battuta at murgini della 
struda .stntiile e ripnrtire 
traballando come autobus 
di provtnciu dopo aver 
scarteato una piccola fol­
ia di contailini 

In eoleoftano di I'olta-
t a. />er esempio, jiuo jior-
ture /c .sue merci a Kiev 
in tre timirti d'ora di volo 
auziche in ciiKpic dj mil<>-
/)//s rnptirmtundo anche 
MI/ prczzo del biqlietto. V. 
pirn rugptungcrc ormai t 
piccoli centri della sua 
provtnciu sn tpiesti picco­
li uerci monomotori a due 
ah che ricordano i tempi 
eroict dcll'uviuzionc ma 
che qui so<tituiscouo vun-
tugaiositmcntc le polrerose 
< corrtere * delle nosfre 
cainpugne. 

Mn (ptato e soltanto un 
deltaglio citrioto. anche se 
indicattvo dt un tnd'trizzo 
nello st'iliippo dei traspor­
ti dt mas^a. l.u sorpresu 
vera, la nota com line tro-
vata ad otpti pi/nf«» di (pie-
sto pue^aaam dt macchine 
ugricole. di nerei e di car-
retle di leqnn. SIIIIIIDID del 
vecchio e del nwivo che 
vnnno ailianciiti nella cam-
pugnn sovietica. e statu lu 
constatazir)iie di uno sfor-
zo cditizio che stu cffctti-
vamente cuncellando la 
struttura del vecchto vil-
laqqio contudiuo 

ll cosmo 
iVori e un segreto che 

tptesto sforzo edtlizto d' 
massa r cominciato soltan­
to da pochi tinnr ma vt-
vendo a Mnsca o t lnqqinn-
do in trcno o in aereo per 
I'l'nionc Sortct'ca non «• 
possflnle itrere IIIKI ule i 
esatta delle lra<formazto-
m che gli invc'timcnli edi-
lizi stantio operand,, in 
profondita. nel mnda stes-
so di vtvere della popola-
zinnc rurate. Questo feno-
meno e poi tota'.mente 
ignorato in nccidcnte dove 
la stampa borqhcsc prefe-
rtscc cataloqare come * pro­
paganda > fnffe le n f re 
sovietiche salvo pot a tro-
rarsi costretta a dolorosi 
ripensamenti come accad-
de nell'anno dei primt 
* sputnik >. 

Adesso. per esempio. 
che alle nuvi cosmiche lu 
gente ha quasi fatto I'abt-
tudine. ccrti mornnli hah-
no trovato tina linen che 
sembra incccepibilc" < Va 
bene — dicono — per gli 
sputnik. Ma comv In mct-
tiamo con I'agricoltura. 
con lo stato di arretratcz-

za delle campanile e con 
le diflicoltd di approvvi-
( l ionaiueii t i / A j n r i a di 
pmirdare nel cosmo i co-
IIUMU.SII dtmenttcuno in 
real/a tcrrestre. K uvrun-
no nn amaro risueglto >. 

IJtsogncru rederp di chi 
sard I'umuro risvetflto: s<' 
dei siwictici che sunno be-
ntssimo le condizioni del­
la loro ccoiioitiia ngricola 
o di (piei corrispondenti 
oceidentali clie piissniio le 
gtornatp u controllare il 
prezzo delle frulla nelle 
vetrine dei neqozi di Mo­
sca. 

Le campagne 
('lit (iiiarda l*aH»eri> non 

rede la foresta. Nel 1953. 
a otto mini dalla fine del­
la guerra, I'agricoltura so­
vietica era suU'orlo di una 
grave crtsi jier una serte 
dt errori polittci ed ceo-
nunttci ormui di pubblico 
domiuio. Non c'c dubbio 
pern che la poll tivu agri­
cola di Stalin uvesse aim-
to. ulmcno lino ti un certo 
pertodo di sviluppo della 
ecottonua sovietica, un stto 
logico fondumento Hidol-
fa alia Mia JJIII .semplice 
csprcssione. la qneslionc 
si ponera cost: poiche non 
c possibile indttstrializzu-
re il pae.se e nello stesso 
tempo meccunizzare I'agri-
(ollnru. gli investimenti 
per I'liidustrtn debbono 
uvcre la precedenza ussa-
luta. /.a enmpagna det'e 
Joriure t snot jirodottt net 
modo piu cconomtco. cioe 
senza ussorbtre grandi in­
vestimenti. Qttptlo rngio-
namento. spmto alle sue. 
cslrenie conseguenze nel 
pertodo della ricostruzio-
iie posf-bellica ron linn se-
rie di mi.s-nr«' che danncg-
giuvano la popoluzionc rit-
rale. lion poteva non tra-
dursi in un grave squili-
brto cconomico. 

liisognuva correre ai ri-
pun con misure limitatc 
ai mezzi a disposizione. 
qttadagnar tempo e accu-
miilarc tntanto eapttali ed 
csperienza per le snecessi-
i c e piu ampie riforme. 
Questa e .sfafa la It ilea 
krW'Ciovianu di ipiestt mi­
nt. c'traagtasit e prudente 
al teitijio stesso. che ha 
pennes.so prima dt supcrtt-
rc la crtsi e poi di porre 
le luisi per avvture I'agri­
coltura. net protsimi mini. 
ad un hvcllo < competiti-
vo •» di produttivita. 

I.'arrctratezza dell'agri-
c iltura sovietica aveva. 
grosso modo. due cause 
fondamcnlalt: il basso It-
vello dt vita nelle campa­
gne ri^petto a <ptcllo del­
le citta, e la concczionc ar-
retrata. anfieeonomtrn def-
I'organizzaztonc del la-
voro. 

Prendiamo ora il prnno 
j asprtto del problema. quel-
I lo della vita nelle camna-

gne. Per tutti i quattro-
mila chilometri e piii del 
mio viaggio ho potuto con-
statare che la trasforma-

| zionc dei villaggi rurali e 

reKionali in HUSK. 

nit fatto ormai po lemic . 
Deciiie di migliatu di ca­
se ni ione tit miir t i t i int , t?tl-
luggi ancora freschi di 
piltura, silos madcrni, stal~ 
le attrezzate hanno sosti-
tuito iptasi dappertutto le 
cuse e i cupunnani di le-
gno nel giro di 5 unn't. 

Mi hanno detto, e non 
stento a crederlo. clie sol­
tanto nel 1961 sono state 
eostruite in Ucraina 135 
mila case individuali o per 
due famiglie in campagna, 
e 370 mila apparfanieufi in 
ciMd; cite tie! corso di quc-
sti ultimi tre. anni sono 
stati assegnati quattrocen-
tocinipiantumila case con-
tudine e un milione e 
dueeentomild uppurtamen-
ti nelle eittd. Ma delle cit­
ta purlcra in seguitit. Quel­
lo che va detto (pit. a pro-
posito della trusformnzto-
iie della cumpugnu. e che 
tpieste eifre si rtfletton<> 
nel nuont paesaggio agrt-
colo con una evidenzu in-
negabile. 

Probabilmente anche il 
solo aspetfo edilizio del 
prol'IeiiKi generale della 
tiioderiticractone deH'apn-
eolfttra n«n sara risolto 
compiutamenle che tra 
tptulchc anno: e tptesto 
perche. di pari passo con 
la meccanizzaztone del lu-
voro e lo sforzo dt rico-
strttzionc cdilizia. si svtlup-
pa la tendenza a fare di 
ogni nticleo riirnle un cen­
tra untonomo 

Su tpieste dtrcttrici, if 
problema di Inptidare le 
difference .sosfuiurmh tra 
la campaqnu e la citta non 
e put nffrontuto soltanto 
teoricamente ma ha gtd le 

sue ha.si coiicrefe di aolu-
zione e i rtsttltati dt qtte-
sti primt tre anni c mezzo 
di piano .s-fftcIItittle cosli-J 
Itti.s-coiio uu fatto dccisivo\ 
ti e I I o srtlnppo generale \ 
della socterd .soeiefica. 

/ /a l tro aspetto del pro-] 
blema. quello cnnsistcntel 
nello eferan* I'aflrtcollttra 
a tut livcllo di alta jirodttf-
tirifd e qntiidi di economi-
eitd e, per lo meno in\ 
I'craiiia, molfo bene a r r tn-
/*). In tptesto cuso pero non\ 
si puo premiere VI'cranial 
come itnitd di misitra per\ 
tutta Vagricoltiira sovieti­
ca dato che I'agricoltura di\ 
(piesta repubblica e tra le\ 
piu progredite dell'UHSS. 

U n a r;oteraliczactoite,| 
tuttavia, e possibile in ba­
se a tptpl problemi die so­
no emit it ui a tutta I'nnrt-
coltura sovietica come il si-
sti'iwi dei salari e dei pres­
et net sovkos e net colcosl 
il d i rar io di prodnttinifi'i] 
per ettaro tra una azien-
da e I'allra a parifa di 
condizioni. la meccanizza-
rione ancora tticotnj)lefn| 

Vedrcmo pii't aeanfi eo-1 
me essi si preseitfano conJ 
cretamente nella vita di 
ogni giorno 

Augusto Pancaldtl 
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Domani 
congresso 
gli amici 

dell'Unità 
omani alle 17,30 si 

rirà il congresso cro­
ciale dell'Associazione 
ici dell'Unità nel tea-
della Federazione. La 

azione introduttiva sa-
tenuta dal compagno 
udio Verdini. Presie-

'à il compagno Mario 
icata. 
'ono invitati i comitati 
ettivi delle sezioni, i 
\isori, i comitati diret-
i e i diffusori delle cel-
e aziendali e i dirigenti 
circoli giovanili cornu­

ti con i giovani difTu-
i. 

2500 scolaretti della « Pascoli » in sciopero 

Non vogliono studiare 
nel vecchio pastificio 

Fatme : 
incontro 
fra CI. 

e direzione 
a direziono rielki Fatino è 
a costretta a trattative con 
commiss iono intorna per 
teKRiare la massiccia azio-
ii lotta in corso nel «rati-
stabi l imento dal KUIKUO 

so. Kntro onui essa conni-
ora se è disposta ad accol­

la c lausole sancite nel 
toeollo presentato dai s in-
ati alla Confindi is tna. 

lavoratori hanno tuttavia 
dito che nessuna trattati-
sarà possibile se l'azienda 

accetterà il s indacato co-
unico adente contrattuale. 
amite la commiss ione in-
a. che ieri su richiesta dei-

direzione si e incontrata 
i rappresentanti della 

e. i lavoratori hanno f.-ii-
resente che se non luter­
anno fatti nuovi , le azio-
indacali indetto per lunedi 
tiranno il corso stabilito 

Interi padiglioni 
allagati dopo la 
piòggia di ieri 

dei 

Nuovo 
orario 

negozi 
a domani va in vigore l'ora-
invernale de : negozi. 
Hmcnfari: apertura alle 7. 
sura alle VA.Mi; riapeittira 
l(i.:iO. chiusura al le 'Iti. I ne­
per la vendita di vino a 

o e olio protrarranno la 
sura antimeridiana alle 14 
iella serale alle 21. 
cncri i-uri: apertura non 
a delle ore ». chiusura alle 
nel pomeriuuio apertura 
prima dello lf>.:i(> e chiu-
al le !!».:«). 
.sabato i negozi, le coopo-

•e, si i enti di consuino, uii 
ci aziendali, i banchi anibu-
i ecc. apriranno alle l(j e 
deranno alle 21: i neuozi. i 
schi, i banchi di vendita di 
"otti ortofrutticoli osserve-
o l'orario ininterrotto sino 
21. 

Scaricabarile 
fra Teti 
e Imert 

mani presso L'ufficio pro-
iale de l lavoro dovrebbero 
ntrarsi i rappres.n'anti 

Teti. della Inu-rt e dei 
nitori per discutere il li-
iamento dei .'il! op,-rai dt'-

ditta npp.ilt »*.rice I..t si-
ione. tuttavia, è ancor.! 
o confusa L'uri Prosperi 

Teti ha nei;.ito che i pa­
lati d'appalto s iano stati 
nssati per cui . p r e l e v i 

Imert verrebbero -i c.i-
D'altro canto però la 

affermando di aver :1 
onale al completo non vuo-
pplicare .'a ' . o^o Migli ap-

e rifiuta di re-sumere i 
ratori in cran pari*» speci;.-
ti l icenziati dMl.i Imert. 

I duoini lacinqueeonto sca i i -
tetti della •• Giovanni Pascoli •• 
del Portuense a v e v a n o un ap­
puntamento. ieri mattina 1! 
Comitato dei genitori aveva de­
ciso lo sciopero, e nessuno do­
veva recarsi a lezione. Ma alle 
otto o mezzo in punto, davanti 
al l ' ingresso, era prevista una 
manifestazione: bambini — ac­
compagnati dallo mainine -
con i fischietti e i cai te l l i co­
me gli operai metallurgici I-a 
pioggia ha fatto cambiare i 
programmi. !,a protesta non 
c'è stata, ma le aule sono ri-
in a s t e ugualmente dosor'e. 
Qualche bambino •• arrivato lo 
stesso, si è seduto, intimidito. 
tra i banchi vuoti : le madri 
non sapevano a chi lasciarli. 
prima di recarsi al lavoro. 0 li 
hanno accompagnati a scuola 
l 'no due per classe 

La pioggia rabbiosa della 
prima mattinata è riuscita ad 
arrivare anche dentro i locali 
dei nuovi padiglioni prefabbri­
cati costruiti nel giardino del­
la vecchia scuola. Maestre e 
bidello hanno dovute mettersi 
le soprascarpe e abbozzare una 
difesa a colpi di scopa di fron­
te alla al luvione che si ora ri­
versata nelle aule. 

Ke i - nuovi » padiglioni fan­
no a(<|iia. si possono ben im­
maginare lo condizioni del v e c . 
chio edificio che ospita il resto 
della scuola K' un palazzo che 
ha compiuto il secolo di vita. 
Muri spessi , (pia e là rosi dal­
l'umidità. stanzoni da vecchia 
caserma con poche finestre, po­
ca luce, poca aria. Nel 11»25 
venne - a d a t t a t o » a scuola: nei 
locali dove , distesa sul le lun­
ghe. sottili tavole di legno, ve­
niva messa la pasta ad essica-
re. vennero sistemati i massic­
ci. neri banchi di legno che 
da uualche anno stanno ceden­
do il passo ai più graziosi ta­
volini con il piano di plastica. 
Ma trentasette anni fa gli alun­
ni erano poche centinaia; nella 
zona, ora trasformata in una 
distesa di cemento senza solu­
zione di continuità, c'erano so­
lo poche caso sparse. Oli alun­
ni iscritti sono duemi lac ìnquc-
cento. senza cont ire ; bambini 
che hanno dovuto ripiegare sul­
le scuole materne e sitile scuo­
le elementari private, gestite 
dagli istituti religiosi. Ci vor­
rebbero a lmeno .sessanta aule. 
mentre quel le disponibili sono 
appena ventiquattro. Miile 
bambini vanno a scuola al 
mattino, dalle 8.30 al le 12.30: 
mil lecinquecento dal le VAM 
alle 17 del pomeriggio Dopo 
un mese, gli orari si inverti­
ranno 

lTnn delegazione di donne si 
è recita ieri presso la nona 
delegazione comunale , incari­
cata del le scuole, dove ha po­
tuto parlare con il direttore. 
dott Carhone. Qualche •• assi­
curazione •• solo per la strada 
di accesso alla scuola, che si 
trova in condizioni pietose: 
per il resto, nulla. Forse, nella 
prossima settim u n , ci saranno 
altri scioperi, altre manifesta­
zioni di protesta. 

I /anno scolastico, insomma. 
al l 'ortuense non ha ancora 
avuto inizio. C o m e non ha 
avuto inizio in alcune scuole 
di Cinecittà, dove anche ieri 
mattina il sovraffol lamento ha 
provocato qualche incidente da­
vanti alla - Don !tina:di •• (tre 
turni!» lirista questo a dire 
quantV grave la situazione. Lo 
assessore Cavallaro, l'altra se­
ra in Campidoglio, ha fatto 
molte ammissioni Er i giusto 
Ma come si provvfderà" Qur-
li saranno le propo.te. i pro­
grammi. gli stanzi amenti'.' Oc­
corrono trenta mili irdi. si è 
detto K" una cifra che noi an­
diamo ripetendo d.i tempo 
Hagguardevole. non c'è dubbio. 
ma certamente .ioti esagerata 
se si t iene conto di tutti i mi­
liardi gettati al vento in opere 
pubbliche - d i facc-ati - che 
hanno lasciato dietro di se uno 
strascico senza fine tii scan­
dali. 

Nella caserma di Pietralata 

Granatiere 
mutilato 

dalla bomba 
Un altro militare colpito al volto 

COMUNICATO TE. TI. 
La Società Telefonici! Tirrenu informa che, in 
attuazione del programmi! di potenziamento dei 
propri Servizi, a partire dalle ore 0 del giorno 
15 ottobre 1962 sarà attivato per la rete urbana 
di Roma il n. 1B3: Segnalazione guasti d'im­
pianti interni speciali. 
Pertanto i Sigg. Abbonati, che per la segna­
lazione di irregolarità ili funzionamento degli 
impianti interni speciali (centruliui, apparec­
chi intercomunicanti, ecc.) si sono finora ri­
volti al ii. 182, dovranno dalla data suddetta 
chiamare il nuovo numero 183. 

Nei padiglioni prcfabbricati della « Cìiuvunni Pascoli », ieri mattina, è piovuto. 
(filasi tutti gli scolaretti hanno fatto sciopero. NeU"aulu della scuola materna sol­
tanto due bambini si sono seduti ai banchi, ma solo perchè le madri, che lavorano, 
li hanno portati ugualmente a scuola perchè non sapevano a chi lasciarli 

Kt>plot;ion(. .or. nella caserma 
- CJandin •• del I Reggimento 
Granatieri di Sardegna, a Pie­
tralata. l'n pi.'iicttile anti -car-
ro e fu-npipato tra le ma­
ni di tre soldati , che lo 
s tavano .s.Htcmando s " un 
autocarro Subito soccorsi dai 
commil i toni , i tre giovani so­
no stati accompagnati all'ospe­
dale mil itare de l Celio: due di 
essi sono rimasti ore ed ore in 
camera operatoria Si sa lve­
ranno ma rimarranno grave­
mente mutilati II terzo ha ri­
portato fortunatamente solo 
del le l ievi escori izioni I cara­
binieri del Nucl"0 di polizia 
giudiziaria hanno compiuto «ili 
accertamenti: molto probabil­
mente . l 'esplosion" è stata pro­
vocata dal difettoso funziona­
mento della spoletta dell'or­
digno 

Le tre vi t t ime -ii '"hi ini ilio 
Antonio Hiaiichini. C.iancarlo 
Mazzanti e Renato Vaidambri-
ni. Il primo ha 2t anni: le 
scheggie gli hanno dilaniato il 
volto, gli hanno sfondato la 
regione z igomat ic i , gli hanno 
fratturato una gambi . I salu­
tari lo hanno ricoverato in os 
servazione ina t emono che po c -
sa perdere l'uso del l 'occhio si­
nistro. Il Maz/. ititi, che h i 24 
anni, è r imasto senza il brac­
cio destro: i medici sono stati 
costretti ad amputarlo. Quasi 
comple tamente i l leso è rimasto 
il Valdambrini: il giovali'.', ap­
pena vent iduenne , ha riportato 
solo a lcune escoriazioni alle 
mani 

Il grave episodio, sul quale 
autorità militari hanno cer­

cato di s tendere un ve lo di in­
comprens ibi le risorbo, si è ve­
rificato alle 11 in punto I ire 
soldati erano stati incaricati 
di caricare del le bombe e del­
le granate su un camion. Il la­
voro era quasi giunto al ter­
mine: i tre hanno preso il 
proiett i le anticarro ed hanno 
fatto por s is temarlo sul l 'auto­
mezzo. 

Lo scoppio è stato improv­
viso e li ha scaraventati lon­
tano Renato Valdambrini ri è 
rialzato da solo: le condizioni 
di Antonio Bianchini e di Gian­
carlo Mazzanti sono sub. to ap­
parse graviss ime I commil i to­
ni li hanno sollevati e li hanno 
caricati s u alcune air.buhmze 
Un quarto d'ora dopo. ; due 
erano già nella camera opera­

t o r i a del Cel io . 

piccola 
cronaca 

Centocelle ore 14,30 

Auto-copia 
per il rififi 
di cincillà 

equestrata dai CC. 

Carne infetta 
in «topolino» 
attatoio ci indebitil i mL'.i 
pagna di Cistern « L'n.< nat­
ia di carabini»r: ha 5or-
o 13 scorsa rot te tro uo-

che a bordo di una - t o -
o - a lavano trasportando 

Orna una vaerà marenima-
senza avere n^ il v . ^ o del 
rinario no -1 regolar- cer­
ato di matt.izior." l a c.ir-''j 

risultati :II'<-.t!il.' ce! \ e 
ario ;nfet* r !'.in.ma>e 

stato ucciso p.x-he ore rr.-
da una m - ' i t * a »-'rrl< m.c.t 
tre invece di seppell irlo. 
vevano mattato e Io Ma-

- per 
\ acca 

cont.ito ai carabinieri 
farne del le salsic.-e i-1 
era stata intesMta poco 
da un camion e il proprietà 
rio co l'aveva v-ndu'.a. Non 
sapevamo che era .nfett t . tu.n 
vo levamo certo metter! i in 
commercio • I mil i t ir i ».on 
I: h nno creduli < I: l u n r o s t igalori 

p .r •.ir.ci.it: a ni «de pb. ro 
• :n.''cei|i?ione ci inde-t .n : ti 
(bestie malate 
i Le indneini noa «uno n.itu 
• ra lnnnle c o r c l u - - i m ' 
Isono convinti che i Ire a\« s-

Furto di due mil ioni a Cen­
toce l le . In pieno g iorno, i la­
dri per inni e s s e r e scopert i 
sono arr iva t i e scusi «lavanti 
al negoz io , m via dei Castani 
n. I l i , con una « Giul iet ta • 
gr ig io -ch iaro ugua le a quel la 
del d e r u b a t o : il c o m m e r c i a n t e 
Serg io De T o m m a s i . ab i tante 
n via dei Glicini 21. I m a l v i ­

venti . in pochi minuti , hanno 
s fondato hi porta del la vetr ina 
e dopo a v e r m e s s o a soqqua­
dro il l o c a l e sono fuggit i indi­
sturbati con il - grisbi • a boi -
do del la s t e s s a v e l l u t a . 

Il co lpo è .stato portato a 
t e r m i n e a l le ll.'AO di ieri. I.a 
auto-copia è arrivat i ! in via 
dei Castani e qua lcuno ricoi-
dii a n c h e di a v e r l a veduti! p io -
c e d e r e l e n t a m e n t e con tre gio­
vani a bordo. Gli sconosc iut i 
hanno f e r m a t o la ve t tura pro­
prio di fronte al n e g o z i o che 
d o v e v a n o s v a l i g i a r e : uno di 
ess i 6 n m a s t o alla guida , con 
1 m o t o r e spento . Gli altri sono 

entrat i dec i s i : la s e r r a n d a era 
aperta e Li c i rcos tanza ha fa-1 
vorito i ladri . Kssi s o n o riti i 
scit i a forzare con ch iav i fa l se 
In p o i t a a vetri e una volta 
entrat i hanno m e s s o le m a i r 
sugli o g g e t t i più prez ios i : vi 
<on:. .i-tr.ik.in. cincil là e borse 
di pel le . Una volta c o m p i u t o 
il furto sono uscit i con lo va 
l igie sot to il b r a c c i o 

Il co lpo è s ta to s c o p e r t o dal 
propr ie tar io solo due ore dopo. 
v e r s o le 16. quando l ' u o m o si 
è r e c a t o in negoz io per l 'aper­
tura p o m e r i d i a n a . Tut to ora 
s tato m e s s o a soqquadro e 
non gli è r i m a s t o alt i o che 
a v v e r t i r e i poliziotti . 

Gli uomini del c o m m i s s a r i a - ; 
primajto sono giunti sul pos to mez­

z'ora dopo. Ess i hanno roni- l 
piuto tutti i rilievi, hanno Ì:I- | 
t crrogato alcuni inquilini del i 
pa lazzo e. più n lungo, il de- ! 
rubato. Inut i lmente , gli invc-

hanno tentato di rin-J 

Dodicenne ferito 

Per giuoco 
una fucilata 

alla nuca 
Sulle vetture ATAC 

Fattorini 
elettronici 

Un 
niele 
alla 

t i a c c i a r e una persona che sii 
i i cotda .ssc il n u m c i o del la ta i - i 
ga del l 'auio-copia serv i ta pei 
il co lpo Tutti r i c o i d a n o il cu-; 

in [loro m a n e s s u n o la targa j 
• C r e d e v o c h e fosse la " G I U ­

RI 

trasportando aò .-.Icuni s t r o organizzato un vero e 
lai. por vend^rìo (proprio mattatoio d.- i id-stino. 

tre uomini sono Andrea D: J nel quale venivano macil lati 
un macel laio di I'a\ona jark*he an.mal: malati KOS. 

ittorio e Anfano Manga-iìt'<nrio ora cercando d- dent:-
- Volevamo portarci !al Acaro i macella:, che compera-

• e a w — ossi hanno rac-Ivano la " m e r c e - . 

botta' ' del s ignor Do T o m m n s i 
— ha racconta to un c o m m e s ­
s o di un negoz io v ic ino a quel­
lo preso di mira dai ladri — 
era dejjo «ir-,-,, colore , I\\I.Ì' 
egua le . Chi andava a pensa i e 
che fosse l'auto dei ladri •. 

- Fattorini elettronici 
to prima sui tram e sugli auto­
bus. L'automazione ha dunque 
raggiunto anche l ' A T A C : ne: 
prossimi giorn. su cinquanta 
vetture in servizio sulle l inee 
centrai: \err . i i ino montati al­
trettante macchine che non so­
lo d i s tr ib inranio biglietti e gli 
spiccioli del riMo ma. ver inche-
r.mno ed annul leranno anche i 
tagliandi «he : passeggeri avran­
no acquietato a terni . I fatto­
rini veri, epici!: in carne ed 
ossa, non -compariranno: s ie­
deranno acc in to al - c o l l e g a -
por control larne il funziona­
mento e, sopr ttutto. per sco­
raggia: e : - r^rtoghc.s; •-. 

Naturalmentf 1" innovaz ione 
rimano per ora al lo stato di 
esperimento . .» chiaro che se 
darà risultai, posit ivi , verrà 
adottata MI tutti : veicol i del 
p.ireo ATAC. 

I b;4l;ett; potranno essere 
comperai: , ir: Moschetti di ta­
glio diverso. :•, qualsiasi loca­
le: dai bar. ..: tabaccai, dal lo 
cartolerie alle edicole , l 'na vo l ­
ta in vettura basterà scogl iere 
que l lo . d.itto. inAlarlo nel la 
macchinona e riaverlo un atti­
mo dtipo t u n i c a t o od annul la­
to Ai p . - s se^er i frettolosi e 
distratti che non avessero il 
blocchetto :1 - f a t t o r i n o - e let­
tronico •• foni rà il tagl iando oc­
corrente per la corsa. 

I /acqui s to del lo macchinet te 
non gioverà certo al le già di­
sastrato finanze del l 'azienda. Es­
so costano infatti tre mil ioni 
l'ima: por applicarle su tutti : 
veicol i occorreranno quasi c in­
que mil iardi . 

ragazzo di 12 anni, Da-
Piacenti , è s tato colpito 

nuca da un - p iombino » 
esploso da una carabina ad 
.aria compressa con la quale 
stava armeggiando un giovane. 
II drammat ico episodio si ò ve ­
rificato v ic ino alia casa del fe­
rito. in via Mentana 10 a Pog­
gio Mirteto. Il piccolo è stato 
medicato e .subito dopo accom­
pagnato al Policl inico Le sue 
condizioni sono gravi: il • piom­
bino •• gli o penetrato in pro­
fondità. 

Erano io Iti precise, quando 
è accaduto l'incidente. A quel ­
l'ora. Danie le Piacenti stava 
mdando m bicicletta: :1 gio­

vano. che si chiama Roberto 
Kutizi. ed ha 20 anni , .stava 
divertendosi con la carabina. 

q u a n - ! Nessuno ha assistito aU'lnci-
' dento - C r e d e v o c h e il fucilo 

fosse scarico — ha raccontato 
più tardi l'Eutizi - - in ogni 
caso non c r e d e v o p o t e v o fare 
cosi male Per cine», l'ho pun­
tato contro Danieio ed h o pro­
muto il gril lotto -. Il perico­
loso giocattolo era invece ca­
rico - il - p i o m b . n o - si è con­
ficcato nel la nuca del ragazzo. 
che o caduto con un grido dal­
la bicicletta Lo ha soccorso 
por pr imo l ' involontario feri­
tore. poi i genitori che l o hr:n-
n o trasportato al Pol ic l inico 

IL GIORNO 
-- Oggi domenica II iitlulire (2H7-
78) Onomastico: Calisto. Il sole 
sorge alle o ie Iì,:i0 e tramonta 
alle 17.3!> 
BOLLETTINI 
— IlcniiigralU";. - Nati, manchi SI. 
femmine 41» Morii: maschi 15. 
femmine 27 Matrimoni: (>ò 
— MilpornloKlco. . Temperature 

di Ieri' minima la. massima 2'.i 
MOSTRA 
DI ROTHKO 

- OKKÌ ultimo «ionio della mo­
stra (lei pittore Maik Kothko nel­
la Gallona nazionale (l'arte mo­
derna 
NOZZE 
— Il collega Lillo Pietrop.ioll si 
sposa con la signorina Anna l'ie-
tropaoli. a Frascati Agli sposi i 
nostri auguri. 

O F F I C I N E DI T U R N O 
— TKItZO TUKNO - orarlo a-2l: 
Oar. Miifirviiu* (OHA-PH): v. Mar­
co Antonio XJoldetti 11. tei. 42ili0a 
Officina Coc! (Elettr.). viu Co­
mo 2.\, tei. 8iil749. Pacioni (ORA-
PR). viale Arrigo Boito 12, te­
lefono 8MI772. Malfarà (ORA-PH-
C). via Votulonl.'i 5». tei. 755032 
l'reic (ORA), via Auniii 5u (San 
Giovannil. tei 735!l.r)h Zaiioll tìù-
PHl. via Caslllna 535. tei 278H«!i 
Aiiliirliut'SMi Adige (UHA-fc), via 
Adige 41». tei UK|4h5 Marconi e 
Marnili (ORA), via F. Paoluccl 
de Cai boli. 20, (piazza Mazzini) 
Curar (ORA-E-PR). via Paolo 
Caselli » (Porta S. Paolo) tek-f. 
SiiOlll'.». Arrlgu (Moto), via Ca-
silina 13H4 (Turrenova) tei 2101T.O 
Lambert ini (ORA-L) piazza del­
la Posta. Ostili Lido telef. (Ì0209ÙU. 

Colliri Soccorso A.CU., via 
Cristoforo Colombo HHÌ, tuleiouo 
510.510. - ost ia Lillo: Officina SSS 
n. 393, via Vasco de Gama 04, 
tei. (ì.02r>J)0B 

Abbreviazioni: ORA (Officina 
Riparaz. Aulo) — E. (Elettrauto) 
— P.R. (Pezzi di ricambio) — 
C. (Carrozzeria) — Ani. (Ammor. 
tizzatorh — Carb. (Carburatori). 

FARMACIE APERTE 
— SKCONIJO TURNO - Acllla: 
via Matteo Ripa n. 10. lincerà: via 
Monti di Creta 2. Borgo.Aurelio: 
Borgo Pio 45. Cello: v. S Giov 
Luterano 112. CenUicelle-QuariIc-
ciolo: via del Castani 253: via 
Ugento 44-4ti; via Prenestina 309. 
Ksi|iillluo: via Gioberti 77; piaz­
za Vittorio Emanuele 83: via Gio­
vanni Lanza 69: via S. Croce In 
Gerusalemme 22: via di Porta 
Maggiore li». Fiumicino: via Tor­
re Clementina 122. Flambilo: via­
le Plnturicchio 19-a. Onrbatella-
S. Paolo-Cristoforo Colombo: via 
L. Fincati 14; via Vedana 34; via 
Accademia del Cimento 16; viale 
Cristoforo Colombo 308. Marconi 
(viale) Slaz. Trast.: via Ettore 
Rolli 19; via Filippi IL Mafii.;u>»: 
piazza Madonna di Pompei IL 
Mazzini: via Oslavia 68. Monte 
Mario: via C. Stazio 215; via Trion­
fale 8704. Monte Sacro: via Gar­
gano 48; via Isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4. Monte Verde 
Vecchio: via G. Carini 44. Monte 
Venie Nuovo: via Circonv Gia-
nicolense 1BG. Monti: via del Ser­
penti 177; via Nazionale 72; via 
Torino 132. Ostia Lido: via Vasco 
de Gama 42-44: via Pietro Ro­
sa 42. Pome Milvlo-Tordlqulnto-
VlRiia Clara: Largo Vigna Stellut-
ti ."?<;. l'ortuense: via Leopoldo Hu. 
spoli 1. Prati-Trionfate: via Saint 
Ilon 01: viale Giulio Cesare 211; 
via Cola di Rieii7o 213; piazza Ca­
vour 10; piazza Liberta 5; via Ci­
pro 42 Pronestlno-Lahlcatio: via 
L'Aquila n. 37. Primavalle: Piaz­
za Capecelatro. 7; via Trionfale. 
8764. Quadraro-Cinecltta via Tu-
scolana 800. Krgola-CampItclll.Co-
lonna: p za Cairoti 5; conio Vitto­
rio Emanuele 243; via Aracoeli 
il. 21. SaJarlo-Nomrntann: piazza 
Santiago del Cile 78: piazza Ver-
bano 14; piazza Istria 8: via Pa-
cinl 15: via Salaria 84: viale Re 
ginn Margherita 201: via Loren­
zo il Magnifico 60; via Monchini 
n. 20: viale Eritrea 32: via Ponte 
Tazio 61; vìa Al. Torlonia 1-b; via 
ili Villa Chigi 99: via Chelini 34. 
Snllusllano-C'astro pretorio-Ludn-
vlsl: via delle Terme 92: via XX 
Settembre 95: via dei Mille 21: 
via Veneto 27. S. Ilasilln: via Rc-
ean.iti 2*». S. Eustachio: corso Vit­
torio Emanuele 36. Trslaccli»-
Ostlcnsr: via Giovanni Branca 70; 
via Piramide Cesila 45. Tiburilno: 
piazza Immacolata 24; via Tihur-
im.i 1 Torplsnatiara: via Casilina 
518; via L Btifalini 41-43 Torre 
Spaccata e Torrr Gala: via Ca-
silina 1220; via Casilina 977 
Trasievere: via Roma Libera 55: 
piazza Sonnino 18. Trevi-Campo 
Mantlo-Colonna: via del Corso 
n. 496: via Capo le Care 47; via 
del Gambero 13; via Tomacelli 1 
Tuirolano-Applo Latino: via Cer-
veteri 5; via Taranto 162; via L 
Tosti 41: via Galba 83: via Tusco-
lana 462: via Suor Maria Maz-
7.irell«» 11-13. 

Creazioni 
per bambini 

Via del Corso, 344 - 345 

Da lunedì 15 corr. 

ha inizio l'annuale 

QUINDICINA DEL PALETOT 

a prezzi speciali 

^ B A B Y 
Piazza Colonna, 359-360 

Da lunedì 15 corr. 

QUINDICINA DELLA GESTANTE 
in un ricco assortimento: completi, man­
telli, casacche e biancheria. 
Corredini, culle e abbigliamento per la 
prima età. 

IL SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 31-33 (20 metri da Porta Pia) 

E' al comple to l 'assort imento autunna le de l l e confezioni 
FACIS . MARZOTTO - A B l T A L , eco. per uomo, donna 

e ragazzi in 120 misure 

IMPERMEABILI - S O P R A B I T I - VESTITI . GIACCHE 
S P O R T e P A N T A L O N I , reparto sartor ia su misura 

con o t t ime stoffe di f iducia 

GIACCHE E PALTONCINI DI B E N N A - ORIGINALI 
I prezzi del S A R T O di MODA sono I più convenient i 

P R O V A T E A N C H E V O I ! 

•^\»»VC«V\\XV»NV««C>SWJVXVCiN^^ 

r g o t 
abbigliamento per bambini 

Via Salaria, 36 (Piazza Fiume) 

Da lunedì 15 corr. 

ha inizio la 

QUINDICINA DEL PALETOT 
a prezzi speciali i 

£v»NVWX\XVXNX\VVX\V»AXXX>WVVV^^^ 

il partito 
Congressi 

«aerano ore 1*. Agostinelli. 
Cirillano <»ro 10. Capasse- Sam-
burt ore 10. Agostinelli 

Feste e comizi 
Aureli* ore 16- chiusura cam­

pagna della stampa al 100 per 
cento della sottoscrizione . Par­
ler* il sen Ambrogio Donini -
Proiezione del film. « Ballata di 
un soldato » e « Algeria anno 7 ». 

I.anu\to ore |T; festa dell'Unità. 
Fredduzzi Monteverde Vecchio 
ore 16 festa dell'Unità. Trivelli 
Quarto Miglio ore 10.30: comizio. 
Maria Mtrhetti Subisco ore 10: 
assemblea sulle tesi. Monte Ma­
rio ore 10: dibattito sui problemi 
del decentramento. Della Seta. 
VI covar© ore 17: comizio. Trez-

zini Cecchin*: ore 1": comizio. 
Mammueari. Cinecittà ore 10. 
conclusione dibattiti. 

GIOVANI 
(AMBO I SESSI) 

Avrete un *weimtr assicurato: 
I Corsi completamente gratuli! 

presso la * Scuola » Centro Lavo-
ratori Artigiani del Legno, com­
prendente anche l'attività arre­
damento industriale e artigianali-. 
vi consentirà (dopo 10 mesi di 
frequenza) «li una occupazione 
«ìeur.* presso le più Importanti 
jziendi- industriali e commerciali 
C A L A L - Via Porto di Ripa 
Grande. 8 - tri 530 517 . Roma 

/ / decennale della Ditta 

«GAMA» 
Questa Ditta compie dieci anni. 

Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia l'ascesa di questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconoscimento della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos­
sale vendita a prezzi veramente eccezio­
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua­
lità sopraffina di grandi marche. Verri 
offerto in regalo per il fausto 1' decen­
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

A f i A M A XN Via <M Ptebisci,t 115/116 

« Vftmfi» e via Appia Nutva 209 

LIBRI SCOLASTICI d'occasione 
compra-vendita-Libreria BORZI 

VIA VOGHERA 29-A (P IAZZA LODI) 
A u t o b u s 3 . 83 . M — Tram 9 - 13 . 16 

Reparto libri nuovi e cartoleria • Spedizioni contrassegno ovunque 
I LIBRI S O N O RIVEDUTI C O N T R O L L A T I F. IGIENICAMENTE R I P A R A T I 

file:///isori
http://�.ir.ci.it
file:///err.iiino
http://-piomb.no
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concorso 

90 REGOLE IN TASCA 

milioni di premi - figurine gratis 

5 FIAT 1300 
O f \ f \ f \ volumi del "REGOLAMENTO DEL 
Cm\J\J\J CALCIO" della RI.G.C. 

l 

500 
500 

radio tascabili EUROPHON 
a 7 transistors 

radio portatili EUROPHON 

10 estrazioni periodiche 
(2 al mese) e 

1 estrazione finale. 
Dal 15 novembre 1962 
al 30 maggio 1963. 

Per partecipare al le 
estrazioni, basta inviare 
a CORA-GOL! -Torino 
il numero di tagliandi pre­
visti dal regolamento, che 
è esposto in ogni nego­
zio e riportato sul retro 
di ogni figurina. 

a 7 transistors 

per chi consuma, al bar o in casa, 

STRAVEI 
il vermouth-aperitivo 

AMARO CORA 
CO 

ò 

«Ni 
I O 

amaro ma non troppo 

1 consumazione 
1 figurina gratis 

1 bottiglia 
23 figurine gratis 

BERE BENE BERE CORA e CORA GOL! 



AG. 6 / c r o n a c h e l ' U n i t à / domenica 14 ottobre 1962 

In guardiano della Centrale del Latte di Latina 

Ha sparato sui ladri disarmati: 
ilio « spionaggio » dei CC 

Risponde 
il sindaco 

di Frascati 
bbiumo ricevuto dal sin-
o di Frascati la seguente 
era: 
In re lazione all 'articolo ap-
so ne l l ' ed iz ione del 12 ot­
re corrente dal titolo "Spio-
gio pol i t ico a Frascati", La 

ÌRO di v o l e r pubblicare le 
luenti precisazioni ai sen.si 
ll'art. ft del la IctUic li feli­
n o 1048. n. 47: 

Agl i atti del Comune di 
^scati es is te un lun^o cnrten-
, dal quale si desume che, 
?ndo state' eseguite varie co­

az ioni abus ive in contrasto 
|ojlni norma edilizia ed ìfjie-

e senza la prevent iva li-
Iza comunale , il Commissa-
1 Prefett iz io a suo t empo pre-
Ito al C o m u n e predispose i 
lessarl provvediment i per 
Rivenire alla demol i z ione di 
ine casette esistenti in va-
local i tà rurali di Frascati, 

I L'attuale Amminis traz ione , 
jo a v e r r iesaminato l' intero 
Ibleina, nel l ' intento dì ev i -

provved iment i incresciosi 
larico degl i interessati , vo l le 
}perarsi a t traverso un'opera 
sersuas ione bonaria, affinchè 
[isserò adottate , anche gra-
[iniente , a l m e n o le più cs -
slali prescrizioni del la So-
ì tendenza a l le Be l l e Arti 

^chò que l le dell'Ufficiale sa-
ìrio, proponendosi , altresì , 
in tervenire a favore dei più 
jgnosi . 
| L' intervento del Comune . 

sol lec i tato da alcuno, ma 
ispirato a considerazioni 

carattere genera le , era pure 
?tto per quanto riguarda 

klle Papa" a ristabil ire una 
fosfora di reciproco rlspet-

di normale conv ivenza , in 
ìito ad alcuni atti dep lo ­

revoli compiuti nei eonfronti 
di una del le az iende della zona 
elio ha dato di l ecente vita ;ic' 
una iniziativa che interessa la 
economia agricola di Frascati. 

" I /Amminis traz ione si pro­
poneva di i lchii'dere, attraver­
so l'acquisizione dei necessari 
e lement i , la col laborazione an­
che degli organi locali dei par­
titi per una a/ ione concil iativa 
diretta a superare gli inconve­
nienti lamentati con -i minor 
disagio possibile da parte degli 
interessati . 

« Con osservanza - Il Sindaco 
Luciano Tambur lano >-. 

Non ci pare, francamente, die 
il sindaco di Frascati smentisco 
ciò che abbiamo scritto si// caso 
di " spionaggio polit ico ~ di cui 
e stato protagonista ins ieme ud 
uno dei marescialli dei cara­
binieri della sua città. Ci pare, 
anzi, c/i e il signor Tamburrano 
confermi, punto per punto, le 
informazioni da noi riferite, 
anclic se fornisce nnu versione 
diversa dei fatti. 

Quanto all'' opera di persua­
sione bonririn - e al preteso 
intendimento dell'attuale gtun-
ta di « richiedere, attraverso 
l'acquisizione dei necessari eie. 
menti, la collaborazione degli 
organi locali del partiti », s ia­
mo costretti ad osservare che 
se cosi fosse stato, il sindaco 
avrebbe potuto agevolmente in­
formarsi presso le sedi degli 
stessi partiti senza rivolgersi 
In via ufficiale, come invece ha 
fatto, al comandante della sta­
ziona dei CC: costume tpicsto 
evidentemente inammissibile, e 
che come tale ò stato ricono­
sciuto nel caso di Reggio 
Emilia. 

Quattro morti 
nella « 6 0 0 » 

un morto 
e due feriti 

Ha colpito anche un suo collega - L'as­

salto alla cassaforte che doveva conte­

nere diversi milioni - Ricostruite le fasi 

del drammatico episodio 

i*> 

* * ' • 

kPOLI — U n p a u r o s o s c o n t r o t r a u n a u t o c a r r o e u n a 
| a t 6 0 0 s i è a v u t o a S a n T a m m a r o , n e i p r e s s i d i S a n t a 

i r ia C a p u a V e t e r e . L e q u a t t r o p e r s o n e c h e v i a g g i a ­
m o a b o r d o d e l l ' u t i l i t a r i a s o n o r i m a s t e u c c i s e . L ' i n c i -
m t e p a r e s i a d o v u t o a d u n o s l i t t a m e n t o d e l c a m i o n , 
| e h a u r t a t o f r o n t a l m e n t e l a « 6 0 0 » , p r o i e t t a n d o l a 
Mitro u n a l b e r o . L e v i t t i m e s i c h i a m a n o : D o m e n i c o 
t g l i o l a , d i 2 5 a n n i , n a t o e r e s i d e n t e a R o m a ; R o s a r i a 
s r c o g l i a n o d i 21 a n n i e M a r i a M a u r o , d i 62 a n n i , r e c i ­

tati a C a p u a . L a q u a r t a v i t t i m a , u n a s u o r a , n o n è s t a t a 
K o r a i d e n t i f i c a t a . N e l l a fo to : u n a v i s i o n e d e l l ' a u t o 
cestita. 

S a n g u i n o s a s p a r a t o r i a , l 'al­
tra n o t t e , ne i local i d e l l a c o n 
trnle de l L a t t e di Lat ina . T r e 
u o m i n i , s o n o s tat i s o r p r e s i 
q u a n d o s t a v a n o per a l lon ta ­
nars i . d o p o a v e r forza to la 
c a s s a f o r t e d e l l a C e n t r a l e . 
d a l l a g u a r d i a n o t t u r n a . S a l ­
v a t o r e P o r c e l l i c h e Ma c h i e ­
s t o l ' i n t e r v e n t o di un s u o 
c o l l e g a . K r m i d i o Z a l u n a r d o . 
Q u e s t ' u l t i m o ha s p a r a t o su i 
ladri d i s a r m a t i , u c c i d e n d o n e 
u n o . f e r e n d o n e un a l t ro e 
c o l p e n d o , g r a v e m e n t e , a n c h e 
il P o r c e l l i 

La po l i z ia ha r i c o s t r u i t o 
c o m p l e t a m e n t e lo s v o l g e r s i 
de l d r a m m a t i c o e p i s o d i o . 

I l adr i . A d e l m o M i g l i o r a n -
/ a di .'12 a n n i . Itale» T a r t a ­
g l i a , di 24 a n n i e A n t o n i o 
Tot i , di 2a anni , si o r a n o riu­
n i t i , l 'a l tra s era , n e l l a c a s a 
de l T a r t a g l i a e a v e v a n o d e ­
c i s o il c o l p o . D u r a n t e la not­
te , I t re , c o n le loro m o l o . 
sì s o n o portat i p r e s s o la C e n ­
tra le . Il Tot i . g iù n o t o a l la 
po l i z ia , f a c e v a da g u i d a ni 
s u o i c o m p a g n i p o i c h é c o n o ­
s c e v a — a cpianto pare — 
l ' u b i c a z i o n e d e g l i uffici . 11 
c o l p o era s t a t o d e c i s o p o i c h é 
n e l l a c a s s a d e l l a C e n t r a l e de l 
L a t t e a v r e b b e r o d o v u t o tro ­
vars i i m i l i o n i n e c e s s a r i a 
p a g a r e , in q u e s t i g i o r n i , i 
p r o d u t t o r i d e l C o n s o r z i o per 
la r a c c o l t a de l l a t t e . I ti e. 
d o p o a v e r f o r z a t o d i v e r s e 
por to , s o n o r iusc i t i a r a g g i u n ­
g e r e la c a s s a f o r t e c h e o s t a t a 
forzata , d o p o u n l u n g o «* i n ­
t e r m i n a b i l e l a v o r o i n t o r n o 
a l l a s e r r a t u r a . 

! l adr i , n e l l ' i n t e r n o , h a n ­
n o t r o v a t o — s e m b r a — n o n 
più di d u e o t r e c c n t o m i l a l i re 
e s i s o n o a v v i a t i , di c o r s a . 
v e r s o l 'usc i ta . A q u e s t o p u n ­
to . a l l a r m a t o dai runio i i. è 
s o p r a g g i u n t o il g u a r d i a n o 
n o t t u r n o . S a l v a t o r e P o r c e l l i . 
Egl i si è a c c o r t o s u b i t o de i 
ladr i m a n o n ha d a t o l 'a l lar­
m o . P i a n o p i a n o , p e r ò , p r i m a 
c h e i t r e u o m i n i r i u s c i s s e r o 
ad a l l o n t a n a r s i , il P o r c e l l i 
ha a v v e r t i t o u n s u o ' o l l e g a . 
K r m i d i o Z a l u n a r d o . i m p i e ­
g a t o p r e s s o il s e r v i z i o di v i ­
g i l a n z a A g r o - P o n t i n o . L o 
Z a l u n a r d o è s o p r a g g i u n t o . 
p r o p r i o m e n t r e il M i g l i o r a n -
za . il T a r t a g l i a e il T o t i . s t a ­
v a n o p e r u s c i r e . Il g u a r d i a ­
n o , e s t r a t t a la p i s to la d a l l a 
f o n d i n a , ha s p a r a t o s u b i t o a l ­
c u n i c o l p i in ar ia . A q u e s t o 
p u n t o — s e c o n d o l e d i c h i a ­
raz ion i d e l l o s t e s s o Z a l u n a r ­
d o — s i è v e r i f i c a t o u n v e r o 
e p r o p r i o c o r p o a c o r p o al 
q u a l e h a n n o p r e s o p a r t e 
tu t t i . 

N e l l a c o n f u s i o n e , l o Z a l u ­
n a r d o h a s p a r a t o a n c o r a e d 
h a f u l m i n a t o c o n u n c o l p o a l ­
la t e s t a , il Tot i c h e s i è ac ­
c a s c i a t o s u l p a v i m e n t o . Il 
g u a r d i a n o , p e r ò , ha c o n t i n u a ­
t o a s p a r a r e a l l ' i m p a z z a t a c o l ­
p e n d o p r i m a il s u o c o l l e g a e, 
s u b i t o d o p o I t a l o T a r t a g l i a . 
L e g r i d a e la s p a r a t o r i a s e ­
g u i t a a l l a m i s c h i a a v e v a n o . 
i n t a n t o , r i c h i a m a t o s u l p o ­
s t o , u n a p a t t u g l i a di c a r a b i ­
n i e r i c h e s o n o s t a t i r a g g i u n t i 
q u a l c h e i s t a n t e d o p o , d a g l i 
a g e n t i d i p o l i z i a a v v e r t i t i t e ­
l e f o n i c a m e n t e . Il M i g H o r a n -
za , f r a t t a n t o , e r a r i u s c i t o a 
g u a d a g n a r e l 'usc i ta e v e n i v a 
a r r e s t a t o s o l o q u a l c h e o r o p i ù 
tard i n e l l a p r o p r i a a b i t a z i o ­
n e . A g e n t i e c a r a b i n i e r i s i 
s o n o p r e o c c u p a t i , p r i m a d i 
t u t t o , d i s o c c o r r e r e i f er i t i 
c h e s o n o s t a t i a v v i a t i , c o n 
u n ' a u t o , a l l ' o s p e d a l e d i Lat i ­
na . La c o r s a pazza de l v e i c o ­
l o v e r s o l ' o s p e d a l e , e s t a t o . 
p e r ò , i n t e r r o t t o d a u n pau­
r o s o i n c i d e n t e . L a m a c c h i n a 

infat t i , a c a u s a de l f o n d o 
s t r a d a l e b a g n a t o , e f inita 
t ' on t io un m u t o , a pochi pass i 
dal n o s o c o m i o . I ferit i c o 
i n u m i n o , s o n o s ta t i ^ a s p o r t a ­
ti, a bracc ia , fino al p r o n t o 
s o c c o r s o 

La g u a r d i a n o t t u r n a Sa l ­
v a t o r e P o r c e l l i e s t a t o m e d i ­
c a t o per n u m e r o s e f er i t e d i 
a r m a d a fuoco I ta lo Tar ta ­
g l ia . il t e rzo u o m o s o r p r e s o a 
r u l i a i o n e l l a C e n t r a l e de i 
Lat to , a p p a r i v a , i n v e c e , in 
i m m i n e n t e p e r i c o l o di v i t a ed 
o s t a t o s o t t o p o s t o ad una se­
rio d i l l i c i l i s s i m a di i n t e r v e n ­
ti o p e r a t o r i . P e r il Tot i n o n 
c 'era , i n v e c e , p iù n i e n t e da 
fare . Il s u o c o r p o era r i m a s t o 
nel c o r t i l e d e l l a C e n t r a l e de l 
L a t t e , n e l l o s t e s s o p u n t o d o v e 
era a v v e n u t a la c o l l u t t a z i o n e 
e |a s p a r a t o r i a . 

In m a t t i n a t a , E r m i d i o Za­
l u n a r d o , il g u a r d i a n o c h e ha 
d a t o l u o g o a l la pazza s p a r a ­
tor ia . si o reca to , i n s i e m e ad 
u n m a g i s t r a t o e co l do t t . Cn-
s e e l l a , «lolla s q u a d r a m o b i l e 
di L a t i n a , noi local i d e l l a 
C e n t r a l e d o v e e a v v e n u t o il 
s a n g u i n o s o e t r a g i c o e p i s o d i o 
E' p r o b a b i l e c h e , in baso a l la 
r i c o s t r u z i o n e di q u a n t o è a v ­
v e n u t o . lo Z a l u n a r d o v e n g a 
a c c u s a t o di e c c e s s o di di­
fesa . Il Mig l ioran / .a , il Tarta ­
g l ia o il To t i o r a n o , in fa t t i . 
d i s a r m a t i . 

A n t o n i o Tot i 

— «ft t . . 

S a l v a t o r e Porce l l i 

Invenzione inglese 

Radar nell'auto 

contro la polizia 
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Dovrebbe evitare 

le multe per ecces­

so di velocità 
LONDRA, 13 

Gli automobil is t i che vog l ia ­
no indiv iduare le patugl ie del ­
la pol iz ia dotate di radar, per 
ev i tare conseguent i m u l t e per 
ecce t to di velocità, hanno tro­
vato il r imedio: un apparec­
chio in miniatura, a sua vol ta 
dotato di un radar che segnali 
il pericolo. 

Il disposit ivo, che verrebbe 
a costare circa dodic imi la li­
re. e m e t t e un dolce ronzio ap­
pena si trova a mezzo mig l io 
di distanza dal posto di con-
trol lo-radar del la polizia: lo 
automobil is ta , a ques to m o d o 
avvert i to , ha tutto il t empo 
di modif icare l.t ve loc i tà per 
non incappare nei rigori del la 
le «gè. 

I produttori vorrebbero esi­
bire la nuova invenzione al 
S a l o n e de l l 'Automobi le . 1» 
prossima set t imana in Earl's 
Court, m a sembra che la poli­
zia farà del tutto per impedir" 
che il d ispos i t ivo s ia mes?*"1 

in commerc io . Anche il min i ­
s tero de l l e Poste e Comunica­
zioni si è schierato a difesa 
degl i agenti : un funzionario 
ha infatt i d ichiarato ch«* 
- c h i u n q u e vog l ia appl icare «I 
congegno alla sua macchina 
dovrà munirs i di l icenza per 
l 'esercizio di te legraf ia senza 
fili, l i cenza che in ques to caso 
non verrebbe mai r i l a sc ia ta - . 

12.000 
i morti 

del terremoto 
in Iran 

TEHERAN*. 13 
Il g o v e r n o iraniano ha co­

municato le cifre ufficiali del­
le v i t t i m e del terremoto del 
primo -settembre: 12 403 m o r t \ 
251X10 c.ise d.strutte in 204 v:!-
:aga:. o l tre 100 000 senzatetto 

Una l : e \ e .-cos-a d. terremo 
io e stata avvert i ta s tamane 
al le 11.25 nel le zone del cata­
c l isma del se t tembre scorso 
Il m o v i m e n t o s i smico non ha 
fatto né v i t t ime né danni , ma 
mig l ia ia di persone, a Teheran 
sono fuggite ver l e s trade ' n 

preda al panico. 

la notizia 
del giorno 

Sciopero 
e catechismo 
( l l lorrnlo fra Miorr r 

preti MIIIII HI'«Ì ieri iti >»-in-
pcr<> nel dip.iriimrnto «l.-l-
l.i .Mainr-I'i-I.oiro. Per Iri-
m o l r i <* trimestri Immiti 
ingegnalo religione alli-
scolarc-rln- del Illudo: han­
no spici;.Un più \ td le che 
è peerato n negare l.i iner-
retle nuli operai ». elle Dio 
« a-<*»%gn.i a ri.i»riini» spron­
ilo i propri ineriii >>. Poi 
un liei - i on io hanno il.ilo 
tm'oerlii.U:i .ille loro |ni-le 
p.ipa e -i xniio accorti che 
il rontennlo delle medesi­
me f.ieex.i .i pugni roti -i-
utili dottrini- Hanno ^In­
si la lo intror.i il ralerliÌMim 
e hanno \ i - i o che n«—IMI 
roiiiand.imenlo \ i e la lo 
MMiipero: li.tnno r*rhl«o elle 
il papa nell 'uhiino ronri l io 
abbia in len/ ionr «li ri%eil.*-
re que-ti murett i . ( . in/i'> 
e hanno «n«pe*o il lavoro 
per \cntiipi.illr*ore. \ h n e -
tm per ora. Se le .niloril.'i 
faranno n m r l i i da mer­
cante Mille loro rirliie-l"-. 
allora *i diM-ntcrà la p o « i . 
hilil.ì di uno «riopero ad 
ollr.ui/a. 

Il processo di Livorno 

Clamorosa 

lettera 

di un imputato 
L'arringa del 

difensore 
L i v o r n o lui a d u l a t o ai 

g i u d i c i d e l T i i b u i i a l o di Mo­
ina la s o r t o de i 198 c i t t a d i n i 
a c c u s a t i di vari reati por e s ­
s e r s i d i f e s i d a l l ' a g g r e s s i o n e 
de i p a r a c a d u t i s t i n e l l ' a p r i l e 
d e l I960 . L 'avv . U g o B a s -
s a n o , il q u a l e con u n a v a l i ­
da a r r i n g a h a m e s s o f ino 
a g l i i n t e r v e n t i d i f e n s i v i , ha 
c o n f o r m a t o la f iduc ia di tut­
ti i l i v o r n e s i n e l s e n s o di 
g i u s t i z i a de l T r i b u n a l e . 

Il p r o c e s s o o s t a t o i i n v i a ­
to a m a r t e d ì per u n a t o p l i -
ca fot m a l o de l I'. M. 

L'avv . H a s s a n o ha p a r l a t o 
por c i r c a d u o m e , con t o n o 
p a c a t o v pci.Min.MVo t o i m i ­
n a n d o la sua fat ica c o n la 
l e t t u i a di u n a l e t t o l a o h e 
v a r r à in q u e s t o p r o c e s s o p iù 
di q u a l s i a s i t e s t i m o n i a n z a . 

La l e t t e r a e u n s e m p l i c e 
l o g l i o .scritto su c a d a pro­
t o c o l l o da G i o r g i o Cai te i . 
u n o d o g l i i m p u t a t i por i »pja 

Dibattito sulla 

alimentazione 

Additivi : 
la parola 

a 23 esperti 
L'i-tituto - .upei:oic di S.uiità 

ha pi>niut-^(i un .ncontro a 1.-
vel lo internazionale da tenersi 
a Roma MI uno spinoso proble­
ma di ni .mde attualità; -«(ìli 
additi^: f ì,i a l imenta / ione •• 

11 .->.innocui, elle ditterà tre 
m o n e , h.i ìn i / 'o domani mat­
tili. i con uti.i inttodu/ .ot ic del 
piof ( i inrdauo Ciiacomettl. di-

li il P. M. ha c h i e s t o o l t i o 3jr«>ttoie dell'Immuto superiore di 
ann i di r e c l u s i o n e . L.uiita. cui :>ciunranno gì: in-

N o l l a l e t t e r a . ( J j o i g i o C a i - l ! ' " " ? 1 " 1 ' ' h\ «elazioni di 22 fra 
, • ,, , ; , , .. , . , |i più ì l t M i t e-pert: italiani e 
te i . ha s c u d o di avo i l e t t o ^{l. , n ( 1 | . 
d e l l a p o s a n t e c o n d a n n a d u o - ^ ,',' .' . • . ,. 

' Con hi scandalo delle 
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FRANCISCO RABAL 

S 

s ta p e r lui dal P. M. 
« l o n o n h o p o t u t o por ta ­

re a R o m a ì m o l t i t e s t i m o n i 
c h e a v r e b h o i o p o t u t o d i s c o l ­
p a r m i — ha a g g i u n t o il g i o ­
v a n o — p o r c h e n o n a v e v o i 
s o l d i . Mi h a n n o a c c u s a t o d i 
a v e i l a t t o d o l i o b a r r i c a t o 
a l l o 11 di s era , m a n o n .san­
n o c h e fui a r r e s t a t o e por­
t a t o in c a r c e r e f in d a l l e o r e 
23 dol 21 a p r i l e . Mi h a n n o 
d e n u n c i a t o s e n z a a l c u n m o ­
t i v o ». 

L ' a v v . l i a s s a n o , t e r m i n a t a 
la l e t t u r a d e l l o s cr i t to , ha 
p r o s e g u i t o : « Noi d i f e n s o r i 
s i a m o i(iii a H o m a o n o n a b ­
b i a m o la p o s s i b i l i t à di f a r e 
gl i a c c e r t a m e n t i n e c e s s a r i . 
N o n ci rosta c h e a f f ida i ci al 
l ' i i h u n a l e * . Il 1*. M. ha 

c h i e s t o c h e dal c a r c e i e (li 
L i v o r n o v e n g a t r a s m e s s o il 
v e r b a l e c o n l'ora di i n g r o s ­
s o d e l C a t t e i . Il T r i b u n a l e 
ha a c c o l t o la r i ch i e s ta . 

T r o p p i s o n o g l i i m p u t a t i 
c h e in q u e s t o p r o c o s s o si 
t r o v a n o n e l l o c o n d i z i o n i de l 
g i o v a n e C a r t e i . La l o g g e s ta­
b i l i s c o c h e i tosti d e l l a o i -
fesa d e b b a n o o s s o l o c i ta t i a 
s p o s o d o g l i i m p u t a t i e m o l t i 
n o n h a n n o i m e z z i . 

L ' a v v . U g o B a s s a n o a v e ­
v a i n i z i a t o il s u o i n t e r v e n ­
to r i c o r d a n d o l ' o r i g i n e d e ­
g l i i n c i d e n t i c h e , c o m e il 1. 
a p r i l e d e l 19B0 a P i s a , f u ­
rono c a u s a t i dai p a r a c a d u ­
t i s t i : « I m i l i t a t i — ha ag ­
g i u n t o il d i f e n s o r e — a g ­
g r e d i r o n o tut t i c o l o r o c h e 
i n c o n t r a r o n o por le stratte . 
P o c o d o p o a r r i v ò la p o l i z i a . 
Ma in che» m o d o o p e r ò ? Fer­
m a n d o i p a r a c a d u t i s t i ? N o . 
C a r i c a n d o i g i o v a n i l i v o r n e ­
s i . K p p u r o i p a r a c a d u t i s t i . 
s u p e r a t o lo s t a d i o d e l ga l ­
l i s m o . a v e v a n o v i o l a t o il c o ­
d ice m i l i t a r e di paco . 

« S e c o n d o la q u e s t u r a — 
ha p r o s e g u i t o l ' avv . B a s s a ­
n o . a f f r o n t a n d o u n a l t r o a-
s p e t t o d e l l a c a u s a — i m o t i 
di L i v o r n o f u r o n o u n p r e t e ­
s ta por p o r r e in cr i s i il g o ­
v e r n o T a n i b r o n i . I m p o s t a ­
z i o n e d e l t u t t o g r a t u i t a , p e r ­
c h è il g o v e r n o T a m b r o n i e i a 
g ià in cr i s i . 

R i c o s t r u e n d o l ' ist i u t to i ia 
di q u e s t o p r o c e s s o , il d i f e n ­
s o r e ha c o n c l u s o : « I c o s i d ­
d e t t i i m p u t a t i po l i t i c i furo ­
n o d e n u n c i a t i u n m e s e d o p o 
i fa t t i , q u a n d o T a m b r o n i 
ora n u o v a m e n t e a l g o v e r n o 
F i n o a l g i o r n o d e l l a d e n u n ­
c ia . il p r e f e t t o d i L i v o r n o 
ora s t a t o — s p e c i e il 25 a-
pr i l o ( p i a n d o ci fu la l i c o n -
c i l i a / . i o n c fra c i v i l i e p a r a ­
c a d u t i s t i — v i c i n o al s i n d a ­
c o e a g l i a l tr i d i r i g e n t i po l i ­
t i c i : p o s s i b i l e c h e e g l i a b ­
bia a c c e t t a t o e c h u s t o la 
c o l l a b o r a z i o n e di u n e v e r s i ­
v o . di u n u o m o c h e . n o v a 
g r i d a t o " a s s a s s i n i " ai s u o i 
p o l i z i o t t i ? >. 

Andrea Barberi 

solUti-
t'azioni alimentari, uli addit iv i ! 
— quel le sostanze che .si a si- ' 
«immollo agli al imenti e c h e ] 
dovrebbero serv ire soltanto p e r | 
integrarne le propneti^ più ne-
nume o per Garantirne la con- i 
serva / ione — -ono diventati lo ! 
argomento del « ionio . \ 

Quando avv iene che Uli ad­
ditivi diventano dannosi all'or-
nanismo umano? Quali sono i 
criteri di pitiezza per «li addi­
tivi a l imentai :? K soprattutto. I 
cosa .stabilisce la leuislazione i 
attuale a loro r.uuardo -' Quali | 
sono gli abusi più frequenti?] 

Questi ed altri sono gli argo­
menti del le relazioni che «.li 
es pei ti t u o n e r a n n o | 
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Catturato 
Il trentenne D. tno S i l \ . . i! 

foli»» armato eh • per dice , f ior ­
ii ha d ito -e , v o acl: agenti 
d. poi.zi.i e ;. c . irab.n.er. del­
ia prov .ne .. ,:. K el i e stato 
arrestato ,er matt ina mentre 
percorrexa a l or»li> di una vet ­
tura rul) •:.! i::ia tstradett.i d. 
campagna a e nquo c h i l o m e ' n 
da! capoluogo 

I.' .t l iamie era stato dato d.e-
o. g.orn. f. da un convento 
d suore rio\ e 1 S. lvi era riu­
so. :o a pene 'r < re e dove, com­
pletami n;e nu.lo. <. era n.nco-
^to nel la -'.r.r.\ A. una mo­
naca 

« Crack » Antoniutti 
La B a n c a N'azionale del La. 

voro di Trev i so , a t t r a v e r s o la 
quale s o n o state ef fet tuate per 
anni l e magg ior i operazioni 
f inanziarie della f a m o s a « ban­
ca s e g r e t a », *i è ins inuata 

nel c o l o s s a l e crack di Carlo 
Luigi Antoniutti d ichiarando 
un d a « n 0 di 9 mil ioni di l ire. 
I difensori dei quattro perso­
nagg i c ler ical i coinvolt i nel 
fa l l imento — don Guerr ino Ce . 
scon . m o n s i g n o r Stefani , Ro­
berto D a c o m o e Bruno Evi s i 
— hanno ch ies to la l ibertà 
provvisor ia per i loro patro­
cinati . 

Sospeso da scuola 
P e r tre anni e s ta to e s c l u s o ! 

dai le s cuo le pubbl iche lo stu-j 
dente Antonio Roccoli.» di '22j 
anni, e o e a s s i e m e al p a d i e 
Attil io aggred ì un professore . 
c o m m i s s a r i o di e s a m e p r e s s o 
l' istituto m a g i s t r a l e di Ribera 
( A g r i g e n t o ) , Ij g i o v a n e crede­
va di e s s e r e s tato respinto, 
m e n t r e la pubbl icazione dei 
risultati d e l l ' e s a m e , a v v e n u t a 
subito dopo, lo d i ch iarava prò . 
m o s s o al quarto m a g i s t r a l e . 

i nuovi ed 
ai vecchi 

consumatori 
di Orasiv Super-polvere per dentiera 
suggeriamo l'acquisto della lattina (or­
malo "clinica". La confezione gigante 
contiene in omaggio un astuccetto di 
solido metallo molto utile per travasarvi 
l'Orasiv ed averla a pottata di mano in 
ogni occorrenza Orasiv tiene sempre la 
dentiera a posto e ripara i tessuti delicati 
della bocca agli inevitabili urti della ma­
sticazione. Approflittate dell'occasione.-
le lattine clinica Orasiv sono in vendita ! 
nelle tarmane _ 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

Trasporti Funebri 

700 
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Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo dello Sport 
'EUR) il Teatro Club Popolare presenterà la 

COMPAGNIA DI DANZA POPOLARE DELL'URSS 
diretta da 

IGOR MOISSEIEV 
! Iilellcttl si |Mt.ssniii> aei|iii>tari- presso I seguenti 

POSTI DI VKNIHTA 

ACJENZ itrdMn.sr. 
S P /1.7'./. 
Oroi.s 
Strepa CAFFÈ-

BAR Jouinelli 
Dei 
Ferrucci 

- Bornio 
.S'unta rei li 

» Fui curii 
Pelliccioni 
Mcnichelli 
Spagnoli 

- Domino 
- liucam 
» Garibaldi 
- Chiosco Flaminio 

.Vanni 
Moricom 

» Ci'-ntili 
Gwrenalc 
l atera>'0 
Vitali 

» .Marini! 
>• Carfagna 
" De Santis 
» Stendili 

l'allotta 
Panama 
Parenti 

>• Pornposini 
» Principe 
» Du Pare 

Cip Bar 
» CauiponcscJii 
» Bartolozzi 

Valeri 
Dello Sport 
Salci 

TEATRO C L U B 

Via IV Novembre, 112 
Galleria Colonna 
Via De Preti- 77 
Via Veneto 
V a G. Pepe. 35 
Piazza dei Cinquecento, 61 
Pia/za Re di Roma. 45 
L'irlo Argentina. 15 
Pia/za Bologna. 4 
Pontf Tazio 1 
P.azz.i Rìsoi^imento. 63 
Piazzale della Radio 
Via Sa landra 10 
Piazzale Europa. 13 
Via Claudio. 2 / a - Ost.a 
Via Arenula 56 
Piazzale Flaminio 
Puzza le Porta P a . 124 
Via Gioberti. !I2 
Vi ile Trastevere. 12 
Piazza Giovenale. 5 
Via Emanuele Filiberto. 184 
Via Baccarini. 4 
Via Orvieto, 27 
Via dei Quintili, 2 
V :a Guino Reni, 26 
Piazzate delle Provincie, 13 
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A, desso sta suonando la campana del­

l 'educandato che sorge qui accanto, il 

suono si propapa lentamente e assieme ad 

esso mi giungono le voci delle ragazze. 

Io sono seduta, guardo l'orologio, ma è 

inutile, perché la campana suona ad ogni 

ora a partire dalle ot to e trenta, e quando 

si sentono le voci delle ragazze vuol dire 

che sono le undici e trenta, dato che a 

quest'ora fanno ricreazione C'è molto sole 

per la stiada Pei tutta la mattinata, come 

al solito mi stin messa a riordinate le due 

stanze dove armiamo, mio marno e io 

I l o rifatto il letto, poi la cucina, poi ho 

cambiato l'acqua dei fiori e ho pulito la 

gabbia del canalino Ora lo sento cantare 

allegro alleato Canta quando c'è il sole, 

e canta quando qualche altro uccellino si 

posa là davanti. Non sento più le voci 

delle ragazze: hanno ripreso le lezioni. 

Mio marito è uscito presto, stamattina; 

mi sono sorpresa, ho visto che indossava 

l'abito nuovo « Dove vai 5 » gli chiedo 

lì lui: « In uflicio, cara ». Vedo che si è 

sbarbato e sta a lungo davanti allo spec­

chio per il nodo della cravatta. Lo guardo: 

e alto, e sta bene, sembra davvero una 

persona importante; se da qualche anno 

non gli fosscio venuti quei reumatismi ad 

appesantirgli le gambe, non avrebbe av­

vertito nemmeno gli anni. 

Mi sembra strano, tuttavia, che stia an­

dando in ufficio. « In ufficio, hai detto? » 

chiedo. 

« Si risolverà tut to , cara, vedrai » dice. 

E sto qui che aspetto. Non so come 

le cose si risolveranno, ma io lo spero; 

lo spero con tutte le forze. Mio manto 

è usciere-capo, o lo è stato fino a una set­

timana fa. « Ognuno, nel proprio, può sem­

pre essere qualcuno » usa dire lui. E per 

lui essere divenuto usciere-capo voleva 

appunto dire questo: essere qualcuno nel 

proprio; essere salito a poco a poco, anno 

dono anno, giorno dopo giorno, cercando 

sempre di far meglio, lavorando un po' 

più degli altri, un po ' meglio di ogni 

altro. « Non importa essere direttole o 

usciere-capo » mi ha det to tante volte, 

« importa come si sia arrivar, a dove si 

e ». Non era perchè comandava ad altri 

uscieri, ma perchè era partito d.ì fattorino 

ed era riuscito a giungere ad usciere-capo 

Poi il direttore aveva deciso di farlo tor 

nare giù, nell'archivio, perché mio marito 

aveva i reumatismi e non poteva cammi­

ni* fmsf nino Adtlamo r nato a C't-
tanui nel W'25 Si e laureato in giu-
rispru-denza fon una tesi <.// -\driti-
nn Tilgher. Ordinario tli stona e 
filosofia nel liceo classico di I,cntim 
(Siracusa), collabora r,d una serie 
di riviste tra le quali II Ponte, Nuo­
vi Argomenti. Tempo di Ictteratuia. 
Galloria Su Gallerei. appunto, ha 
tenuto i)er qualche anno la ras­
segna di narrativa conleniporanca 

Additino liti pubblicato circa SO 
racconti, ut gran parte brevi. un 
saggio sulla nozione di diritto in 
Tilgher e Gentile, ed un nitro WJ 
I.oone Chestov e le beatitudini del­
l'impossibile 

Qualche THI'W» in un M/O libro di 
saggi (Yittonni e hi nm intivn <\ei 
liana contempo» nne;i) e uscito pres­
so l'editore Sciuscià 

Un altro bhm tf> V(<fn»ii> (jn*--
sta volta ili narrata a, i.scirri fr<; 
breve. 

nare tanto svelto F che ne sa un direttore 
di quello che significa anJ ie per un usciere 
essere semplicemente usciere o essere 
usciere-capo.-* Non gli levavano nulla dallo 
stipendio, d'accordo; ma lorsc che conta 
solo questo nella vita di un uomo? C'è 
pure la rispettabilità 

« C'è la rispettabilità » è un'altra cosa 

che mio marito ha detto spesso. IL' una 
parola, questa, che ho sentito tante volte 
ripetere in questa casa Che ne può sapere 
un direttore? 

Ma mio manto rifiuto di andare in 

archivio, e successe anche qualcosa tra loro 

due, poi lo licenziarono e mio marito è 

stato una settimana chiuso in casa senza 

nemmeno parlarmi. Ed ceco che starnai 

lina indossa l'abito nuovo, mi parla alle­

gro e dice che tutto s'aggiusteià 

« Ali right » mi fece nell'uscirc. 

« Cosa dici? » chiedo. 

Lui ride, ride a lungo. « W una specie 

di saluto inglese » mi spiega, « non hai 

mentito mai un inglese quando saluta? » 

lo non conosco inglesi e non ho mai 

sentito un inglese che saluta. Non gli diet 

niente 

« Ali right » d u e di nuovo E mie. 

Lo sento ridete a lungo pei le scale 

M'è parso un po' strano questo tompoi 

lamento; mio marito è stato sempre coni 

posto, poco espansivo, direi, sempre ri 

nervato e piuttosto silenzioso 

Ora sono le sci di pomeriggio; la cani 

pana dell 'educandato suona infatti pei la 

messa serale. Siamo in autunno ma il tem­

po è mite, c'è luce e il sole è al tramonto 

Sono qui ad aspettare; sto seduta, ho 

accostato le persiane e gli ultimi raggi fil­

trano nell'ombra della stanza. Le ore sono 

passate una dietro l'altra, ma il tempo 

non è più uguale, le ore si sono fatte 

diverse. Le dodici sono state eguali alle 

undici, quando cominciai ad aspettare, e 

anche l'una è stata uguale alle altre ore. 

Ma il tempo che venne dopo, l'ora di 

questo momento, sono ben diversi. Sì, e 

successo qualcosa 

All'una mi ero alzata pei accentici e il 

fornello. « Ce l'ha fatta » pensa». « Se mi<> 

marito t.uda cosi, vuol dire che ce l'In 

fatta » mi dissi. Volli preparare anche u\\ 

po' di dolce. <' Sarà contento, lui » pa i 

s.uo. Ma perché, del resto, non aviebbeio 

dovuto riconoscere il suo diritto.-' 

A, dl'una e tre quarti era u n t o pronto; 

alle due cominciavo ad essere impaziente, 

alle due e trenta mi son messa al haLouc 

per vederlo spuntare, ho guardato in fonti > 

alla strada, verso il marciapiedi che lui 

usa prendere da tanti anni, camminando 

lesto col giornale piegato sotto il braccio 

Poi ho visto venire una signora che t 

moglie di uno che lavora nello stesso 

utficio; vedo che entra nel portone e vado 

dd aprire 

« Signora Anita » mi di te la donna 

« forse è successo qualcosa a suo manto » 

« Dio mio, il cuore » mi viene di dire, 

Jan» che mio man to da un po' di leni; o 

accusa qualcosa. 
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Corro dentro a mette»mi una veste. 
La donna mi raggiunge nella stanza, io 
sono già m sottana e sto Leu andò la veste 
nell'armadio. 

« Signota Anita » chiama la donna 

Mi volto; le vedo gli occhi lisst e sti.iiu 

« Porse litui e il cuore, signoia Amia » 

dice. 
Mi sono pictipitata verso l'uilicio, sono 

arrivata affannata, spaventata. Sul pollone 

vedo la folla, sento parlare e capisco; non 

è difficile, del resto. Cerco di farmi avanti 

ma mi fermano I lo avuto paura, in quel 

momento, e dapprima ebbi voglia di tor 

narmcne indietro, o di stare là, nascosta 

nella folla. Ma perché.-' perché.-' mi chiesi 

« Sono \.\ moglie di Terreni » dissi for­

te, e forse la voce fu un po' stridula, un 

po' più dura dei mio solito « (Ve la moglie 

tli ferretti >• udii, ad un tratto, d.\ una 

voce, e allora venne un gran silenzio che 

dilagava dal punto in cui ero a coprite 

quasi tutta la i;cnte che stava la attorno. 

era come se tutti mi guardassero, e poi 

nel silenzio ^erpe^gio un brusio. -< c'è la 

moglie, c e la moglie », mi pareva che tutu 

ripetessero. Mi son sentita piccola e *>o!a 

" Sono la moglie di ferretti » tlissi tli 

nuovo a voce alta, e guardai attorno uicn 

n e la genie si scostava e io passavo p^r 

andare avanti 

I 

Otrettore 

Tul l io Vecchioni 

Direttore re>OOn»at>ile 

latrit i Libert ini 

Comitato ai redazione 

Vit tor io ros 
Vi i i r rn ro (ratto 

Lucio L ibert in i 
brui i io LUSAU 

Mario Valori 
Tul l io Vecchietti 
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I socialisti devono respingere il ricatto 
di Moro - I dorotei contro il program­
ma - Il PCI verso il Congresso * Papa 
riformatore e Concilio conservatore? 
\AÌ Regioni all'ordine del giorno - L'In­
dia o il miraggio della terza via 
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Disegno di CLAUDIO ASTROLOGO 

« Siete la moglie tli Ferletti? » mi chie­

se allora uno, con una celta dure/za. F 

io lo guardai a lungo, eia una grossa 

faccia con occhi torvi e naso un po ' a 

hecco 

Ora sono le ot to passate; la e.impana 

dell'educandato non suona piti, non smi­

nerà più lino a domattina. Non so pei e he 

un la sentire più sola. Il sole e tu mai 

scomparso, e venuta la sera; io sto vie mt) 

alla fmestia e gnaulo dietio i veni . Non 

lio voluto che venisse qualcuno in ca^a 

" Voglio star stila» dissi I. resiti seduta 

in mezzo a un gian vuoto 

Così la polizia mi interrogò. •• Ma cosa 

disse vostro marito, .stamattina-' » mi chie­

devano. « Come era? che aspetto aveva? » 

Non MI cosa dire. Mi rammento di un 

particolare e lo laccio piesente 

«< Mi salutò, ali tight " dico. 

" Ali r ight/ >» chiedono, « e che si­

filitici;J » 

Non so chiarirlo, anche .se a me semhra 

importante. 

" Non so » t ino. 

-< Ma qualcosa deve .ncr fatici .stamat­

tina » insistono 

J. io rispondo che no, che non st capiva 

che »nio manto usciva per andare a spa­

iare al suo direttore, e solo disse: ali 

righi, e che questo nu sembrava impor­

tante. 

«- Importante, perché.-' »> chiedono. 

F come posso saperlo, io, Li guardo, 

mi giranti intorno, si parlano tra loro a 

voce bassa, e chiedono, insistono: «< Im­

portante, perche? ». 

Sono le ot to e io non ho nulla d.\ 

aspettare. Mio marito ha sparato tre col­

pi sul suo direttore ed è (uggito. Forse 

il direttore morrà, mio marito dicono sia 

pazzo. Io non posso dirlo; non posso dire 

niente, io. Son più di t r en tann i che vivo 

con lui, trenta lunghi anni a stare ogni 

giorno insieme. Posso dire che è stato 

buono con me, molto buono, e che ha 

lavorato tutta la vita, che ha faticato, ci 

la sera, dopo cena, ascoltava la radio] 

leggeva il giornale, che mi portava al 

nenia una volta la settimana e il giorj 

anniversario del matrimonio compra 

vino spumante e mi portava un bel 

/o di liori. Che altro posso dire? 

o, ra è fuggito e lo stanno inscguenc 
•si saia nascosto in qualche luogo, dicol 
the e armato e che può essere pericolo] 
Ila i reumatismi, ho det to , non poi 
star fuori a lungo. Si misero a sorrida 
in un certo modo. « Solo questo? » cr 
sero. Volevano sapere se aveva altro. 
non aveva altro. M J non si contentava^ 
Fumava? No. Beveva? Ma no. Davv< 
non c'era niente d ' importante che io 
tessi conoscere o ricordare. Ma loro 
levanti la testa. Qualcosa, secondo lo | 
doveva pur esserci 

Vogliono prenderlo al più presto, 
stanno cercando per tutta la città, el 
sto in attesa. Che posso fare-* Sono disi 
rata. Penso a mio marito, sento il rum^ 
delle cose, le strade sono piene di ger 
'e luci sono accese e i bar tanno odi 
tli calte. Penso a lui. Dov'è, mi chìe | 
V. so che non mi appartiene più, ma 
mi è un estraneo e sono disperata per 
Chi sa dove si nasconde. Ci sono 
uomini sotto il portone pronti id 
starlo nel caso che voglia tornare in c^ 
Ma io so che lui non verrà. Non torr 
più. in casa, questo lo so per certo. Ej 
io penso a quello che ha fatto; ma ce 
posso dimenticare quello che è stato? 

IV un pazzo, dicono; è un assassi 

dicono. Cosa credete che io possa fa 

Aspetto. Ma chi è l'assassino? e cr 

stato a colpire, a uccidere? Non sono 

che mi chiedo; non ora, almeno. Ma 

chiedetemi che cosa io stia pensando; 

carità non chiedetemi che cosa io 

di tutti voi. 

Sebastiano Addai 
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Le rappresentazioni in Italia del grande complesso sovietico diretto da Igor Moisseiev 

sinistra: Nijinski, nel « Pomeriggio di un fauno » di Debussy; il balletto di Moisseiev in una danza popolare russa; un ballerino della « stabile » in una spettacolosa « elevation » 

Le danze grottesche e comiche 
degli skoromoki ai tempi di Car­
lo Magno - fi teatro Marijnski • 
di Pietroburgo nel 1738 prima | 
scuola accademica - La portata | 
della riforma del «Mir Iskustva» . 
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Un secolo e mezzo 
a passo di danza 

ia dinamica sequenza di uno dei balletti che vengono rappo­
rtati in Italia dal complesso di Moisseiev: «« Rock and roll » 

*. l'Aerea, luminosa, tra­
sparente Istomimi », gerire 
Aleksàndr l'uskin descri­
vendo lu.'/l'Kiif'i.niio Onc-
gliin una entree della fa­
mosa ballerina, prima sfol-
aorante figura del balletto 
russo. 

Siamo agli inizi dell'Ot­
tocento: Ù balletto russo 
con tu già i\ìiusi un secolo 
di vita. La sua nascita si 
può infatti far risalire al 
1738, quando a Pietrobur­
go viene fonduta l'« Acca­
demia di danza -> al Tea­
tro Marijnski. Ma il bal­
letto è ancora tributario 
all 'occidente di opere, in­
terpreti e insegnamenti. 
La bellissima Avdotiu I-
licna fsfoiuiiiu (1790-1848), 
per la tiuulc i contempora­
nei e lo stesso Puskin fan­
no follie, ciJQciscèticife dalle 
sue doti mimiche e dalla 
sua danza di « elevazione -. 
si è per esempio formata 
alla scuola del danzatore 
e coreografo francese Char­
les Luis Didelot (1767-
1836). Ma ristornimi è pur 
il primo bagliore delle vi­
cende favolose del ballet­
to russo. 

Il mutamento di forme 
elementari e neuuiue della 
danza popolare in ballo 
accademico e teatrale ave­
va «mito lento svolgimen-
to in Russia, era stato bat­
tuto nei tempi da Italia e 
Francia. 

Nei due paesi occiden­
tali questo sviluppo prese 
le mosse dall'Umanesimo: 
nelle corti, grado a arado. 
gli originari ed elementari 
(/ruppi coreografici assun­
sero più elaborate configu­
razioni. la tecnica si fece 
più raffinata e complessa. 
Il balletto di corte richia­
mò in terra i mitici per­
sonaggi del mondo paquno. 
nelle blasonate e dorate 
sale di sovrani e potetti: 
signori feppindrnmcnfc ri­
vissero i loro miti Orfeo. 
Euridice. Ebe. lìnceo, tan­
ni. ninfe e improbabili pa­
stori e pastorelle. Verso la 
fine del Seicento ti balla 
di corte era in piena fiori­
r/fura alla corte del «.- He 
Sole > con una sua. se pur 
limitata. codifìcacionc di 
regole: tìenuchumps. 1.itili. 
Molière. Rumena e Compra 
sono i nomi die campeg­
giano in questo (piadro: e — 
si posero le basi della dan­
za italo-francese, ne crea 
nino il linguaggio 

Cosi pomposamente ve­
stita Tersicore, prrsfo. ab­
bandono monarchi e prin­
cipi. si offerse ne: teatri ad 
uri pubblico più disfo: si 
definì danza accademica o 
teatrale, sì arriccili di fl­
ou razioni sempre più coni 
plesse: divento virtuosismo 
e si instcrili privandosi di 
ogni valore espressivo In 
questa decadenza che gìtin-
oe alle sue forme estreme 
in pieno Settecento. Jean 
George' Noverre (1727-
1810) agito la sua nnn>*ve 
trtee riforma anfrcipiifr'cc 
dei principi che un seco/o 
e mezzo più avanti infor­
meranno la poetica del nm 
cimento pictroburahc.se 
del Mir Iskustva (Il men­
ilo del l 'ar te) , il quale, nel­
l'ambito della danza, fece 
capo a Diaghilev e Fokine 

Rivalutando l'espressio­
ne. Xoncrrc sostiene la 
'dentificazionc assoluta del­
la danza con la pantomima 
e l'esigenza fondamentale 
che la rappresentazione del 

balletto si realizzi m una 
composizione mutarla a-
rendo un rapporto del tut­
to necessario con la musi­
ca; egli afferma che la na­
tura e non la regola acca­
demica debbono offrire i 
mezzi di espressione. 

La danza accademica o 
teatrale penetra in Russia 
ut tra verso l "t m mi grazio ne 
di ballerini e coreonrufì ita­
liani e francesi. Ess.u pren­
de radici in un paese ove 
la danza popolare ha già 
tradizioni ricche e com­
plesse. Sin dal secolo IX 
a Mosca gli .skoiomoki of­
frono i loro spettacoli di 

danze cornicile «• grottesche. 
Sono pure gli Obraszov del 
tempo: fra logore e rattop­
pate tende mostrano i loro 
goffi pupazzi e tessono con 
questi JuuIusiD.sc ruppre-
.Sf l l f U C I O I l l . 

Selle terre ilei cosacchi 
si balla sulle punte un mil­
lennio prima di colei che 
sf definisce l'inventrice di 
questa forma tecnica: la 
famosa Alanti Taglioni 

«La nuova 
danza» 

Al principio ilcll'cru mo­
derna la (fatua folclorica 
si manifesta negli aspetti 
pia variati: con il choioVod 
che ha l'andamento di una 
ci iohi : con la le/ginea, vi­
vacissima me nif estazione 
corcatici! di corteggiamen­
to delta dontni, nel vigo­
rosa ed acrobatico gopak 
le cui origini -i fanno ri­
salire all'unico oklasma 
ellenico. Nelle cronache 
dei tempi di Ivan il Terri­
bile si parla della esisten­
za delle plia.-:cy danzatri-
c di professione, dallo stile 
gentile e leggiadro. Insie­
me con esse danzo nel cor­
so d' una festa nuziale a 
corte la madre dello Zar 
Ivan IV 

L'attività coreuttea nel­
le corti subisce l'influenza 
occidentale: ••e ne ha una 
prima mamie-tazionc ne1 

1673 altnrcìie tlavanti allo 
zar viene rappresentato il 
balletto ():!,.,! ed Kundice 
modellato, -t rondo quanto 
ri-ulta, su una omonima 
composizione di Heinrich 
Schutz »l)r,MÌa. 763»). E' 
ìa prima rappresentazione 
di balletti ìicila storia del 
teatro rn\<t> , </ è un sem-
nlice ut'letale. Xicolai Li­
ma. the la ratizza. L'inte­
resse per < la nuova dan­
za -. che non ita nulla a 
che iure coi; (india dei po­
poli dello sterminato im­
pero ziirista. diventa sem­
pre pia v'v < Lo ste<>o 
Pietro il Grande si pren­
de cara di uiievfrt atti'-ità 
carcutica che ha graduale 
-viluppo nel paese con 
schiere di danzatori for­
nititi' all' \ceademia d 
danza del Marijnski a Pie­
troburgo o nella scuoia del­
l'Orfanotrofio di Mosca 
Compaiono i primi nomi 
russi, tinelli ili Mavra Po-
li<kova e Matriona An-
dreeva. insieme con quel!' 
più rinomati di ballerini 
italiani e francesi. 

E' alle soglie dell'Otto­
cento. a Pietroburgo e a 
Mosca, che il balletto rus­
so comincili ii compiere i 

prodigiosi suoi passi. Di­
delot, che vive trentasei 
anni in Russia, porla sulle 
ridere della Ne va gli in­
segnamenti rivoluzionari di 
Noverre: educa all'arte del­
la danza Adam Glukovski. 
che nella maturità metterà 
in scena i poemi di Puskin 
fra cui Kuslan e Ljuclnuln 
balletto che suscita l'at­
tenzione clamorosa degli 
appassionati dell'epoca. 

Le acque della danza 
teatrale sono scosse in Rus­
sia dall'arrivo di Carlo lilu-
sis (1797-1878). rilevante 
figura della coreologia mo­
derna. Il coreografo napo­
letano porta nel suo baga­
glio la definizione più ri­
gorosa della danza pura 
(l'espressione nel ba'letto 
non gito essere data che dal 
linguaggio coreico: l'ele­
mento pantomimica (piasi 
si annulla). La danza di­
venta cosi la realizzazione 
di una fantastica visione 
geometrica. Con Blasis la 
tecnica orchestica subisce 
in Russia un radicale rin­
novamento. In antitesi al­
la tendenza di Noverre. i 
principi di tìlasis si (incr­
inano e forse per questo i! 
balletto subisce, limitata­
mente e solo negli spirU' 
l'influenza romantica. 

Mentre le diverse poeti­
che si scontrano, si delinca 
uno stile che darà impron­
ta caratteristica agli arti­
sti russi: esso fonde l'ele­
mento maschile italiano 
della danza (vigore, preci­
sione. virtuosismo tecnico) 
con l'elemento femminile 
francese (giazia. abballilo 
no. fioriture stilistiche). 

Il francese Martus Pcf-
pa (1819-1910) e l'italiano 
Enrico Cecchctli (1850-
1928) sono gl'i ultimi gran­
di stranieri che hanno un 
ruolo determinante nelle 
sorti della danza russa 

Nell'opera corcoiiraticn 
di Petipa si temperami i' 
mondo del lardo romanti­
cismo e la grande tradizio­
ne dell'accademismo orche­
stico. L'incontro del cttrcu-
grato francese con Cuiikov-
ski evoca sulle scene i 
fantastici personaggi t/-
Ode t t e -Od i l e e di A I I - O M . 
nelle cui delicate ed irrea­
li sembianze appariranno 
le ptu grandi danzatnci co 
me per un vaglio dec'sivo 
della loro arte A fianco d' 
Petipa. fa cupolino Lei 
Ivanov (1834-1901). il pri­
mo eminente coreografo 
russo: e l'autore dello 
Schiaccianoci, del secondo 
e quarto atto del Lago de; 
cigni (bultYffi cufromb; 
miisiciifi da Ciaikovski ) d 
una versione di Coppola . 
che compose insieme con 
Cicchetti 

Alle soglie del secolo X\ 
il bnlleffo russo esplode 
La scintilla parte da Pie 
troburgo. dal famoso grup­
po rncmJfo inforno e.'la 
rivista II mondo dell 'arte 
(Mir Iskustva): <ono o't-
fon e nnisrcisf che I n u v -
no in Diaghilev e Fokine i 
realizzatori dei loro prin­
cipi r i rolurionari nei cam­
po dc/Jd donrn. 

fai nuora poetica e il e >-
ronamenìo di un lungo 
movimento di idee, d: un 
risveglio a cui contribuisce 
ìa rivelazione antiaccade­
mica di Isadora Duncan. 
che teorizza i suoi princi­
pi della < danza l i b e r a r . 
un risveglio che scioglie i> 
balletto classico dat rigidi 

celioni tu cui aveva finito 
per cristallizzarsi. 

Entriamo nella sala di 
un teatro ove alla fine del 
seco/o dccimottavo si raji-
prcscntu un balletto: il si­
pario si apre su figuranti 
e su file di ballerine: mar­
ce e contromarce dei pri­
mi, ballabili per il corpo 
di hal'o, una variazione 
per la prima ballerina, va­
riazione per il primo bal­
lerino: entrechats. piroet­
te. freddi arabeschi, men­
tre gli altri esecutori con 
un sorriso clic ha la stessa 
fiicgu sui volti di ognuno 
assistono impalati: la mu­
sica, bella o mediocre che 
sia, spesso non ha rappor­
to con quanto avviene, la 
sfessa scenografia sembra 
appartenere ad un mondo 
del tutto estraneo. E' una 
scena che si ripete sempre, 
in ogni balletto irretito 
dalle formule accademiche 
Non c'è poesia, non c'è 
dramma. 

A Noverre e a Vigano 
Diaghilev e Fokine si ap­
pellano nell'enunciazione 
ilei loro principi che si for­
mulano in questi concetti 
essenziali: tutta la danza e 

• tutta la mimica debbono 
concorrere, in una assolu­
ta unità compositiva, alla 
e-prcssione drammatica . 
musica e scenografìa non 
debbono concepirai come 
slondi. ma come forme 
omogenee a I l "immagine 
danzante: non formare 
combinazioni di passi d> 
danza fissi e sfnbili. ma 
creare, in onni caso, una 
nuova forma corrispm,den­
te al soggetto, forma die 
cs-prnna il più possibile la 
rappresentazione del perio 
do e della nazione rapore-
-entata. 

Forme e 
contenuti 
Con Dnuilr'ev e Fokine 

•' balletto russo diventa le 
manite-taztone capace d: 
accoglie re innumerevoh 
lornii- e contenni': dalla 
musica di Stravn-ki l\'e-
tioiichka. l'ccell,, di fuoco. 
^.iiiia della p : : iva \c ta* » 
Jr Profcnfier (Chout) uVu 
e-telica « costrutttvista » 
sovietica \ V.i< d'aciei 1. 
alle scenoonìtìe d: P'cn-so 
Fokme. Niptiski. Ma-s.ie 
lìalanehine (che dopo un 
periodo dniphtlcrioun ri­
tornerà alla danza accade-
orca, decantandola in un 
ni tinnito neoclassicismo > 
M>»;O i coreoprii'i che opere. 
no la radicale -vidta de' 
oalle'.'o 

I s'p,trs dei Icalr: n,.<-i < 
-friinieri si aprono su d'. 
un nuovo sconvolgente. E 
sconvolgente come la S.iv;:.. 
"'frurinsk'iuuo e l'opporini»-
i.e di \i) nski come c^reo 
grafo e coinè interprete 
La ,-ua figura rimane fissa­
ta nella mitica rappreseli 
tazione del fanno di Debus 
sti. Ed a fi a uro di quo f ' 
Sijinsk' favoloso, che oro 
digiosamcntc fonde nella 
sua arte le opposte tenden­
t e delia danza astratta fi­
gurativa e pantomimica 
espressiva, il BnUcffo rus­
so moderno pone l'impa­
reggiabile purezza di linea 

e la delicata espressione di 
Tamara Kursauinu, l'ecce­
zionale facoltà stilistica di 
Anna Paulova e di Ida Ru-
hinstcin. 

Il balletto russo emigra. 
ubbandumi il « Marijnski .-
ed il e liolsctoi •», conquista 
i teatri di tutto il mondo. 
Con la morte di Diaghilev 
si frammenta, ma ogni suo 
frammento diventa u n a 
scuola da cui derivano ar­
tisti notevoli: Yvette Chuu-
virc. Rene Jcanmuirc. Co­
lette Murehand, Roland Pe­
tit, Jean Babilée, Andrete 
Eglevshi. per citare j no­
mi più famosi. 

In Russia non rimane il 
vuoto: il Marijnski (che 
prenderà dal 1935 il nome 
di Kirov) a Pietroburgo ed 
il Bolscioi efficientissimo 
dall'anno della sua costru­
zione (1856) fino ai nostri 
inorili, sono inesauribili. 

Dopo la Rivoluzione d'ot­
tobre Aleksandr Gorski. il 
coreografo che aveva nel 
1900 stupito il pubblico con 
il suo Don Chisciotte, e 
Yasili Tichomirov raccol­
gono un folto numero di 
artisti: il famoso quartetto 
Abramova. Bank, Podgo-
reskuia, Kudriataeva li ca­
peggia. Sulle scene mosco­
vite a partite dal '22 ap­
paiono Asaf Mcsscrer. uno 
dei maggiori dan^eius no-
hle> di questo mezzo sc-
c(do, ed Igor Moisseiev 
entrambi allievi del Bol­
scioi. Daranno entrambi un 
considerevole contributo 
alla danza russa il primo 
rinnovandone il linguaggio 
con un distacco dai nqtd' 
canoni accademici, ''a'tro 
elaborando la danza uopo-
lare ed attingendo da essa 
nuovi, genuini motivi. A 
Leningrado Kasgan Golei-
zovski e Fedor Lopokov 
lanciano le loro idee ed i 
prrneip! del « movimento 
classico scultoreo >. 

Si affrontano i temi ri­
voluzionari e sociali: La 
liamina di Parisi di Vaino-
nen (1934), una lenta, mi­
nacciosa marcia di popolo. 
e uno stupendo esempio. 
Geirali partiture per bal­
letti compongono Proko-
'ier e Sciostakovtc. Sulla 
musica del primo. Lconid 
Lavro*ki compone uno dei 
suoi pia rilevanti balletti: 
Komeo e d u i . e t t o , che ot-
irira a Galiti't l'Innova uno 
de» suoi grandi ruoli. Ri-
.' Timno i balletti ottocen-
Teschi, ma in una filtrazio­
ne e purificazione che li 
ravviva e che consente una 
nuova espressione e nuove 
movenza arricchite di de­
li.enti folclorici d lo stib 
arattcrizzato > ) 

Gb interpreti portano i 
nomi di Moisseiev. Mes-c-
r « r . Olga Lepcscinska'a 
Galina l'ianova e Maua 
Pli-etskaia 

f.'«:pp«:ncionc ilclfn L'JII-
ni>cii sulle scene del bal­
letto in indimenticabili 
quanto lo tu. per altri a-
-pctti. quella di Xiitn-k' 
L'allieva della Vagano1"a 
ricreo i pcr.sOiit;ppi di vec-
.lue opere di repertorio in 
una danza di dcl'cutKsima 
espressione e di prunde 
'ens.-oue Itrica. Maga Plt-
scckata. che ha oggi eredi­
tato il posfo dellci grande 
l'ianova. continua la via 
romantica di Galxna. ma 
MI ofTrire In sua bello, 
statuaria figura con forme 
vive e suggestive nei bal­

letti e nelle danze delle 
più diverse tendenze. 

Nel quadro della danza 
d'oggi si impone la figura 
di Moisseiev. Già afferma­
tosi come danzatore di clas­
se nei primi anni posterio­
ri alla Rivoluzione inter­
pretando ruoli di prim'or-
dinc, egli manifesto genia­
lità creativa come coreo­
grafo, componendo il bal­
letto Salambò, tratto ne! 
1932 dall'omonimo roman­
zo di Flaubert, opera gran­
diosa e complessa, forte­
mente espressiva nelle nu­
merose sue parti mimiche, 
ed il capolavoro M i e gì as­
soni (su musica di Orun-
ski, 1935), un ballo qrotte-
sco animato da un acuto 
spirito. 

ballerini 
La vita artistica di Mois­

seiev ebbe unii svolta nel 
"37. allorché, nominato di­
rettore del Teatro d'arte 
popolare, assistette a Mo­
sca ad una rassegna di 
danze folcloriche eseguite 
da gruppi di dilettanti pro­
venienti da ogni parte del-
''l'nionc Sovietica: sotto 
oli occhi esperti, ma non 
per (ptesto meno stupiti del 
coreografo, stilarono nelle 
loro danze suggestive rus­
si. ucraini, georgiani, usbe­
chi. kazaki. mongoli ed al­
tri. Da quella pittoresca 
adunanza sorse l'idea, e fu 
presto attuata, di creare 
una < Compagnia nazionale 
stabile della danza popo­
lare >. L'attività di questo 
complesso ebbe inizio con 
trentacinque clementi. Og­
gi oltre cento sono i balle­
rini, essi provengono tuìt-
dalla scuola del Bohaoi: 
la loro preparazione è tale 
die possono affrontare 
igiatsiasi danza anche al di 
fuori dell'ambito folclorico. 

M(ns-cicv ha infnfti im­
pegnato la sua compagnia 
in balletti come la Suite 
della flotta rossa, 1. Mac­
ino. I partigiani, che non 
<i esprimono in un linguag­
gio di totale derivazione 
popolare. Sul materiale 
folclorico uncioiinle Mois-
-eicv effettua un profondo 
lavoro di ri elaborazione 
sviluppandone o fondendo­
ne i motivi. Ma io spirito. 
:1 ritmo, le cadenze o n p ' -
imne rimangono, non per­
dono il fascino originario. 
.-! manifestano ncila loro 
oin intensa espressione. 

Igor Moisseiev è ora in 
Italia A IVnocn. ha fr»on-
teio A (,iorni. precisamen­
te »' 23 ottobre, la ,-un Coni-
tuignin s' esibirà al Palaz­
zo dello Sport, a Roma. Le 
rupprescufuciom si conclu­
deranno il 30 ottobre 

Pagina a cura di 
ERMANNO GARGANI 

'4L' 

http://pictroburahc.se
file:///ceademia


r n i t £ / domenica 14 ottobre 1962 

Nozze o 
pubblicita 

PAG. 9 / s p e t t a c o l i 

Produttori 
americani 
rispondono 

a Nixon 
HOLLYWOOD. 13. 

La polcmica suj film nme 
ticani prodottt all'estero si 
ullar-jn Hollywood sta di-
ventnndo orniai la pinttnfoi-
ma olcttotale pel i oandulati i 
al Koverno dello Stato del la 
California, \1\011 (ivpubbli-
I'.uio) o Brown (demociati-
ii '1, attuale presidente. 

Nixon, come M ncoidera. 
pattecipo giuiiu addict ro •' 
una cena conviviale in un 
ii>toi-unte di Hollywood e. 
ilia presen/n <.!t pioduttori 
e peisonalita del cinema, 
espresse la volonta, ncl caso 
d'una sua ele/ione, ill <daie 
una niano > al cinema nineii-
cano. « Lo cause della cn>i 
di Hollywood — asseti Ni-

Ixon — sono due: il Mstenut 
jtiscale che spinj-o i produttori 
ja teali/./are molti film al* 
jl'estero, o l.i disoccupa/ione 
|di {"ran parte delle maestian-

/•• ptoptio a causa dei molti 
ti 1 in j^itatt in altti paesi r. 
Nixon atrgiim.si> che, se ve-
nisse eletto al .novei'iio della 

'California, ptoportobhe alcu 

Incontro con Dario Fo e Franca Rame 

Hanno ripreso fiato 
dopo le vent/due 

Come e nata la prima puntata di« Canzonissima » - « Pero, 

mica, male » - La paterna assistenza di Pugliese 

Dalla nostra redazione 
MI LA NO. 13. 

Durio Fo e Franca Home 
hanno finalmente ttrato oooi 
un sospiro dt sollievo: la 
prima falica e futta. mn noil 
ci sara ussolutumcntc tempo 
di riput-arv supli ullor.i. per-
che tutta la troupe .*• qui alle 
prcsa con hi si'coudu pun-
tata 

Son e'e dubbin. in to , d ie 
qitcsta prima scttimunu e 
Sfofd per Fo e sun -Hot-frc la 
pit'i arduu, perche stif/ii Can-
/.ont>sima di qucst'anno tut-
ti {ili oechi c i t i n o p i i i i fo f i . e 
non e (/(i escludere. anche 
con nun ccrtu malerolenza. 
•iopraltutto da parte ill eJit 
cede in Darin Fo un perieo-

ne le^f-i per favoiiie In St>ra-1 [„,.„ fovvertitore del cmtfar-

Fiori d'arancio in vista nel cinema italiano ? 
E' da qualche tempo infatt i che il g iovane 
ed intraprendente produt tore A l f redo Bini 
v iene spessissimo visto in compagnia d i 
Rosanna Schiaff ino. Eccoli ad esempio foto-
grafat i all'uscita d i un teatro romano. Di 
qu i a parlar d i nozze imminent i il passo e 
stato breve; si tratta ora d i vedere se ci si 
t rova d i f ronte ad un'ennesima manovra 
pubbl ic i tar ia oppure se sotto queste voci 
e'e qualcosa d i serio. Non resta che aspettare 

I vio Ii--cult 
La prima nsposta all'ex 

candidato lopuhblieano alia 
pre.siden/a deuli Stat! I'niti 

le venuta p iopno da Holly­
wood. 11 pioduttoro Haiold 
Mirisch. pre>idente della 
omonima casa di produ/ione 
(tra i cm film spiccano •* 
quulcuno piucc cahlo. I.'ap-
purtamento. •• il tccente 
Quelle due) ha infatti diehin-
lato. rendendo un cattivo 
servi/.io al candidato repub-
blicano. che la prassi di pro-
durre film all'estero comincio 
proprio quainlo Nixon era 
vicepresidente de^lt Stati 
Uniti. e che ;i qiieU'epoca la 
amministra/ione non pi esc 
alcun provvcilimento per li-
mitarla. Un altro produttoie. 
Dore Schary, ha quituli n-
cordato che l'nttuale jiovei-
natore dello Stato di Cali­
fornia Brown ha un attegma-
mento molto pui compiensi-
vo e di muggiore aiuto pei 
l industr ia cinema tonrafica 
Hi own. ha ricordato Scha i \ . 
appoggia tra l'altro il dtse-
uno di logi>e di rifoima fisca-
lo elaborato da Kennedy. II 
disegno di legpe. se venisse 
approvato. chia ' i rebbe gran 
parte di quelle scappatoie li-
-cali che hanno sinoia spinto 
i p iodut ton ;i gi iaie al 
I'csteto. 

Come si vede. Brown e 
Nixon si fronteggiano a colpi 

idi prom esse 

nn^ino l e l rnx in i . /\> Im 
c-ouiprt-Mi snM/o die per 
rincerj' in hultupltii n rn . r -
n-rn *-'opniirn(ffi hi jor:<i (/<•'-
!e idee, srineolalc din tabu. 
ed il corm/fiio dt eoinhattere 
eantro le restore ntentall 
della TV. 

La preseiizu di Seruui /'n-
(lliese. CKM'' di una dei IIUKI-
pion respoiisabili della TV. 
nlla reaixtriutune in ampex 
di Can/onifMiua, (inviitiln 
reaerdi sera nel piccolo stu­
dio del Teatro alia 1'iera. 
non e un partiadare di poco 
canto, e che 11 fe.s-fo di Fo 

sta pustuto inteurah' ncl-
I'timpcv e da icero un uvrc-
mmento nclla *rorin ^ nel 
cos ' f i in ie (/e/Jd no.Nfni i ' \ ' . S'c 
</ IM/!CI /HO p o f c r i i ( i i i - r c a n -
corn dei dnbbi <ul reale »io-
fit'o del/a crlsi denh spvttu-
coli di rarietii telciusirt, op~ 
r;! pno 11'nder.M conto c'tc In 
rerifii e assui •.eiMplice." V 
Uiec ralidc possono ntmccre 
•iolo so ad esse rien data un 
m i n i i i t o d i l i l»ert( i . 

liu*ti un esempio: proria-
MIO (i juiraqoiiare /<• s-fro/ef-, 
/«• che Paolo Pnli era co-
<trctto ad ainmaniiirct I'un-
no s-corso. con il ctir,, renetii 
•iull'amorc dei tedc-schi )ier 
(ili uccelli: * ^la da quamhi 
ah'e la <forf(i ' ' f i>(/cv l u n l 
la altera / *par,in n'crti)iu 
m omeiii ' le ihme od putei / j ;>.•(la ilu cteli^ta in tin p'cilc 
pern confro t <>>,•! / non ro-le di iiuella tla teniix nel-
alion mat spaun • / a uir:a \l'ulln> 
di ipiesto te-UK rtsp.-tfo ,n / „ Hume era nuxcitn a 
precedenti. e d.-rutu al 1atto\ ,/„,•<• i! meoho di s'e proprio 
die cs'.s'o true <piintn da un\,„ q„e>tn -ketch: ma la lun-

moditiru (/i altre e dtnutu 
unicamente alia libera *ccl-
tu dt Dario Fo 

\cllo speltaeoht amlato in 
onda ten sera, ad e.vetttpK), 
MiMiicnni (o sketch della re-
gm.i dei barbiuii, die Fo 
a rem scrttlo (ippi-.s'ildirteiifc 
per niertcre itt luce le ipia-
Uta dt Franca Hume, /.o 
sketch tvdet'it I'tiffrice rrtic-
eitfn du recchia h(tr(>omi rue-
confure scon.solotit la frLsfc 
ctcetulit deU'umtco Ciiocanni 
die Fassordante soctctu dt 
oii(ii aeera addiritturd spin-
to il laitoare al baneo-sche-
diiu- di una tabucchcriu, e 
die ihlcs<,> M- ne andara. il 
porert'tto. i inlo^^ando una 
i ei a eamwia e due IVIV 
M I I I , n e . al p i K i o della tcar-

tatto di croniuti a sun tempo 
ritcnto dai o'liriiufi (le rto-
lento )irotestc ih certa *tam-
pa tcilcsco-oci identnle cou-1 
tm le ahitud'"' rcnutoric ileil 
hn'orat'irj ite'mni) I , 

( on ( finroni'.-'inNi 19t><?-o.i\', , , 
vt e urricuti liimhiieiite. a 
ipiello die r i i -Nin ' l i i r fo i ic ul-
'c ref;o/e tcU-ri\ire ci fa 
tembrarc un inirado<*o: in 
Centura di alcune vcetie o la 

Nella prossima settimana 

Lo sport 
sul video 

le pr ime 
Teatro 

Processo 

d.i'O.'io tni'or i)UU. cuiiU' c«L [c e.onp flc: in,into, uomo frcfl-
fosso ben consapcvolt- d. tniiiti* dn e d.-staccito iilt ie: e clu- !•'. 
to p.(l v.iftn fos-e. t> profon* jd.i ;.nn. oil .i I n.poti che deb-

I! su cce-

S. 

per magia 
I'll processo per miigiu SIIYJ'I. 

dic:otto secoh or suno. Apu-
loio di M-uiuura. sfnttorc «soa 
sue Le mctamorfo.it. pal note 
col litolo Li.'.Nino il'oro). lilo-
?ofo. poeta. medico, avvocato: 
uomo di cultur.i eompleto. nel 
suo tempo. Xauvo d'un i c:1ta 
dell'Afriea roinana — Mndau-
ra. appunto — fit .mpntato d. 
pratiche s'regoiM-sche nella 1:-
b:ca Sabr.ita. Guinto cju:. gia 
fanioso. all*- sogl.e di'Ila nni-
turita. i>gh v; si era Irattenu'o 
i\i a\<-va finito con lo .=:po--rire 
una cospicua vetlova. Pudt-ntil-
la. II fuil-.o di le:. Ponz.ano. 
.-imico ed ammiratorp di Ajiu-
l«-:o. avpva ealdt'gSiaTo dappri-
ma qiiell'un.one, avversandoia 
po. feroceniente Qu:nd: Pon-
/..ano morl. in circo5*...nzc non 
oh. a re. LT vedova d; Ponz.ano. 
Erennih. .1 p.ii g^ov.inc figl.o 
<li Pudi-ii* ll.i. Pudente. c lo zto 
di lo.. Eni;l:r*no. tr.is.sero ;n 
g.uci.z:o Apuleaj. .tccus.tndoio j eon 
d: aver affattorato ]i ioro i».i-1 ci 
;v:i:c, per carp.rl*- . ben., ed 
ins.miando anche -.i io?pe*.*o &. 
venefleio. ::» rapporto alia :ra-
K -'a sconip ir.-a d: Ponz.-ano. 

Secondo I'u.-o tieirepoL-a. 
Apulc.o .-. d.fe.-e da solo, pro-
nuneiando un d.«cor«o piud.-
7..r*r;o ehe v~'. e r.m.irto. o dal 
qualo un dliimm.'tto filologo. 
France-sco Delia Corte. ha de-
snnto ora un'az-.one teatrale d; 
palp:tante at;ualita. Neiiarrin-
ga di Apu'.e.o non e .n causa. 
:nfat*.. soKanto 1'onore d: un 
c tt.idmo f,il;i!in.,iM. . soro in 
quest.one IT I:be::a delU n-
CCTCI sc:ent:nca. ia 'i.berta del- i -t.-jmcr! 
re.-*press:one art.pV.c.i pr.ncip.t r.o-o ch. 
f tern. d. perenne v -".ore. ni •; 
-=traordinanamen!e presenti al­
ia nostra coseirnz.i Sa'. h inco 
dei testimony e dec'., lecusato-
r: sftla uni lose* uinan.'a. ; t r s -
voita o annebblata da! v.z.o. 
dalla corruttela. daU'ipnoran-
za. dalla malatt.a Xon 5ono 
perf> tanto lc singolp ps.colo-
g e ad mtero^sarc.. o la peno-s 
v.eenda fam.i:are. qiiar.to r 5 •-
prattutto -.1 r.tr.*t*o d: un.« -•.•»* 
net* m decadenza. ch* si d:-
segni. hie.do e tig'-.ente. ••,'-
•raverio ;1 d.bntt-.mento P.u 
ancora. c; appassiom x\ oonte-
nu:o sdea'.e del processo. ep> 
sod o non pnmo ne davvero 
ultimo d'una - cacc:a n:le stre-
ghe - che hi f.-.tto. nello scor-
rere do-. m:l!enn:. innuTnere-
vol: vi'tmir C Rppass.ona la 
ttr.ngcnte peroraz.one de! di-
r.tta dc-iruomo di seienza e d: 
cu'tira. deir.nteiletUia.e. a .n-
daeare la natura. e : propr. s.-
m\\\. e se stesso. non panendo 
l.m.t: alia ca^ac'.ta e alia vo­
lonta d: conoscenza I/as?oIn-
xione d: Apa'.c.o (Ipof.zzata. 
senza il suffraRio di documen-
?• s.curi- nacque presum.b-.l-
mente dall3 flagrante ;r»5iiss:-
fitenza delle prove port ate con­
tra 4i Ka: ma le sue parole ci 

da. la nsonanz.i del t\»so 
Cer!<>. ; d.ver- per-on.iugi 

flol proi-e.e^o. CMlUCleat; cl.il te-
sto deir.nitod'.fef.i. <ipp«.ono 
tnlvolta .:i penombra. a pn a-
g<»ne della v.gorosa corposita 
del prot.mons-'.i M i --enza 
dubb.o (pie.-to in.-olito dramnia. 
o lo spettacolo che ee I<> ha 
proposto. :er: "-'era al \"all«'. 
hanno un r.l.evo d'eceez.one 
Dev'esserne data calda lode. 
oltre i'he .i'i Dell i Ccir'o '*ra-
dutt«>r«* tin.ss.mo e euratore 
deiradattamento "I'oncoi a 
Renzo CJaivampletro. r.cu'o re-
c:-;ta '• interpre'e amni:revo!e 
per m.>ur:i!a. '.nv-llieentt* pro­
pr.eta dell.i p.ir'e e delie sue 
ragiotii Correfi g4. al'ri at-
tor:. I'ao Carde.i. Mar n Val-
ijoi (oho '• •• 'Ptnbrn'o nclnn-
re an p.>" tropp<> alia drvl.irnri-
Z'one retor.cai. Ŝ --q ,-> I) S'e-
fano. P.«tro B:ond:. Kl.5 ibrtt 
Gray. Airon.o M iraai'-.. e ". 
r i2mj.irde\ole \nna Mazzell 

bono e-euu.re :; or.ni.ne d.ver 
r;iniH) tMio: ered: Tutto r;i svolge 
t-econdo l d:sei»n. dell i ^ignura 
Ma la line t)ffre .'. oolpn ,1. t-oe. 
n.i 1 in.tr t,> d: Helien Kollin-
e niorto da p'irrfch. 'inn. ,n un 
nc:dente |-tradi:e (-he hi t-v>n-

vn'.to ]:•. mi'ii'i de.;;, j-.giiiira 
l"n .^-.'i^:iiHi \ H'tie pur coin-
p.uto. ni) l.i viT'inii non po<"> 
, . . , ( ' | , . i r .^si tM Ii<>i:iti<- d a 
• e t n p o t - e p o l t o . E" i | j - e r g e i i t e 
H a s t im.- o b e e-v«lei . i l " o r r b . l e 
f e a r e t o 

t}ue«-M ; f i t ' o d ' - l ! . I ' n i o -
rii nrra d . Ei .--,, I ' c / z . m . g i . i l l o 
. e r . t-'o-r'i tni-s.-.o i n . - c e n a a l 
T e a * r o t lel ' .e Mu . - c il , F r a n c a 
n o i n . n . o , e o n i;,; a t ' o r i M a r i o 
S.!<-tti. M . i n l ' o ( i i i a r d a b n > < . . 
I r e n e V.o.-- \V..1*( r M n ^ ' . i - . . 
P ' . ' n n y M a r c h .•• vc. r u o l . t u ' i i -
, - . | ) i ; , O a •-• M T I !,. r e p l . c b ' ' 

vice 
., I 

a to fi­ l l 

i n : . 
r--pl 

. . e . . 
c i : -

n u n i e r o - e e h . a n i a -
Iunch'«'rn. <• 

ag. sa. 

La vedova 
nera 

I'na ni.r.ora ed ancor be..a 
-Ignor.,. He'.ien Rolling accogl.e 
nella propria c-"sa doe n.poti 
T.ni Benson e M.ke O Connor 
e IT rood ,. d. nr.n di qaeftl. 
Mea O Connor Sono t p a.v. 
poco r.-ccom-.r.d':b:". Pr-ipr..> 
no: Qiitfto eSp d.ven'ino fao.I. 

d in d^-esno cr.rr.i-
i i 1 i r. s -, t-rnpo COVT 

M.e - q n o r i •ic-

Interrogaiione 

comunista 

su Cinecitta 

C h n ; 
n . ii 
N'.k 

Musica 

I concert! 
di Wasowski 

su Chopin 
;r>T i oper i ; ..i^).-' <• i d: 

; n in e-ecu • i alcun- an-
r Si»no alTAul i Magn i n't 
•;i M oi iloff iu un"esecu-

/ line che C.'.. app;e**.onri'. U r> 
van musicofil.. che ved.anio 
pantualmente presenti a; con­
cert- drU'is'.tuz.one un;ver=:-
tar.a. non hanno d.menticato 
Non d ment.eheranno cert«i 
par qin--,,i -=er.e d: rcrirnls d 
Andr/ej \Va»ow«ki ded.ca*. an 
cora a Chop n po.ch«* It mil' -i 
c a d e l r o m p o i - o r ' - p o i a c o o • j 
r . » ' c h e 4 c • ' i ••> u n i e.-po.-:z o-
n e d . - " r n o r d . n i r : a e s p r e s s o -1 
p..- W i . - o u . - - k . . m a d * - t o . - : n b r i o j 
n e e ! -I"<^J.H rtinen" \ . T - O 'i 

A i i i ' h e q u e s t a s e t U i u a n a a; 
trefi l l . -- ' - o i i i t . i d a i f o m e l i e t> t e -
l e v s i v e clechi-. i te .t-4h a v v e n i -
n i e n t . - p o r l : \ . M p r e s e n t a n o a b -
h . i - t . i t u a n u t r i t e 

P e r ( p i e ; c h e I . m a n i a l.i l a -
d i o -i u i : / . i a a l i e 111 di nnv... .-ul 
- e c o m l o p r o ^ i . i i n i n . i . c o n Nn.'ei 
^t«jmtit- -sport . i>ve s i p a r l e r a d e i 
p i M i c i p t l i m c o n t r i d* c a l c i o in 
p i n - M a m m a n e l l a ^ l o r n a t ' i A l l e 
la . - la , ^nl p io_ : i i i n i n a n a / o n a l e 
:n Tutta il culcm, miniito per 
" i i i i u t o . s a r a n n o e f f e i t u a t i e n l l e -
^ . t i n e n t i riiretti c o n t p i a t t r o 
c a m p , d i , - e r . f • A - e c o n u n c 
d: i - e r : e - B - D i l l o s t u d i o c o n -
t t a l e m o l t i e R o h e r t o B o i t o l u ? / . i 
d a r . i n o t i z i e e r i a i i l t n t i d e ^ l i a l -
t n m c o i i t r . i n . m n i a n o c h e e-^ i 
p e r \ e r r a n n o 

S e c o n d o a p p i u i t ' i t n e r i t o . s u l s e ­
c o n d o p r i i j r a i n i n . i . . d i e 17.H0 c o n 
A/n.Nicd t> sjiurt. ne ' . c o i t - o <lel 
. p i . d e M : . I I I ; : I I t i ' - inc . -M . - e r v . / . 
- p e c a l i d a i r i p j x K l r o n i o d i S . tn 
S t o i n M i l . m o p e r il ( I r a n C n -
t e r u n i . - i n c u n p i o n . i t i a s - o l u t . 
t n . i - c h : | e f e m n . . i i ' l i d i a t i e t i c a 
I i ' j a ' r . i d: N a p o l . e - u u n a i t . t ra 
i e r o n o i n e t i n d : c c u s i n o e h e 
-: - \ <>l4i r.i a I . i i - j . ino 

Mereo ' - i ,(i 17 a i i c o r . i Mil -•«•-
,'D Kin p t i i ^ r . t t n m . i . a l l e 21.Ha, 
ne l i . t r i i h : . c . i ( I ' I H O I e ^txori am 
co : i i h i r . . u n o .11 o n d 1 n o t i z i e 
r e p o r t a g e - e !-t i t . s t i c h t - s i l l p r i l l -
e i p a b . I I V M n . n i i ' i i t i « -por t iv i d e l ­
la . - e t t i i i i an 1. cu i i u n 1 i n t e r v i - ' a 
• i H ' a t i e t a d i e .-: e t n e « « o p a r t l -
• o ! . ; i i i t n t e ti I nc . - n e i l e u l t u m 
• o u i p e t i z . i i t l . S it) i t o 20 . a l ! i 
15,-ta. su". .- ; / i o n Ii-. n e I . c TIIU-
n i / c < / e - n ) » i i . - f i o r r i r e dt <lonuin I 
- a i . i t i n o . ! . u - t r i t i : [ i n n c i p a l . j 
i n c o n t r ; d i e . l c . o d>-!la d o m e . | 
n c a . - ( i cce=- , \ 1 e d : c a i n p i o i i a t . l 
i i i U b y i- (i. p i l . l e a n e - l r n ^ l 

i pa- . - a i l ' o i l ' . i ' en- ' . - . - iwi ic , 

Il / ' n i r i r r i i ' i j i t l \ ( ) o r t ! l O d: <>Z I 
-1 : i r . i in /.11 a K e l i . ^ O en : i .'.o 
: . | ) : « - - i f i . r » " . i d i X ' t p o l i d e l . i I 
r.i-- pTiiic.p.i '- A>'i 'u i ! m i ^ , 0 ; I 
r n ' i -Ii e - . ' up .on i*. a - . -o lo" -
III. .- ' .d).; , e l f i i i u i . n l . fi i ' | e t . e i | 
!t _ ; j e ; . , 1 

S u l l u I ' l - i .cn p r *n.i c n in . : . i . ' 

IH.-la. andra .• oiula la telecro-
naci ie4;-ti '.« di un aweni-
metito .-po:! \u die non e -tati 
nticor.i puc-.On Sul secondo 
can.ile. alle 22.Ha. conic di con-
«.ueto. un'intcMa partita d cal-
c.o ClioM-dl 111, alle 22.:ta cir-
c 1. ancor 1 .-ul .secondo. nel cor-
-o della --ettimaiiale rubnea 
(Iioredi .vporf. upresa d'retta d-
un nv\en.mento -poii.\ii ed 
alcune inch.este di attu ilit.i 

Sabato 20. dalle 17 alle 17.Hi) 
-ul pr 1110 c male, altri telecio-
naca ie4i-tratn di un avven.-
uiento aunii.stico. 

(ihc::a dello stcsso ha co-
s t i e l t o '̂(> ml i m p i i p i i n i f 
ttoicamente le forbid. 

Un'altra oap. ipiella ilel-
l'operait> die esalta ad un 

eirJii infiiiife 
del pitdroric Im ttihtto una 
rad'cule 'tra^t<>rnia:ioiu\ dal-
I'atto ilella ^tc^ura alia icit-
/i.-rd^toiic N'ccnicd.- « Ini/ial-
mente — rucconta Fo - - ol-
tie al liti.ittn ilel padioue. 
.1pp.11 ivn. .dl.i line, .ini-he 
qucllit del cine dell'opetaio, 
che m coinuiie coo :1 p.ulto-
ne elligiato avev .1 il noine 

l 'eiche ha In ste.---o nome 
del suo p.ulii'iie? '*. chiede 
il gioi nalista " Perche 6 un 
bastaido " . risponde 

.•Id tut ccrti) jninto. ilnn-
1/111'. la Mifti'i' (/<•//'o/iri din 

I « tedefe » .-; niporoh-t'i'ii 
Perche Fo ha jirdi-i ito la 
tecouda rer--ione. (loi'c si 
esalta il jt^i'ionc 1 he ha tra-
•itormato hi ~'<i in tunic tca-
toh'ttc ih 1 urite ' •« Pes che. 
nel ti.itteiiipo et.» Moppi.ilu 
In -.caiid.ilo dei'.li aiunen-
tat 1 " 

(,'IKI, Franca Hume c Da­
rin Fo solo OIKJI hunno po-
tuto prein/erM HUM hrcrc 
rucan:u coiitortati ihn purert 
poNiriei (non tntlt. mn molti) 
e.Npre-N'i dalla criticu e. ultra-
rerso l'u(licio opinioui della 
HAI. dal pubblico dei tele-
speiriKon. I cottiiioi I'o .'KIIIII.I 
d.-M.-'/tfo alia trusmissione 
<intcrnitu-ntc rcptstratu) nel­
la lor,, abttazione * Mica 
male ^ e stato 1/ Ioro com-
mentn. alia fine dello spet­
tacolo. 

d. i. 

al BARBERINI 
SODOMA e GOMORRA 
IL FILM DEI FILMS DAL LIBRO DEI LIBRI 

M-KTTACOI.I OK!. II - Ifi.ln - I'l.t". . .••».!:. 

al METROPOLITAN 

(RONACA FAMIUARE 
Al CINEMA 

COLA DI RIENZO - APPIO 

I 4 MONACI 

; i h b l . c o r.f..- . '.!> . . .-•:. 1 • • • - , , 
='. era. d.ven'a cr-inde v.a K :', J 
chi '..» 1. .t.-1-i''.',! i \ \ i/n ml | 
r»zzo costr'.i.sr-. ii -O'I fi=ono-j 
:n.t d 'n'erj re*' :.'»n coniu-1 L 
ne: alia fine -tr.ipp'* I'.'iinm.- Wl 
i.iZ.one. 1' ippl- 1U-0 p.u s.nce- j 
ro La fol*-. mn-oa d. Cii >- fl 
p.a. d.str.bu "a nc. tre con- • 

- * * 

V" * J - . 

& 
w^ >< 

I c-in.p<~n. I a'nio. Di- tjrad 1, 
Lucar.a V:-..-r.:. I..berntore 
hanno present :*o un i in'-rro-
«azione ai mln-etn delle Par-
tecp.izion. St.it;..i e dello Spot-
tacolo - per 5 ipere se ess. s:a-
no a conojcenz 1 ii--, c7.'< r. am-
m:n.3trat'.\-j ant.-ecur.eni.c 
1 qua!. 1 ,i'nc Ct-.-t.t.i C.r.fC.tta. 
e se =.-) rtato predsrr-*i tin 
P'ano per sv.lupp.-re 1 -tt.vita 
di ques*o ^ : . nn- oon.plf-so 
cosi come di tutts z\ a'.tri cn-
t. a partec.paz.one st ttale - d-
tinche tali enli povino ser-
vire - alio sv.luppo del cine­
ma. ;nd;pendentPn-ieme dalle 
capacity economiehe dc; var-
comple.-oi pnv.it. - . 

cert., ha palp.'at 1 c.-n *. o. 
j*.nRol,irnien*e comn-o*sa n-̂  
!l'e<ec,iz.i»r.e cb 1 \V i-o-v-k . 1. 11 
parlato con vigorosa voeoi 
dramma*. 0.1. s. o mes-a ?"'•{ 
per.damrn'e .n luce come c •-
«Tnizione Ren:a1«- e - modf nr* 
quioi a voler informar** che : 
valor; chopinian. non fono c-o-
lo ne. con'eno*. rurn.'int.cl. ni.i 

con nella «tOr.-i 1 niera fattura com­
pos.: VT 

II successo di Wasowsk: c 
s'ato air.-iltezz 1 dell • su • n-
terpre!az;one esegu.'i 1'ult.-
ma Ballatd chopimana e scop-
p-.ato I'uragano d. applausi e 
.1 concerto si e prolungato per 
altra mezz'ora fra l'esecuzionc 
di bis (ben e.nquc> e bat'l-
man-. e le acciamazion:. 

vice 

Robert Mllrhum e ana dpi 44 attorl dl fama mondial? che Parry! F. Z«nurk ha radnnatl 
nrl MID podM-nsn film •- II, GIORNO Pit*' l-UNC.O.. tratto dal lihro dl Comellui Ryan. 
vlncitnre del BANCAREI.I.A 1969. II popolare Robert vl aoitlene uno del principal! moll 
r Kcnza dnl>bio il p'o ambitn della sua rarriera: quello dpi xeneral Norman Cnta a cui, II 
6 ciuicno 1941, fu a'fidato II complto dl ifondarr Ic dlfese Kermanlrhr nrlU rom piii mti-
nita della rosta di N'ormandla. Dl lni ha aerltlo un KlornalUta trdesrn: • F.' tin uomo 
tutln intero. I n awersarlo rhe »i rnmhatte ma il rNpelta • . 

controcanale 
La coda del giaguaro 

Prima di mcttcui duranti al video, ten sera. 
pensavamo die ijuestu terz'ultimu puntata delU, 
Ainico del niajiuaro, pur moi potendo N'OOIMIO < 011-
tare sa una certa papolantu, parttva praremente 
hundiccuputa: r e t t c i i d o , i n t u f l i . t n i m e d ' u r u - m - j i f f it 
ruatu di Cati/oni.-sim.i, 1,' cut ilchut'o, rcnerdi. e 
stato esplosivo 

Telepatia tdevi<'vu / . ' A m u - o d e l i - i a n u a i o hit 
(icctt.N'dfo il c o l p u ed ha cercato <'r paruilo. 1»-«i/-
vendo il cantronto con / ' ( " -p i ' i / ' cn ' , - i/.-i 'o p i i r n d n ; . 
Ilanno cominciuto ("orrado c la win ruMe'fd p-cscu 
l ( indt ) ti d u e c o c t , co i t io la - e n t p r i m a Fo c Franca 
Hume. Non bustava: ed ecco, r'nntu:ionc d> /'o 
nella 5pii*r;arjoii(> delle reanlc ild i>mco. c ipradi 
limitazioiie dei cantanti di Can/oiu-Mina 

/•'criiiiiiMloci tlfIt) s k e t c h dc l fu .*-11'« I I I I - H H T . i-nr. 
rcdatu di .rclutivi discanini sulhi pur, tc la :ra-
vata. mtciidiamoci, cercuvu la cmrc^'a t>c' pitto 
di cssere una pura e semjiliCi- imi!a:ione- eppioe. 
eto che -teptirt In dilTerenro l>(| for'ntnnle e hi 
copia era proprio nelle battute. iptollc i/C'c ten 
sera da Corrmlo vertcraiio sul lotioi o 1 uiiut >• 
tenia delle tasse. della corsa ilu un ullicio all'uitio. 
della burocrazut. erano astruttc iht (/intK/usi rcmti 
reale e vivo Xcssnnu meravndia. dumpie. cue non 
toccu-iscro le conic ilcU'uuiori^nio 

(Yrfti. oup.' itt'NNi/itti (it't'iiMTO /'Amicii d. ! s,..i-
.miaio ill cssere « poliftci* *•. cunit' ipiulcuuo ha 
>critto. tun 'ce. di i\in/onis«.ini.i 7'n/t accuse i i . ' -
(lotio per Iu jntiTi' ilu cu'> }irovciniono, c lAini tu 
del t'lamiaio. non potn) ccrtn widure fiero del vno 
hi.N'eiiipii.N'Mirc 

Iiiffii sominuto. c uhha.staii:a sintomatico ehe 
1! K i a i ' i i ' u o M .N'KI itttiiNO /(, c i idd , nitit codi t di inniua 
che t i c e c t i t u c i t n o ao'tuto, ( j tutfel ie .sclttmuuu lit . 
inon/mido una certa lucccnda di censura. che. come 
poi si e scoperto. non Iu mat cscrcitutu MI un 
c o p i o i u ' (jtd ili p e r M- f r o p p n timnlo e -< illibuto *-. 

La ])arodiu dei cantanti ha ratununto un ccrtn 
elJetto comico snpruttutto ipiando liramteri imt-
tuvu — ti.N'wit bene — Tut 1/1. •• o / / t ' s t i e spullc P'su 
pas.sava e ripassuva iiuihii lamhilo come im anoio-
letto p e t i r o l u i i f o (Id IIIKI / t i n e 

E veniamo al tenia delle satislicu:toui ahmen-
turt. /Incite qui lo sketch mo.N'fnint la airdii della 
banalitd. del risaputo. del tine a N,- sfe.-'.si! Ma lac-
cianio panto «" hitsfd. A'ott vorremmo die 1 prutuiia-
utsti di ieri sera ci frutntendesscro: tanto tun die 
In spettacolo si e rctto solo sullu Ioro bravura 
mintica. 

II tio.s'tro dt.N'cor.N'o .si rileriscc ml un tenia p t t i 
(inipto e di fondo, alle idee di base ,. non alle nrtu 
estemporunee di ("orradn o del terzetto Pisu-
U r i t n i i e r t - D e / Frute. 

vice 

vedremo 
«« Le tre art i »» 

M i r t e d i lt> o t t o b r e . <!ul 
. ' ' r o ^ i . i i m n . i N n / . o n i!t> t i l e 
1" 15. a n d r a n o n d a !a p.*i-
111 1 t r a . < n i , - - i o i i e el' ' - I .e t r p 
irM •-. r i - M ' i ' i i t e l e v - v i d: 
P " U : M - c u l ' u r i e a r e h i ' e t -
" i ' * i l . i ni i i ) \ T t u h r c ) se t -
• in .ii l ie - : p r o o o n e d: ; l !u -

' : . i r e n u n ' i n t o ! 1 c r o n t ea 
l e j ! i ;>\ \ I ' l i i i i i en t : i r ' : . - t i c ; 

t in o i i o n " u t ' o - t o i I o r o r l -
l " ' - - i - u l . 1 l o r i n i z i o r p d*»' 
: ' i - ' o .- - le ' ; 1 -u lMir 1 C o n 
• i le o r o - p . . " -. 1 o4 t i i t r a -
- ' n ' - - i o n e -» r , i a r t l c o l a t a i n 
d \ t»r- '* r ih : ch-- d e d i c a t e 
a'. .1 o . t • -e • ' • I ' un- ' '] r i c c o l t e 
e d. o p e - . , i-.ico n o t e s e p -
in i r - .:a tic *.\»- u r a p p o r t ! 
; n 1 it•<• e ; 1 \ • 1 » | u o t d i a -
11 1. ill*- - ' e - ! ! ! • • , • i r f t r r i -
• o r - T. ' I i i • h i ' . i ' o , 1 I ' . l ' . in . 
' tpi i r . I 'e 

N'el p . ' inn •< inn-• 1) .1 p a r ­
se* .1 fi \ ' i l - • > d--'l 1 rr io-
•'1 'i ! V i ' o n ,i M ii,- rii e 
le ' ! - ' • ' o t ' i i e l e ' . ! " u \ . o -

l ' : . - --M" 1 M T - I - i o l a 
'•! 1 ' " ! ; . , ! 1 1 I.v 1 1 R i ­

l e ' 1 ' 

N I 

Per i ragazzi 
<"o ,'.a--> ' e ' i . - 'U ' ; ; o u l d l 

- ( l r - - 1 1 Ii ',1 - 1" •• e d i 
- *-!!' p e s : l ,|i • 4 ,)V e d l H 
i n " e -n l i : ,1 ^. ,! \ r , 1 e- 1 . id 
II 'I l p HI1. I I l.'i •.• 1 p e r 1 p i c . 
co l l t e . o - i v ' - •••! • d il * : t o -
| o DliC p e r tur: <, T i t ' 1 d i 
u n p m u r m i n i 1 i p i . ' - e " , - n . i . 
n l i e d <|ii i le 1 1: •('.• p c r n n -
11,1 il: \ olt 1 'ii N o.* 1 d u e 
c o i i c o I e i l t . e I -in ' h e ' i**0 l! 

p u b h ; c o Ii 1 : t>v 111 - - ; n u 
Pi e - e n * i ' o ; • le". 1 " l-'U:.--
s i o i i e -J tr.i A i d e \ n \ e . l 1 H«»-
j . > ! 1. I .c 10 C o ' l i - ' * II p r o -
.; r : 111111 1 .- 11 ."l 1 e 1 i.. '. ' 1 * o 11 e J1 i 
- t l l d l t e l e v i - \ 1 d. N ipol 

Torna 
Mac Roonay 

M ic lloonay ''. • co-nico 
che non p.u . 1 •-. ill. i'vato 
(I i! <'.iu; due IUIO\ 1 pirtiier-< 
.! ictpie.i Ary e Mouboul e 
-• t't) .-ci ttiu ito per :1 - Cite. 
' ni V.iienle -how •-, li cut 
1110--.1 .11 oiula e previst.i 
per (loincnica 21 ottobre. 
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W 
programmi 

radio 
N A Z I O N A L E 

(Uortinle r:uho oie. K. V.i. 
I.S. 21). J'-: Ore li.HO" Musiche 
del niattino. 7.1<»: Almaii.ieco' 
Mu.-iche del niattino; ?.•)') 
Culto evaiuehco: H.20 Ana 
di cn-\T nostra; n.'M) Vita nei 
c.impi: ')' I.'informatore di>'. 
I'oinmerci.iiiti. '•' 1<> .Mus.ca 
-icra. i'.:tl> Mc--,i. 10 Let. 
t u n e spie^.i/ioce del V'an-
jolo: 10.1a PJ I niondo eat-
to' ico. 10 HO- Trasrii'<s!oiu-
l),T ie P'oi/f •Xim.i'.f n-
Pet cola orchestra: 11 '.'.v 
Ca.-a no-tri- 11.fill' Parla il 
projratntn.-.t.i. 12 Arlecch:-
110; lUHO Coia/ione. H Mn-
<ic.i s-iiiiiieiil.r.t'. la.l'i l.'era 
del call.-. lS-ta- Tutto il e.U-
010 inmuto per nuii'ito IT,1"> 
l-rosrarnina iun-.c.!e. 5" 4a 
IT.' Concor-o Iiiterii.i/oiialo 
• • -ec l i / ione n iu - . ea l e l'."'2 tin 
( I i n e v r a : I ' l . la La n in r iu t . i 
s p n r t i \ i liC<" M-Mict d , 
I) ' d o . lf).4a Mn';- . : :n •_ li­
st ra . 2lt.2.)' I' 111 * 1 a nove . 
21 ::i) l i C O I H I ^ I I I I d e l r i n i p i e 

22.1a M11- . che d , D e t m - . y . 
22.-1 ."> II l i h r o p . u !)<•..o i i " . 
u ' o n d o . 2:'.1() Q u e - t o c i i n -
n . t . ia . i 'o d . c t l c . o 

SECONDO 
( I io rn . t l e r ad io o r e . Klin. 

o..io. 10.no. 11.:«). W:MK M"<O 
]•> Ml. 20 at). 21 'Mi. 22 M) O r e 
7 \ ' o c l d ' i t a l . ilii a l . • • - • e r o 
7 AS M l i s . e i e 1 v i : i / . ( ' ! . 
• i r . - t ' . cho . K- M u t ' c t i " - : - . 
Ili. ' it 'IIIO. 3 •••> M . l - i ' l l e t i e . 
in i t - m o ( - e , - o n : l a p a r t e i : J" SO 
I. p ro^ r . ' i r n rn i - ' t . i d e l w c o n d o . 
'• L a s e t t . m a m d e l . . d o n n a . 
'.'.^.i I SUCce- - ' d e i r f i e -e , 1(1 
V i s t o d : t r a n * : t o . 10.25 S o t . 
•0..1 1 - o r n r e s a . l O l ' i . M u * : r a 
p--r u n ' . o r n n d i f e ? t a . 11 "IN 
V l - , ill.-1 r . O ' t . ' a 12 S i ! 1 
- ' m p a - p o r t . 12.10 I d o -h 
.'!••.! t s.c'f to . n i . L<: L a S . -
4 n o r 1 d e l l e 1^ p r e . s e n t t 
14 30 V o - i d - l r n o n d o . l a 
L,i r a d . o - i i u . i d r i : l").4.'). C i -
l e . d o s c o p i o m u s ; c - i ; e . Ifi; I . a 
- i o m e n i c a d e ^ l : ' * i i : t : i i : 17 
M u s i c a e < p o r t : H 3 S - M u - ; -
, ' i i n f r a c k . I 'v^ ' i I n c o n t r -
- 1; p e n t i ^ r e i . rn . i Al ' e r ­
m i n e Z ' . * - 7 . . . j : 20*<'*> 5 ' ro 
^ r ^ m m 1 m . i - c i ! e . 2 L D o m e 
n . c a a ^ o r t : 22 M u - . c a I . I - I . J 
s e r a 

TERZO 
Ore 17. t'aria ;1 pru^r.eu-

mi'i'i. 17,05: - Il *.:a4i:0-
tre attl e o'to quadn di (I 
Sehehade: I'.e Muiiche d: M 
Schutz. 19.15 Ui Ra«<>-
^na. 19.30 Concerto d am: 
sera; 20J0 Riv.sta delle r.-
viste. 20.40. Muiiche d. W.A. 
Mozart: 21: II Giornaie del 
Terzo; 21.20: Il s.itrma del­
la dolcezza, dl V. Tosatu -
La pulce d'oro. dl CF . 
Ghedm.. 

primo canale 
10,15 La TV degli agri* 

11 — Messa 

11,30 Rubrica reliqiosa 

12.30 Festa della polizia 

14,45 Trofeo AG 

15,30 Sporl 

A--«-uu . tumi i ' n T o r i n o 

U l p r r s a d l u n n v v e n l - | 
m e n l o 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Telegiornale 

18,45 Sporl 

- II r.illv della ninnta-

flel peir.PliKCie 

Cinn.ie.i ft'instrata tit '.in 
..v\ i-miiu-ntit 

19,35 Chi Iroppo vuole 
ll.tt c e n t o SL'L'llt'KlSI-tto 

19,55 Programma musicale 
Li>n It icc.t rtlo I t . i u i h i , 
.M ii in ( . : mfii •• > . T g l o | 
i'.: . i i i 

20,20 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale t tel l . i - e r a 

21,05 Mezzanolle con I'eroe 

23,05 Domenica sporl 

22J5~1962 

C i lk 'ni-de tt-leviMVo 

.n-iiii tJe! C"ei!-.->.lio 

l e i e g i e r n - i l t j d*?ll« 
in Ui 

secondo canale 
21,05 Alia pressione Pre-fiita Ron -ft Maurol 

22,10 Telegiornale 

22t35~Sporl C'rii.'i.n .i r i '^eslr . i t . t d l u n | 
iv \ e o . j i . o n t o 

r» \ 

**• h 
\l\ 

O g g i , alle 21,05, sul pr imo canale, ui 
or ig inale televisivo d i Paolini e Silvestri: 
« AAez^anotte con I 'eroe». Nella fo to : 
Luigi De Fil ippo e Valeria Fabrizi 

•L^SI 
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ilice 
Wall Disney 

f 
IR. Mas 

[accio 

ferro 
I. Sagendori 

;car 
jan Leo 

VAI Pulir. . ME.JlS't <"-«c )̂«»L 
c a o t k B u i — -

meno H.PXTOLOC6 ficooui 

AITKeiiL CilTVJ-
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La Carbonifera Sarda 
non ha tempo 
per le quote sindacali 

C-ira Unità, 
nel mese (li noreinbre l'Jfil uni, 

dipendenti della Società Minera­
ria Carbonifera Sarda (in (inutile 
ìmtfifiionuizti) firmammo una pe­
tizione perché In Società effet­
tuasse una trattenuta (sulla no­
stro busta papa) in favore dei 
sindacati (CGIL. (UHI.. VII., ecc.) 
per la tessero e le (piote sindacali 

Ancor oggi — alla distanza di 
un anno — la S.M.C.S. non ha 
))rotweduto ad etfeituurti Iti trat­
tenuta, nonostante le ripetute 
sollecitazioni della Commissione 
interna e dei sindacati interessati. 

!\'oi, come operai dipendenti 
della S.M.C.S Dorremmo una 
spiegazione — da parte della di­
rezione dell'azienda — su tpiestn 
antidemocratica comportamento. 
Vorremmo una spiegazione anche 
perché la stessa Società — tanto 
restia nei confronti ilei sindaca­
ti — è invece troppo liberale 
muntilo si tratta ih fiicinzinre 
(sempre con i snidi degli operai) 
le feste religiose 

Un esemjtio: i>cr la festa di 
S. fioritura, la Carbosarda non 
solo trattenne — dalla busta paga 
di ogni operaia — delle tpiote. uni 
le trattenute stesse furono fotte 
su indicazione dei sonteglianti i 
quali — in ogni cantiere — uin'-
runo chiesto — a roce — [a (pio­
ta da trattenere 

Xoi vorremmo, per l'nvre. ch'e­
dere — al i/oiwrito di centro-sini­
stra — se non ritiene opportuno 
intervenire eneni'cnnienle presso 
la S M.C.S (azienda di Stato) « / -
finché i dirigenti di essa rispet­
tino la richiesta dei lavoratori 
(piando, soprattutto, tuie richiesta 
è considerata legittima dalla stes­
sa circolare diramata dal mini­
stro Ho. 

, l 'ci ".li opt.'Kii 
seguono 10 firme-

Ciirbonin (Cagl ia r i ) 

E' sbagliato chiamare 
gli industriali 
« datori di lavoro » 
C'aro d i r e t to re , 

molto spesso — (piando eggo 
articoli sindacali — r i /eco che 
l'estensore di essi, per indicare 
il padrone dell'azienda, adopera 
con troppa facilità (a me pare) 
l ' espress ione * da to r e di lavori)'. 

Secondo la dialettica marxista, 
è l'operaio che è in possesso del- , 
la forza lavoro e che la offre al 
proprietario dei'mezzi di produ­
zione, ricevendone in cambio mer­
cede: è lui che dà il lavoro Vi­
ceversa il capitalista non dà il 
lavoro, ma lo sfrutta, utilizzan­
dolo per far produrre gli strumenti 
di cui dispone, per ones to non può 
essere definito «datore di lavoro*. 

Questa denominazione risale al­
lo scorso secolo e fu coniata tini 
borghesi tedeschi e fu poi ripre­
sa dai fascisti per eambiare le ear­
te in tavola per cui l'espressione 
è prettamente borghese ed ha ini 
carattere soprattutto paternalisti­
co Anche se è vero. come è vero. 
che Itile espressione è ormai di 
uso corniole, è pe rò anche vero 
che noi siamo marxisti e come ta­
li dobbiamo esprimerci in termini 
propr i del marxismo, dando a Ce­
sare (jiiel che è di Cesure e ai 
tosasti (piello che è ridia loro. 

A proposito di tale denomina­
zione, l-'ederico l'.ngels nella pre­
fazione al «Capitale*, scriveva: 
<- Non poteva ven i rmi in n ien te di 
i n t r o d u r r e nel " C a p i t a l e " il p,v.-
wo c o n e n t e in cui sogliono espr i ­
mers i gli economis t i tedeschi , 
t inello s t r a n o past iccio l inguis t ico 
in cui . per esempio , colui il qua l e 
si fa (lare il lavoro dagli a l t r i 
con t ro p a g a m e n t o in con tan t i , si 
ch i ama " d a t o r e " di lavoro. Anche 
in I rancese " t r a v a i l " si usa tu t t i 
i giorni con il s ignif icato di "oc­
cupaz ione" . Ma a ragione i fran­
cesi r i t e r r e b b e r o pazzo l 'economi­
sta che volesse c h i a m a r e il e ipi-
ta l is ta "dnunct i r de t r ava i l " >>. 

D'altri, canto. Carlo Marx, s'i 
•Lavori» salariato e capitale*, 
scriveva: * L 'operaio r iceve in 
c a m b i o del la forza-lavoro dei mez­
zi di suss is tenza, ma il capitalismi. 
in cambio dei suoj mezzi di sussi­
s tenza . " r i ceve lavoro" , l ' a t t iv i la 
p r o d u t t i v a de l l 'opera io , la forza 
c r ea t r i c e con la (piale l 'opera to 
non so l t an to r icost i tuisce ciò che 

consuma, ma confer isce al lavoro 
a c c u m u l a t o un va lo re magg io re 
di q u a n t o aveva p r ima *. 

Pare che basti per dimostrare 
che il « datore di lavoro » è l'ope­
raio e il capitalista è il suo sfrut­
tatore. 

l ' A O L O OR LAN DI NI 
(Ancona) 

Ci auguriamo che la tua lettera 
possa far peideie una cattiva abi­
tudine o. meglio, la falsa attribuzione 
che viono data all ' industriale, nel 
linguaggio (conio anche tu so'to!in<\) 
quotidiano 

Da Castelfiorentino 
3500 lire per il fondo 
di solidarietà 

Il compagno Nello Gilardetti 
di Castelfiorentino ci ha inviato 
la somma di I.. 3.500 per il nostro 
fondo di solidarietà, raccolta co­
me segue: Silvano flarsottini ii-
re 1.000, l'usquulctti e Zanellini 
liic 500. Federilo Bracci lite 1000 
e Nello Gilardetti lire 1000. Hin­
graziatilo il compagno Gilardetti 
e coloro che hanno voluto con­
dividere la sottoscrizione. 

Tante cartoline 
dall'Italia 
Marika vi ringrazia 
Stimata redazione, 

non frouo fé parole per ringra­
ziarci per essere stati tanto gen­
tili da aiutarmi, sicché, 'io trova­
to moltissimi amici italiani. Mi è 
indicibilmente penoso non cono­
scere In bella fini/!»! tfrifiatici e 
debbo sforzarmi per impararla al 
più presto possibile. Tramite il 
vostro giornali; (che pubblicò la 

, mia letterina), al momento pre­
sente sono i/imita ad avere più 
di 170 amici e amiche in Italia, 
che mi hanno inviato molte car­
toline illustrine: ora io posso dire, 
della meravigliosa Italia che essa 
è * Il giardino dell'l'.nropu * 

Ilo ricevuto decine e decine di 
lettere di giovani amici, costrutto­
ri dell'avvenire d'Italia. 

Se scrivo, stimata redazione, è 
per chiedervi ancora una cortesia: 
vi prego ringraziate, attraverso il 
vostro giornale, tutti coloro che mi 
hanno scritto tante belle parole 
di amicizia, e spedito tante carto­
line: vi prego di informarli di at­
tendere tutti con tin po' di pazien­

za che invierò, separatamente a 
ciascuno, una risposta, ma **or il 
momento non posso poiché ogni 
giorno mi arriva una quantità di 
jìosta notevole. 

Alcuni amici italiani mi han­
no mandato anche cartoline senza 
apporre l'indirizzo e quindi desi­
dero. a mezzo dell'* Unità ». rin­
graziarli. Desidero, inoltre, rin­
graziare tutti di persona perchè 
mi é stato permesso di raccoglie­
re una beliti collezione di cartoli' 
ne italiane. Di ciò sono rieono-
secate anche all'* Unità ». Viva • 
fiorisca con gli anni l'amicizia ro­
meno-italiana. 

•M A KIK A S V. AI» I» A N OS 
Timisoara (H.P.R.) 

Un comunista 
che non ha fatto 
discriminazioni 
per acquistare un frigo 
Caro direttore, 

ho inviato ima lettera racco­
mandata al direttore della Mani­
fattura Ceramiche Pozzi di Spar.i-
nise (Caserta) di cui te ne invio 
copia. Gradirei che fosse pubbli­
cata sull'Unità. 

/// imi Sipiior direttore della Ma­
nifattura Ceramiche Pozzi, 

nel maggio 1DCI inoltrai a code­
sta (irienda fa domanda per esse­
re assunto in tptalità di operato 
generico: nel giugno del corrente 
anno inoltrai domanda per l'as­
sunzione come panni in attirata. 
A'ò la prima, né la seconda volta 
ho potuto conoscere il motivo o i 
motivi per i (piali le mie domande 
non sono state prese in conside-
razione. Immagino (e forse non 
sbaglio) che esse non siano state 
prese in considerazione per il fat­
to che sono comunista militante; 
ma se é vero che in Italia vige la 
democrazia e la libertà, dovrebbe­
ro scomparire le discriminazioni 
ingiuste, tenendo presente poi. il 
fatto che l'azienda da Lei diretta 
ha ottenuto un forte contributo 
dallo Stato del (piale siamo tatti 
cittadini. 

Una cosa e certa. Signor diret­
tore: che in qualità di comunista 
militante io — senza discrimina­
zione alcuna — fio acquistato un 
frigorifero Pozzi. 

Con ossequi 
LUIGI FORMICOLA 
l'ignatnro Maggiore 

(Caserta) 

0NCERTI 
ITORIO 

alle Ut conferiti Mraoidi-
:i prezzi popolili issimi. 

I n i z i a t o d a l l ' A r e . u l i - n i i a d i 
|a Cecilia, del pianista lliti-
Lprea soliti la diie/.ione del 
Franco Mulinino. Musiche 

leellioven, Frnnek e Strali1-* 
MAGNA Olla Umvurj> 

|FO 

TEATRI 

Londra e Grenvln di Paritfi In I FI AM M ETTA (Tel. 470.464) 
presso continualo dalle ore !(' 
a l l e Ti 

VARIETÀ 
A L H A M B R A (Tel J»U IU2) 

Sepolto vivo, con It. Millanti 
e l ivisia A. Thomas 

(VM no <; 4 
A M B R A J O V I N E L L i {IVA Mtii 

Sepolto vini , con l{ Millanti 
e rivista l'isloni-Hiz/o 

(VM IH) i; 4 
E S P E R O (Tel. H9:».!)(Hi» 

Haralilia, con S Mancano e l i-
vista Vici De iloti SM + + 

LA F E N I C E (Via Salar ia U:>» 
Sepolto v l \ o , con H. Millanti 
e rivista Aiclie Nana 

(VM un <; . + 
O R I E N T E 

Viva Unitili II I. con J. UcicL 
e rivista A + 

P O R T U E N S E (Tel -»f»2 :t4.i) 
Piumini e troppo tarili, con A 
M l'icr.iitKfli e livist.i Man ella 
Uulllm |)lt * + 

VOLluRNO (Tel 471 n.vn 
Il K r n l i i c K l a i M i , c o n 11 L a n c i -
s l e r e r i v i s t a A n n \ L i p p e 

CINEMA 
l V i m r visioni 

ADRIANO lTel ÓM iDUi 
S o l o s o l l o l e s l e l l r . i m i K l l k 
UoilJ<l. is l a p la . n l l L»L'..')UI 

Hit + + » 
AMERICA ri ci Doli Mio» 

Mamma Itiinia. con \ Magnani 
( a p 1.1.3(1. III! TJ.hiO 

( V M I I I D i e + + > 
A P P I O ( l e i ii'.H,AH) 

I q u a t t r o i n o i i a r i . c o n t* O c 
Filippo Lille ir». i:> - in - jn.in -
•?J.I:U e + 

A R C H I M E D E l'I c i tf7bDti7) 
M I I U I I l 'Hot ( .a i , - ji..:io - ia . IO -
2(1.10-2^1 

ARISTON ( l e i Sit.i tMt 
I I ri|i..N>. i le i c o i r m i - ' « i n 11 
Hard .M ( a p I I..HI. u l t 22..10I 

i n : « * 
ARLECCHINO l'I ci JaiMi.Vn 

S P I R I T O (Tel (i5!l31(l) 
jD'Oriulia-Palnii Alle Pi.:iO: 
•tilde di Canossa ». due leni-
ì i 10 quadri di Salvatore 
jisini. Prezzi familiari. 
^E M U S E ( l e i fiU'̂  J4») 

17,:t» Franca Dominici -
10 -Siletti. con I. Aloisi. F 
mio. M Gnartlaliassi. \V 
Itosi. F Hes«el in. « La \t'­

itera > giallo di K Pe/.zani 
là. Kefiia di F Dominici 
IO n tìm 4Hn> 
17 C ia Poppino Uè Filip-

|on la noviin. • i migliori 
cosi . di V. De Filippo. 

ROMANO 
le sere alle 21 e 22.an 

acolo di >t Suoni e luci » 
IONI 
1 17..I0 e 21.:i(l C i a d e l T e . i -
j e l l a R i p r e s a c o n • Mi* e 

SU t e s t i i l i L u c i a n o . . l a c o -
L e o p a r d i . P e e k e l t I t cRia 

l i r l o Q u a r t u c c i . c o n H S11-
" Bernardini. A DOfll/ i 

I M E T R O i l e i 4.il.<Hoi 
18 Cia ilei Piccolo Tca-

l'Artc di Poma in: • L'ai ha 
i r n o <* (a n u l t r > (I l P a l i o 

L d c n i i . V i v o s n e c e h s o . 
IZO D E L U U S P U M I 

^ n e n t e s p e t l a c o l o « l l a l l e l l o 
M o i s s e i e v h, P r c n o t - ' i / i o n i 

t )ur i s t . v i a I V N o v e m b r e . 

ZZO S I S T I N A T 4 8 7 dilli 
[17 e 21 .15 p r e c i s e C i a D a p -

c o n M a r i d a M e r I 1 n 1 . 
C a r l i n i e .1 M i l l e Ì T 

l i l o u i a » r i v i s t a tli Kt iKf 'cro 
a r i Ht-Ria eli D a n i e l e 

i / a 
I N O 

ll7.:Ui a p r e z z i p o p o l a r i l . u -
\ r d e n z i p r e s e n t a A n n a l ' r o - j 

•r i n : « S a n t a G i o v a n n a - I 
(.B S h a t t K f f ì i a tli M F e r - I 

U l l i l l l . i r e p l i c a 1 
TTO EL ISEO 1 
17 s p e t t a c o l i g i a l l i - T r e 

J u r i c i • t l i A s a t i i a C h r i s t i e . 
| . M a r i a m . CVuat t r in i . M i c . m -

P l a t o n e . B e r l a c c l i i . L1117/1 
| 'I c i ì f i ó 3 2 . i t 

17.,'M) H o c c o D ' A s s u n t a e 
l-jg s i p n s e n t a n o m • l l o \ -

n r r o ». t r e a t t i t l i R t n l a e 
V a s i l e N o v i t à . i « o l u : , i 

B R A N C A C C I O « l e i <.!.> .'.>-->• I • l i « » m l m n l tli Fr . i ' l l l » \ o | o . c o n 
Il t l . M i i l l i a l o r e t i r i ; m a r i . «•<.» ' ' ' T o K i i . i 7 / t ( t i l t 2Z.HI» 
K T a v l o i \ « ! 

C A P R A N I C A l'I C I l »7 j 4IÌ.S» j R I T Z « ' l e i 8 . T M . S ) 1 
I r l r i n . ( / l i > l i i ' l o o i n l i u n i - . . • n . L e . l \ \ n i t o r e i l i u n s i o x J l i r . 
A D e t t i l i ( V M l l > S \ + * , •-• i l .1 B e v m e i U H ^ ^ 

S c e r r i n o . G H i c c i . N I C A P R A N I C H E T U t57/ «(»..• R I V O L I 1 I r i «fili 8HI{> 
I s t r i . P R a t t a r r a R e f i a «li j | | p o s t i n o « n o n a * -rn iprr 10 t o l -1 V i a r o l \ r n t o . c o n C C a l i l e ( a l -
> e 1 " B e n e I t e . I-^XÌ S M1II1K..11 C 4 l e i:. . .;i»-I.. .Te-2I.MO • 

Ì C O L A O l R i t N / U < . t i o > i . 4 i j R O X V • « f i r{7(l .-)04) 
I7..T(I il ( " e n t r o T e a t r a l e j I q u a t t r o t u o n a t i , c o n N T i - ••** i m i - i ' l o n l t | i i o l i < I M o r . c o n i 

>nt> p r f i - n ' - » ' « P r o c r — . . i : r a n n . ( . a i . 1"<-I'..lti- l i . lo -2o .r t" . - \ i v i o n ( a l l e ti"v"»O-20-22..'>(>l 
l . l S Ì a » <;i A p u l e i o i l i M a - ' 22.Vi» v + ( V M I t i S \ * « j 

\. c o n R e n r o G i o v a m p i e t r o i Q o H S U < I t i fi? I f i l l i* I R O V A I 1 

T h e L r r a m l Ilo*, ( a l l e l(..:i(i -
111.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel 673.207) 
I trtimhoiil di Fra' Diavolo, con 
ti Tt ig i i i i / . / . ! ( u l t 22.r>0) 

G A R D E N (Tel 0»2 H4»i 
II ilniiiliialiiri* (lei 7 mari, con 
li Tavloi A + 

MAESTOSO (Tel 780'OKlit 
Mamma Unum, con A Magnimi 
(tilt 22.r.o> (VM u t un ̂ ^ > 

MAJESTIC (Tel tì74.u()o) 
Sino*:, con l< Salvatoti (ap 
1.1. ult 22..10) OH 4.4. 

MAZZINI ( l e i . 35t.!M2) 
Il (liimlnatore dei sette mari. 
con lì Tavlor A 4 

METRO DRIVE-IN («91) 1S1) 
Lo Mormoralo di Ctilli'Kiio. con 
T o t o ( a l l e lH,:i0-20,:i()-22.l(l) 

(" • 
M E T R O P O L I T A N U.tìJMOU) 

Cronaca lamlliare, coi: M Ma-
stroianni (alle 15. l.1-lH.2.i-20..t.1-
23» Ult • • • • 

MIGNON (Tel 845)4.131 
Silvestro contro Milli (alle 1(i-
I7.:i.ì-l'.».l.1-20.fl.1-22.5(l» l ) , \ 4 4 

MODERNISSIMO ((Jal lc i ia 
San Marcello lei Mil it.i) 
S a l a A ' P o n t i * tli r o m a n d o , c o n 
A G i i i n n e s s ( i d i 22..10) A • • 
S a l a II" L e a v v e n t u r e i l i u n 
g i o v a n e , c o n .1 B e v i n e » ( u l t 
22..MH t i l t 4 4 

M O D E R N O ( T e l 4 I I I » m r i t 
I n o r m a n n i , c o n L* M i t r i t e l i 

S M ^ 
M O D E R N O SALETTA 

Mollilo sulle spiaiCKi* (VM l':> 
• IO « 4 

M O N D I A L ( T e l 8 3 4 8715) 
II d o m i n a t o r e d e l s e t t e m a r i . 
c o n It T a v l o r \ 4 

N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 2 7 1 ) 
I i r o m l i o n i ili F r a ' D i a v o l o , c o n 
II T o < * n a 7 / i l a p 15. u l t 22.M»» 

N U O V O G O L D E N t'I »SS il(l_»t 
S o l o s o d o h* s t e l l e . t - o n K D o n -
«la*- H i t • • • 

P A R I S ( T e l 7 5 4 . " ( 1 8 ) 
L a c m e a R i i a . c o n l ) T u r r i ( a p 
1.1. n l l 22..V)) ( V M 11) S \ 4 4 

P L A Z A i ' | e | ' l a i l !»3l 
l - i r o s s a , c o n G A l b e r t a z / i ( a l ­
l e i.i .L'fi(<..ir<-i8. i.i-2n.:t.i-22.."i0i 

schermi 
e ribalte 

S P L E N D O R E (Tel lli2.7!IH) 
L'orrllille M-fjreto ilei (Ir. lllc-
Ktit l i G • 

S U P E R C I N E M A ('lei 4o.->4!)3l 
L'uomo rlu* iicclsr l . llieiiy V.i-
li'iiri*. con .1. Wavnc (alle lti-
lll.20-2().:i."i-2:i) (VM 14» A •» 

TREVI (Tel (J8!»oiyj 
Fedra, con M Mereouil tallo 
i.i.ir.-n.i.i-2(i.i(i-22.ri0) u n 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 3a!)> 
I n o r m a n n i , c o n C M i t e h e l ( a l ­
l e ii'..i.i-i:i.riO-2o.:ti-22.:!(M 

SAI • 

SITOIMI 'OIMlr V I S I O N I 
A F R I C A 1 l e i « I O 8 1 7 ) 

I c a v a l i e r i t l e l l ' A p n t ' a l i s s e . c o n 
G F o i d U H • • 

A I R O N E ( l e i 727 .1113; 
II c o m m i s s a r i o , c o n A S O M Ì I 

<' • • 
ALASKA 

P e c c a t i t l ' e s l a l p , c o n l ) G r a v 
r • 

ALCE (Tel «32.U48) 
Cordoli il pirata nero, con K 
Montalliau A 4 

ALCVONE iTel 8Hl.i)3(l) 
llorrarrlo "711. con S L o n n 

(VM Ki) S \ • • • 
ALFIERI (Tei 2U(i 251 • 

| I ire nrmici. con II Chanci 
mi A * . (VM li.) V 4 

,AMBASCIATORI - r e i 181 ;)7tli QUATTRO F O N T A N E 
L a e u r r a s n a . c o n I) T n r r i ( d - . A l l i n d o r a n e ( V M l i . ) D O 4 + 4 
l e l . l - lS . l ( i -20 .2 .»-22 .S( i ( | A R A L D O l'I Ci 2 . )0 l a t i ) 

_ ( V M 11) S \ 4 4 1 lui f u r i a de**ll i i u p l a r a l i i l l . co*» 

Ìì^lT.r;iV s^riVrù;. .T / IVSIV-^ . 'OUIR 'NALE (Tel 462 fitti | " J;"1'" V l l l V M l
 A * 

| * , ( . v , . ^ s > | > | L ' u o m o d i M e . n r . t / H u i » , A R , E L • • « - • *>3».>21) 
A V E N T I N O ( l e i ^72 IM. i L a n c a s t e i ( a l l e ltì.::ii-l*»."0-22.:.li) | • a f u r i a d e p l l i m p l . n a l i i l i . 1011 

I n o r m a n n i , c o n e M n e h e l l , " K • • | a c T n n ' , ' i v i R*V» 1141M1 * 
l a p 1.1..MI. u l t 22.IIU SAI 4 . Q U I R I N E T T A ( T e l • * " " ' » ' • » | A * S I U K l 1 CI. O . — ^ t r . l ) 

BRASIL (Tel 652350) 
Il e o u i | U Ì s t a t o r e d i C o r i n t o , c o n 
G M C a n a l e SAI 4 

B R I S T O L l'I c i 2 2 . Ì 4 2 4 ) 
S i * w a l n e o n t \ \ M U>) D O 4 

B R O À D W A Y ( ' l e i i l a / 4 t l t 
S e p o l t o v i v o , c o n II M i l l a n t i 

( V M IH) <• • 
C A L I F O R N I A ( l e i 21.1 2(i(it 

S e l l e spost* p e r s e t t e f r a t e l l i . 
col i i l K e e l Al 4 * 

C I N E S T A R i l e i . 8 ! » 2 4 2 i 
A n i m a n e r a , con V G.is<ni.ni 

Dll 4 
CLODIO (Tel 3.V>(557) 

LI (iti . co»» S 1. n A 4 + 
COLORADO (Tel 8T7 4207) 

Il r a t i o d e l l e s . i l i ini - , c o n | { o s > a -
n.i P o i l o l à SAI 4 

Le sigi* che appaiono me- m 

calilo «I titoli del film * 
corrispondono alla se* 9 
•silente* eljueviflrailone per •) 
ceneri: 
A — A v v e n t u r o » - . 
C — Comieo 
DA = Disegno animato 
DO — Documentario 
| |R — Drammatico • 
O — Giallo • 
AI = Musicale • 
S = Sentimentale # 
SA — Satirico ' m 

SM — Storiro-mitologieo m 

EDEN (Tei. 380.0188) 
M o n i l e , c a n e ( V M 1(>) D O 4 4 4 

E S P E R I A 
11 l l c l i o t l e l o s c e i c c o A 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 1 ) 5 4 1 ) 
La p r i m a v e r a r o m a n a d e l l a s i -
c u o r a S t i l i l e , c o n V. Lf l | ; Ì i 

D I ! 4 
G I U L I O C E S A R E ( 3 S 3 . 3 U 0 ) 

L a m o n a c a tli A l o n / a . c o n G 
Hal l i (VAI 111) D l l 4 

H A R L E M ( T e l t i l l l . 0 8 4 4 1 
S e l l e s p o s e p e r s e l l e f r a t e l l i . 
c o n i l K e e l Al 4 + 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 8 5 1 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A S o r t i i 

r • 
IMPERO (Tel 2H5.720) 

Il r a t i o d e l l e s a b i n e , c o n li P o ­
d e s t à SAI 4 

INDÙ NO (Tel 532.41)5) 
Allindo cane (VM li.) DO 4 4 4 
C h i u s o 

ITALIA (Tel . 84B030) 
C h i u s o 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 Ì I ) 
S e l l e s p o s e p e r s e t t e ( r a t e i l i . 
c o n II K e e l Al 4 4 

M A S S I M O ( T e l 7 5 1 . 2 7 7 ) 
I s e l l e p e c c a t i c a p i t a l i , c o n 1K.. 
M i r a n d a D l l 4 

N U O V O ( T e l . 5 8 8 U f i ) 
I 1 p e r c a l i r a p i t a l i , con N. \ 
M i r a n d a D l l 4 

N U O V O O L I M P I A 
i C i n e m a - o l e / i o n e N o n s ia -

V E R B A N O (Tel. 841.185) 
llaralitia. con S. Mangano 

SAI 4 4 
VITTORIA (Tel 578.31(1) 

I ire nemici, con li Chanci 
. (VM Ki) C 4 

Ivv/A' visioni 
ADRIACI N E (Tel J30.212) 

Draknii il vendicatore, con M 
Petti SAI 4 

A N i E N E (Tel. 8ÌI0.817) 
II comandanti* -lini, con John 
W.-ivue A 4 

APOLLO (Tel. 713.3UU) 
LI l'iti, con S. Loien A 4 4 

AQUILA ('lei. i54.yòl) 
(Ili sparvieri tirilo stretto, con 
it Hudson A 4 

A R E N U L A (Tel (S53.36U) 
La spaila tli Itoliin Homi A 4 

ARIZONA 
. • o s c i l l o S 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
I m a m i i l l r i s e l l e , c o n Y l i 1 v l i ­
ne» A • • + 

AURORA (Tel 30306!)) 
I pirati del fintilo rosso, con C 
Lee A 4 

AVORIO (Tel 755.418) 
llaralilia. con S Mancano 

SAI 4 + 
BOSTON (Te! 430.288) 

(Via Appia Nuova 1057) 
A l a r l e D i o d e l l a g u e r r a , c o n M 
S c i a l o ( V M l à ) SAI 4 

C A P A N N E L L E 
( ' i i i i a r r o n . c o n G For t i 

A 4 * 
C A S S I O 

<) l l . i l ros . i c h e s c o t t a , c o n C S t e -

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 G 7 ) 
I 7 p e c c a l i c a p i t a l i , c o n l".t 
M i t . u u l a D l l 4 

C O L O S S E O ( T e l 7 3 U . 2 . ) 5 ) 
C l i I n e s o r a b i l i , c m i B u r i L a n -
c a s t e r \ 4 4 

C O R A L L O ( T e l . 2 1 1 . « 2 1 1 
l ' o n / l o P i l a t o , c o n .1 M a i a i s 

SAI 4 
CENTRALE (via Celsa t»> 

II k r n f i i r k i a u o . c o t i B L a n c a -
> t e r \ 4 

D E I PICCOLI 
(Villa Borghese) 

C a r t o n i a n i m a t i 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
t'rsus nella valle dei leoni 

SAI 
OTTAVIANO (Tel. 358 (la'j) 

Sepolto vivo, con K Millanti 
(VM li») G 4 

PALAZZO (Tel 401.431) 
K l p o S l . 

PERLA 
T u l l i a c a s a , c o n A S o n i » 

l»K 4 4 4 
P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 0 . 0 5 7 ) 

L a V o g l i a m a l t a . v»n (' T o -
« i i a / z i ( V M 11.» S \ 4 4 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
A i t a p r i v a l a , c o n B B a r d o t 

( V M p i ) s 4 
P R I M A P O R T A ( T e l 0!)3 1 3 6 ) 

Il c o m m i s s a r i o , c o n A Sorti» 
C • • 

PUCCINI (Tel. 490.343) 
( ' .ordini i l p i r a t a n e r o , con l i 
M o u l a l h a n A 4 

R E G I L L A 
I m o n i - o l i . con A F.khe»^ 

SAI 4 
ROMA 

II K e n l i i c k i a n o . c o n B l . a t i e a -
Ml'l \ 4 

RUBINO (Tel. 5!I0 827» 
Anni rin-ct-mi. con N ,Manfi«(li 

S A 4 4 • 
SALA U M B E R T O (671753) 

Per favore non tortale le pal­
line. con S Me Quinti (' 4 4 

SILVER CINE ITinurtmi. Ili) 
I 1 c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e , c o n 
»; F o i d D l l 4 4 

S U L T A N O ( P ? a C l e m e n t e > ; h 
Ata r is le a l l ' i n f e r n o , con i l C h a ­
nci SAI 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
CU sparvieri tirilo stretto, con 
i; Hudson \ 4 

P;i rrorr hiali 
A L E S S A N D R I N O 

L e l e i - i o n i d i C l e o p a t r a , c o n K 
M . i n n i SAI 4 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
I H p r o f e s s o r e i r a Ir n u v o l e . 
c o n F M e M u r r a v (* 4 4 

B E L L A R M I N O ( l e i 8 4 0 5 2 7 ) 
l l o l i i i i s o n n e l l ' i s o l a i l e i c o r s a r i . 
• o n I ) M e d u r e \ 4 4 

B E L L E A R T I 
(Viale di Valle C.itili.i» 

C i u l i r t t . i e l l o n t a n o f ì . c o n 1" 
> \ * 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
. M a c i s t e a l l a c o r t e d e l G r a n 
K h a n , c o n C S c o t t SAI 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
(Tel 500 684) 

I r i -o le a l l a c o u i | i i i s | . i d i \ t l a i i -
I idi- , c o n H P a r k SAI • 

LIBIA (Via Lripolitania 143) 
C o s i a n l i u o il ( " r a n d e , c o n C 
W l l d e SAI 4 

LIVORNO (Via Livorno ni) 
D o n C a m i l l o m o n s i g n o r e m a 
n o n t r o p p i . , c o n F e r n a n d e l 

'' • 
NATIVITÀ' iVia Galha lli'J) 

La bella addormentata nel bo-
**co DA 4 4 

N O M E N T A N O (Via t« Kedl) 
Itoltiuson nell'isola dei pirati 

\ • • 
NUOVO DONNA O L I M P I A 

II l i b i l o d e l c o r s a r o r o s s o , c o n 
L B a r k e i A 4 . 

O R I O N E ( T e l . 7 7 6 . 0 6 0 ) 
L o z a r d e l l ' A l a s k a , c o n R B u t -
l o n A 4 

OSTIENSE (Circonvalla/.ione 
Ostiense 1271 
( . a l t i s o r c i e f a n t a s i a D A 4 4 

OTTAViLLA «Pia/./.ale S Pan-
erazio) 
l i c o n t e ili A l o n t e r r i s t o . c o n ! . . 
. ' o i t r d - i n A • 

PIO X (Via Etruschi 33) 
L a r i v o l t a d c i - l l s c h i a v i , c o n l i 
F l e m m a SAI 4 

Q U I R I T I ( T e l 3 1 2 2 8 3 » 
C r e o l e a l l a c o i n i i i i s i a d i A t l a n ­
t i d e . c o n H P a r k SAI 4-

R E D E N T O R E ( T e l ,5"0 2 0 2 ) 
M a r i - t e l ' u o m o p i l i f o r t e t l e l 
n i n n i l o , c o n M F o l c i i SAI 4 

S A C R O C U O R E «V M . i e c n t a i 
Il c o r a l l o e la s f l i l a . c o n Dir'r. 
B o g a r i l e A 4 4 

SALA ERITREA (V Lucrino) 
A a m a t o il • •ranf ie * -ami irnl . c o n 
T M i f u n e A 4 4 

SALA P I E M O N T E 
C i m a r m i » , e..»» {; F u n i A 4 4 

S A L A S S A T U R N I N O 
S a n F r a n c e s c o d ' A s c i s i 

SALA SESSORIANA (Pia77.a 
S Croce m f W u - n l e m m e ) 
( 11 p r o f e s s o r e Ira l e n u v o l e . 
•"11 F M e M i n r . a C 4 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
S I r a n r e s c o «r \ - s » v » 

SALA U R B E 
L e a v v r i i t n r e ili l t o h i u » o i i . ••••n 
li - s c h n i - i t i e r \ 4 

B A L D U I N A I - , H i .V.l.'i I 
A l < m d o c a n e | \ ' M li.» D O *•*•*] 
Il i l o m i o a l o i e d e l 7 m a r i e o o 1 

67111112» j 
D i v o r z i o a l l ' i t a l i a n a , c o n M A l a - ; 

S e p o l t o v i v o , c o n li M i l l a n t i 
( V M 18 1 C 4 1 

Il ntistru gu id ino »ul aire 
«lene rspretst» ori n o d o • 
seguente 0 

s i r o i . m n i ( a l l e 1 .1- I C . I O - l : U O - u C T n u l A , ' i \ , , i e - j i i v j ^ . 
Jli. 1 0 - 2 2 . I l ) . V A I Ifi) S \ • • • • ! A S T O R l A ( U I , , 7 " - ' - , : i ' 

• • • • • • 
Alondn rane (VM Io) DO « ^ 4 #) • • • • 

|RO LABORATORIO (Via 
ka l. bcra. 23 - S Cos -
1) 

I n a l l e 21 * • A m l r l t i • tli 
JeSjM-.'ire c o n C a r m e l o Ben< . 
b n n i . S C . t r l e t t i . K M o r a ­

l i T - . , l . . t \ A > _ _ « _ —. -.. .« a i o u t i o r a n e 1 \ a i i i ' i I M I ^ ^ ^ m - » » -
B A R B È R N I ( l e i 171 ìl)7. i R A D ' ° C ' T V ' T C ' ri7" 0 , :-M ^S F R A - I t i K-W 32M) l " • • • 

s ! l l n T V m , , , , , I t r o m l i o n l .11 I r a ' D . n t o l o . c o n ! , . i s „ l a m i s t e r i o s a . , . . „ M C r i , » - • • • 
S o d o m a a ( . • • m o r r a , i o l i > ( i -1 •; T0KI1.1//1 ( u l t 22..10) \ - T m + 

WlIL£\'™*'T " V M ^ I R E A U E C e . 3WI2MI ATLANTE (Te. 426 334. : 9 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

I n o . d u e r., 
s u o r a S t o n r . c o n V 

CRISTALLO CI ci. 481 336) 
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PAG. 11/ sport i 
Oggi all'Olimpico con inizio alle 15,30 

Partitissima per 100 mila 
Roma 

Juventus 

Sozzano abbandona alla terza ripresa 

Resta ad Amonti 
il titolo italiano 

Roma-Juventus spicca nel cartellone della (minta giornata, 
pur ricco di altri motivi <i: interessi1: i on i e i wol i i ' i campani­
listici legati «i - derby - ('•'•nova-SamiHlortu, Palermo-Catania e 
Bologna-Modena, come i mot t r i sentimentali legati al con f ron to 
tra Valcareggi e la sua e.i squadra, come i motivi t ecn ic i di­
pendenti dal comportamento delle - grandi -. 

Anzi a dire la venta il motivo di fondo è provrio q u e s t o : 
ri usci m'ino Jimi'inrufe le -grandi- a dare l'esatta misuro del 
loro valore riscattando le prove ({eludenti fornite finora? Vo­
gliamo augmarcelo: ed i.-i uffesu (fri responso de l campo pas­
siamo come al solito ad nn esame più dcrttiultcìro degli incon­
tri di oiim 

I complessi nemici della Roma 
Per la partita di centro della giornata regna un margine di 

incertezza: e veto che la Roma e apparsa in crescendo nelle 
ultime partite, ma è anche vero che la Jave è reduce du l ia vit­
toria sul Hologna e sarà inoltre rafforzata da Miranda In più 

si teme che i giallorossi si facciano prendere dal so l i to com­
plesso net confronti con le - grandi - (non per n i e n t e si parla 
di cucciali tuniche d i / ens i ee prepurntc per l 'occasione). Dunque 

In Roma parte leggermente favorita; ma alla Juve non si p u ò 
t i eaure la poss ibi l i tà di un risultato positivo almeno -parzialmente. 

Ecco le probabili formazioni' 
ROMA: Cudieini; Fontana. Bergmark; Guarnacci , Losi, Pe-

strin: Orlando. Jonsson. Lojaeono, Angoli l lo , Menicholl i . 
J U V E N T U S : A n z o h n : Castano. Sarti: Leoncini . Sa lvadorc . 

Einoli: Rossi. Del Sol . Miranda. Sivori . Stacchini. 

II « Ciuccio » spera... nell' Inter 
A guardare la situazione delle due squadre ed il differente 

potenziale tecnico, il p ronos t i co non d o r r e b b e avere incertezze. 
orientandosi decisamente verso i nero azzurri. Ma non si può 
dimenticare che l'Inter stenta maledettamente ad ingranare e 
non si può muncurc di rilevare che il Napoli è reduce dalla 
prova pos i t iva di Bangor: m definitiva insomma il Napoli può 
continuare a nutrire qualche s p e n n i c e l i » (almeno fino a stasera) 

Valcareggi contro gli « ex » 
Non potendo ancora avere a disposizione Milani ed Almir 

(die pare saranno pronti per domenica prossima) giustamente 
Valcareggi ha creduto opportuno confermare la formazione che 
si è b e n e comportata a San Siro contro il Milan. C'è da osser­
vare però clic l'ostacolo odierno (rappresentato dalla rivelazio-
-ne Atalanta) è assai più coriaceo, per cui il compito de i r io lu 
è più difficile. Ma se è l ' e ro eli e i» ques to seffiuniuu la Fioren­
tina ha compiuto effettivi progressi alla fine dovrebbe vare 
riuscire u .spuntarla. 

Alla « Favorita » derby siciliano 
Recuperato Biccluerai (grazie alla pacificazione con l'alle­

natore) e messo sulla rampa ili lancio Petroni, del quale si dice 
un gran bene, il Catania, si presenta alla - Favorita - con tutte 
le curfe in TCOOIU per uumtidicursi ti confronto con il Pa lermo. 
tanto p iù clic la squadra di casa non riesce proprio ad ingra­
nare: ma trattandosi di un -derby* sarà bene non sbilanciarsi 
troppo. Chissà che il Palermo non riesca ad ottenere il primo 
punto proprio oggi'.' 

Calmo il Genoa agitata la Samp 
Le ult ime della r ioi l iu registrano una grande calma nel clan 

rossoblu ed una frenetica agitazione nel clan blucerchiato ove 
una parte dei giocatori si è schierata contro l'allenatore Lcrìci, 
il quale dal canto suo ìion ha ancora deciso la formazione ed 
in particolare se schierare Da Silva o Cucchiaroni. Poiché si 

tratta (li un -derby- si capisce che queste indiscrezioni con­
tribuiscono a dare un preciso orientamento al pronostico perchè 

la saldezza dei nervi può contare moltissimo in incontri del 
genere. 

Riabilitazione per il Bologna? 
R e d u c e dalla sconfitta di Torino il Bologna anela ad una 

pronta riabilitazione: l'occasione dovrebbe essere propizia dato 
che l'avversario non è dei p iù pericolosi. Ma bisognerà che i 
rossoblu giochino con maggiore calma e serenità di quanto non 
a b b i a n o fatto a Torino 

Peirò debutta a Torino 
La nuova capolista di Ferrara non avrà un compito facile 

a Torino, sia perchè dovrà fare a meno della sua arma p r i n c i ­
p a l e (In sorpresa) sia percìiè l'euforia per il raggiunto primato 
potrebbe dare alla testa agli uomini di Mazza E poi nelle file 
del Torino debutta Pciro la cut presenza dorrebbe rafforzare 
l'attacco granata, t' poss ib i le dunque che stasera avremo una 
nuova capolista 

Venezia-Mantova: incertezza 
P r i r o di Gl'armoni il Mantova ha perso molto del suo smalto: 

però se inornnano i'ormuni Getoer ed Alleman potrebbero es­
sere dolori per 'l Venezia Quindi incontro a b b a s t a n z a aperto 
con buone possibi l i tà pe r ambedue le squadre 

Basterà Altaf ini a Vicenza ? 
7 rossoner i recr,>rre,no Altaftni ma sono a n c o r a prt i ; i del 

• rr-rre l lo- Sani che pare dovrà restare n t'inpo lontano dai 
rampi di oio<o cosi anche la trasferta di Vicenza si presenta 
come un r ebus per gh uo'ui'M d< Rocco, pw \e <I Lanerossi po­
t r e b b e considerarsi sulla carta nettamenti interiore all'avver-

AMONTI all'attacco mentre BOZZANO (:i destra) si difende ormai senza più 
convinzione. 

Ma il nuovo trainer rimarrà in tribuna 

La Lazio a Luna 
(debutta Lorenzo) 

iar.o. 

Roberto Frosi 

Programma e arbitri 
SERIE - A - - Boloj;n»-SIo-

dona Oc Marchi. Fiorenti­
na - Atalanta Cicnrl; Cìrnna-
Sampdnria Campanai». In­
ter-Napol i : Franccscon: I..R 
Virtnca-Ml lan: Lo Bel lo; Pa­
lermo • Catania: Di Tonno; 
Roma-Juv rnlus Jonni (»>rr 
15.30): Torlno-SpaL Marchr-
>r; Venezia - Mantova: Sbar-
della 

La classifica 
Spai 
Bologna 
Roma 
Milan 
T o n n o 
Calumo 
Atalanta 
Modena 
Cìrno j 
Inter 
Manto*. a 
1- \ l r * n 
Juventus 
Floreni 
Samprt 
Venrittt 
Napoli 
P t l i r m a 

I 
I 

2 

1 
I 
I 
l 
I 
I 
I 
0 
I 

s 

i 
o 
i 
3 
1 
3 
3 

0 8 
1 10 
I 3 

8 
3 
t 
6 
4 
3 

I 
4 

* 3 
Z 5 
3 
3 

SERIE • B - - C a s u a r i - P a ­
dova D'Agostini: Cosen /a -
Samb.- Roiers i : f o g g i a - Co­
mo Bahini . I.rrro • Brescia: 
Varartam. Lucchese . Lazio: 
Sebast i»: P a r m a - A l e x a n d r i a : 
Clronr. Pro Patria-Catanza­
ro Lomhardini . Trlrst ina-
l dlnese De Rohhio; Verona 
II.-Messina' Monti 

La classifica 

4 12 
1 7 

P. Patria I 
Cag l i a r i I 
B a r i ."> 
Brescia 
Atr tsanr l 
Lcrro 
Padova 
Foggia 
Messina 
Como 
\ r r o n « 
Lazio 
Samhrn 
Cosrnz.1 
S. MO.WM 5 
L u r r h e * e I 
Trlet t ln* I 
Caiani- . • I 
Parma I 
l 'd ine te 4 

I 
I 
n 
I 
j 
U 
I 
0 
0 
I 
0 

4 
2 
0 
4 
I 
2 
t 
Ò 
1 

0 
n 
I 
I 
l 
n 
I 
l 
I 
I 
I 
o 
I 

I 
* 

2 
3 
3 

3 
4 
4 
5 
3 
I 
8 
6 
4 
I 
* 
3 
9 
6 
3 
9 
3 

IO 
7 

Autent i co co lpo di scena al-
a Lazio: l 'al lenatore Facchini 
• s tato l e t t era lmente l iquida­

to :ii quattro e quattr'otto nel-
tmulo più ant ipat ico , troppo 
bruscamente , perchè Facchini 
ha n f . u t a t o e n e r g i c a m e n t e d: 
i c c c i a r e di retrocedere ad al-
len.iiore <n seconda, ino l tran­
do irnmed.atamento alla Lega 
una r.li-comandata perchè v e n ­
ga r ispettato il contratto c h e 
o legava alla Laz.o 

Kra già arrivato a Roma, nel 
frattempo, l 'uomo che dovrà 
o-t tu rio. l 'ar^ent.no Loren-
». che per qua lche anno ha 

giocato anche m Ital a Risul­
ta. però, che Lorenzo non è 
r e g o l a r m e n t e tesserato c o m e 
. . l i m a t o r e , per cui oggi , a! 
zampo d. Porta Elisa. Lorenzo 

Idovra restare jn tr .huna m e n -
|tro in c a m p o sari» Lovati In-
Isomma una s i tuaz ione sconcer­
t a n t e . ne l l ' imminenza di una 
'partita abbastanza del icata. 
P e r c h è se e v e r o che la Luc-

lche.-e dovrà probab l m e n t e an­
cori: f.ir r.corso al le forze d'M 
v i v a o g iovani le per m a n d a r e 
in c a m p o unti.ci e l e m e n f ( con-
ferm..t-i l'.nd «punibilità da 
P.-r-.co» .• a l t r e P a n ' o vero che 
un.. b i t tut . d'arresto del la La-
z.o. contro una avversar .a d. 
liv->'.!o .r.for ore e per d' p'ù 
r.detta :i •..: f o n d i z ODI. pò 
trebbe > un : i-.r>- 1" n:z o di 
una cr.s ehi- g a « avver te p<r 
l'ar.a S.il t erreno lucchese . 
pertanto, la L^z o e eh amata ;» 
superare un m o m e n t o scahro<r> 
Laddove h-ri rt,*ro avrebbe do­
vuto e s - e r e il -.io programma 

Il carnp.ona'o nt. .nto entra 
sempre p.ù r.f ì v \ o del suo 
sv i luppo Altr incontri d chia-
nf:caz:or.« offre questa ses^a 
Riornata C a t l »r -Padova. Lee-
co - Bre -e '<. V e r o n i - M c « m i 
Tre p.irti'e ,ntere>«anti-< ni" 
che potrebbero fornirci val .d 
e l ement i d- e n d i z . o «lille rm« 
•;ib 1 ta d un Padova, «taviii'^ 
duramente mp>-gnato nel .» 
•r.'j-f«'r*.i -;,trd :. d un Br---e -. 
d.fronte ad un Lecca eh-- eam-
m.r... coi passo 'ranqt id .o .i 
chi e s .curo d. -e. d. un Ve­
rona inrnr.i «Perno nel re?i 
d i m e n t o contro un Messina eht 
dovr.1 d imostrare d *««<er<-

scrol lata di dos«o quel la n 
capac. tà d, rendere bt-ne ,<n-
che »n trasferta che cost i tuì 
la sua palla di p o m b o ne! cam-
p.onato scorso 

l i Foggia , invece , dopo tan­

te bel le promesse , non d o v r e b ­
be mancare a l l 'appuntamento 
con una nuova vi t toria osp<-
tando quel Como che »\ però, 
s empre una squadra un po' n 
sorpresa r'ac.le. a l l 'apparenza. 
<;i presenta anche il compi to 
del la Pro Patria contro il Ca­
tanzaro 

Il programma del Cosenza ò 
p ù ambiz ioso Regolata netta­
menti1 ì.i Triest ina , appetta a 
Pie ferino la Sanibenedet te -e 
per offr .re lo s tesso trat tamen­
to: due punt:, insomma, che 
il Cosenza vuole a tutti i co­
sti E che probab . lmente avrà' 

P iut tosto incerti infine si 
presentano 1 confronti tra Tr .e -

stina e Ud nese <e l 'Udinese 
non dovrebbe c o m p i e r e altri 
passi falsi <-e non vuo le com­
promettere ' o t t e le sue aspi-
raz.oni) e < | ie l lo tra Parma ed 
Alessandria 

Michele Muro 

Monza-Bari 1-1 
MONZA. 13 

Ne.!'»nt..-.j > di oggi dell.i r-<»_ 
r e II Mori/ , e H.iri hanno pa­
reggi..to ' 1 - 1 ' I go.,; ,.(,no_fit.iti 
fegn.it ineil i r.prit--1. .i; 15' da 
Catalano e ; : 1'.* d i II ivifi 

Il calendario ciclistico 

Dai 19 maggio 
ii Ciro df Italia 

Dal 23 giugno al 14 luglio il Tour 
MILANO. 13 

L< •.« guenti i«>i«e ciclistiche in-
«H-n.f ..(i .litri minori, «aranno 
«i.ttfij;<i«i( il .'so novembre n\ fnn-
gre*«<' clt I r.ileiid.-.rlo intcrna/in-
n^U- del l . . «tr..d.i 

rtHHHAlO 
U i l 1'» .0 1 m. i i7" g iro di S a r . 

d . g i ì H 
-MARZO 

.; OT nov. i -Ni /7 .« . S a n s a r i - C j g l i a . 
ri. I l - K C i n g i - N i z z a . I» M i l a . 
n n - S R* n.< (Co|ip.t de l M o n d o ) . 
2) Cr i t er ium N ^ n o n a l e . f r a n c e ­
te . f;..pil-W« v e l g h e m . G i r o T o -
<r.m,i 2.-1 Giro d e l l a C a m p a n i a . 
11 C.ir<> d i l l e F i a n d r e I C d M I 

-\I'R11.L 
7 PrfriK'-H'o»)..ix ( C d . M . 1 ; 14: 

p r i m a |>:i>\.> ilei e . m p i o n a t o i l a . 
I iano. 21 >i r o n d a de l c a m p i o ­
n a t o i t a l i a n o . 22.2S G i r o B e l g i o : 
25 Tr-rz* prova de l c a m p i o n a t o 
i t a l i a n o . 2lt Par ig i B r u x e l l e s 
( C d M l 

M A G G I O 
I: G P P e u g e o t ( C d M I : 5: 

l . t cg l -B . ìMogne -L lcg l ( C d M I : 6' 
Fn-ccM V a l l o n e ( C d M i . 9-12: 
Q u a t t r o Giorn i d i D u n k c r q u c . 

1-12 (o Id-l'ii (>iro d i R o m a n d i n : 
Dal 1'.* ;.l -J g i u g n o G i r o d'Ital ia . 
26- B o r d e a u x - P a r i g i 

« . IUGNO 
i3-r» (o Zl)i Giro della Svizze­

ra. l'i Campionato di Francia. 
Dal 2.f al II luglio: Giro di Fran­
cia 

L U G L I O 
2a Milano-Vignola 

AGOSTO 
4 Troteo Matteotti. Il Campio. 

nato d d mondo in Belgio: 15 e 
18 3 Vali» Varesine 

SETTEMBRE 
I. Giro Appennini. 15- G P. 

delle nazioni Giro del Veneto; 
22 Copp. Bernorrhl. 2» G P 
del Parnueri libere ( C d M I 

OTTOBRE 
4 Giro dell Emilia I t d M ). n 

Parigi-Tour» ( C d M l. 12. Bayon-
nc-Bilbai> ( C d M ) : 19 Milano-
Torino. 20 Giro del Piemonte: 
26- Giro di Lombardia ( C d M I 

NOVEMBRE 
I: Troleo Baracchi 
La quarta prova italiana vali­

da per la coppa del mondo tara 
dei ignaU luccculvamentr . 

Badatasi ha la 

meglio su Butler 

e Baiata batte 

Dos Santos 

Santo Anionti ll.l cniHtMV.ItO 
la corona trieolote dei •• mas-
fiiini •• battendo lo addante Mi­
no Ho/.zano per abbandono a 
2'2J" dall'inizio del terzo tem­
po Santo si è imposto con est te . 
ma facilità, favorito dalla asso­
luta inconsistenza del lo su­
dante 

Si e visto subito che Mozzano 
avrebbe ceduto presto: poco 
mobi le sul le gambe o incapace 
a far valere il suo s iu i s t io m 
fase di a n e s t o . privo di riflessi 
e di mordente , il l igure ha co­
minciato a subire l 'aggressività 
di Amonti sin dai primi secon­
di di lotta 

Accortosi che Mino era l 'om­
bra del pugile d'un tempo e 
ancora inferiore al l 'avversario 
che forse aveva immaginato du­
rante la meticolosa prepara­
zione. Amonti ha immedint i-
mente forzato il ritmo • aggre­
dendo •• il r ivale con veloci cro­
chet sinistri doppiati al mento 
e ni corpo e con pesanti set ­
t i che 

(l ià nella prima ripresa Moz­
zano ha cominciato a f-ir smor­
fie di dolore ogni volta che 1 
pugni del campione arrivavano 
a segno e nel tentativo di pro­
teggersi nnziclié •• lavorare •• sui 
colpi d'incontro si e abbando­
nato ad una infinita v r ì e di 
tenute (peggio di C . i v c c h i ' ) 
fino a meritarsi un richiamo 
ufficiale al secondo tempo al­
lorché ad una plateale tenuta 
ha aggiunto una violenta te­
stata 

Il r ichiamo ha abbassato ul­
teriormente il morale del l igu­
re e dato nuovo mordente ad 
Annuiti Honibardato d.i ogni 
parte Mozzano ha termiti.ito 
provato la seconda ripresa ed 
ha iniziato il terzo round con 
la ferma decis ione di tentare il 
co lpo gobbo: cosi ha provato a 
lanci irsj all'attacco sparando 
destraeei. ma Ament i ha ripre­
so rapidamente l' iniziativa tor­
nando a piazzar»* duri crochet 

Compreso che non c'era più 
nulla da fare. Mozzano, stretto 
alle corde, e scosso ancora da 
una gragnuola di colpi, ha ri­
nunciato alla lotta alzando lei 
stesso ad Animiti il braccio ni 
•?egno di vittoria. 

Nel sottoclou Malata ha a v u ­
to partita vinta su Dos Santos 
per abbandono alla quinta l i -
presa lj « forfait •• del brasi­
liano. un ragazzino negro tec­
nicamente bene impo.it ito. e 
ampiamente giustificato dalla 
frattura di una costola Prima 
di abbandonare Dos Santos ave . 
va impegnato severamente Ma­
n t a costringendolo ad accusare 
due perfetti destri in line \ ni 
mento Se Dos Santo"; inerita 
l'elogio. H.iiata ha pure la sua 
bella parte di merito: ha sa­
puto strìngere i denti quando 
si e tro\ . i to in difficoltà, ed alla 
fine ha imposto la sua potenza 
e !.i sua eccez ionale vitalità. 
due doti che fanno di lui un 
- w e l t e r - (ma è questa la sua 
categoria? Forse fra i -• we l ter 
l e n g e n - di prossima Istituzio­
ne potr.i figurare assai megl io) 
(i: tutto rispetto in questo pe­
riodo di in.mr i 

Madida;;,! h.i riportato il «uc-
ee = so s-u Hutler L'amer-cano, 
grasso «» lento, ha cercato trop­
po spesso d» - bloccare - |.i ve ­
locita «lei pisano tenendolo e 
alla fine l'arbitro Anie l lo , per­
dili i la p. iz ienzi . lo ha riman­
dato all 'angolo dichiarandolo 
battuto per squalifica Nei c in­
que tempi che è durata la lotta 
Mid.ilassi. pur fncendori p e r i . 
re più volte da destri »• sinUtri 
e dopo avere accusato un sini­
stro al mento , ha chi; ramente 
dominato l 'avversario rubando. 
gli il t empo e Imponendogli il 
maggiore al lungo 

Paolo Melis ha impos 'o la 
sua esperienza al grezzo ma t er . 
ribile picchiatore Oliveira Ceti . 
trato da un destro ni va'.'n spa­
rato all ' impazzata dal brasil ia­
no. .1 sardo e finito K O m^ si 
e r.alzato con le ideo chiare e 
ha ripreso a boxare f m t a n l o . 
-eh.v. indo e co lpendo con de­
stri e sinistri per porVird poi 
sub.to fuor: misura Tuttavia 
alcune altre mazzate le ha do­
vute incassar»* e buon per lui 
che Oliveira non h i saputo 
svo lgere alcuna azione con cmi. 
t nuità né ha saputo d-fend-'-«i 
con un pizzico di in' iT.i ie . iza 
(piando alla fine del quarto tem­
po Melis ha attaccato c ( , n Itiria 
scuotendolo v i s ib i lmente I," r-
b.tro Bertmi visto che ;l hr»-
siliann non si d i fendeva p:u con 
efficacia lo dichiarava battuto 
per K O T 

Negli altri ineontr; I l i c c h i m 
ha battuto l 'austriaco Zenuer 
per K O al secondo tempo con 
un secco destro alla punt i del 
mento: L'rzl ha imposto l i sua 
eccez ionale irruenza ai napole­
tano Daniele . I.ayaza ha l iqui­
dato - Kid - Papp-.Inrdo Saler­

no al secondo round con un 
destro alla carot ide e infine, in 
apertura di r iun.on^ i'. peso piu­
ma dilettante Alfieri .»i è im­
posto ai punti a] ve l letrano A c . 
chion: 

Enrico Venturi 

Agli assoluti di atletica 

Liete sorprese 
la Vettorazzo 
e la Bertone 

BALDINI dice di essere in ottima forma. A Lugano 
dunque dovrebbe essere l'avversarlo numero 1 di 
AtiquetU. 

Oggi nel G. P. Lugano 

Anquetil 
da battere 

Dal nostro inviato 
L U C A N O . i:i 

Forse II - G r a n P r e m i o »ll Lu­
g a n o » H'ex ~ C a m p a r i - , a l les­
s o - C y n . i r - , ) gli e v e n u t o a 
nota. P a r l i a m o di Aiui l i e t i l , eli»' 
se i v o l t e l'ha d i s p u t a t o , e nei 
vtilt»- l'Ii.i v i n ' o . 

Ma r iuKag^io è grosso , ric­
c o : e d a n c h e *»• o r m a i n e ha 
tant i , n o n (• Il aigo<ir J a c q u e s 
c h e d à »al»l a l milill c h e gli 
o f f r o n o A c c e t t a 

E a l lora il gioi i» (• g ià fatto? 
P e r c h e t: lui . An<|lictil . il for­
m i d a b i l e e m e r a v i g l i o s o . l'Im­
p l a c a b i l e i l o m l n a t o r e i le l le cor­
s e l'In- barino la f e b b r e del t ic­
tac . C o m i n c i o ad impors i «beri 
min i fa. nel •• G r a n P r e m i o «lellu 
N.'i7ioiu •• K<1 ora l suo i t r ion­
fi i l l u s t r a n o ttitti l « l ihri «l'oro » 
dell.» s j n e l a l l t à pili !<fianc ante , 

p iù crudel i - «le| c i i i i « m n T a n t o 
e l l e non «li M c h i e d e pili sul . 
t a n t o l ' a f f e r m a z i o n e si v u o l e i1 

r c r o n l ! 
K* i . i s l i h e per il •C.r.m Tre-

Premiato 
Brumel 

Nel c o n o del le eclebr. / <• 
ni co lombiane .sv»>lt»-s. .i (',,•-
nova alla presenza d«'lle mas-
s ime autorità il presidente 
Segni ha consegn ito il pre-
n r o per 1«> sport ivo (al l 'an­
no al fenomen ile «alt itore 
sov ie t ico Valeri Pruni»! 
(nella foto). 

m i o di L u g a n o --, d i s t i n t o c o r 
il il. i:i la « Koele tà Sport 1903 . 
ha i s t i tu i to un n u o v o p r e m l r 

c o n d i z i o n a t o , - s t r a o r d i n a r i o , e c ­
c e z i o n a l e S e u n c o r r i d o r e riu­
sc irà n p e r c o r r e r e la d i s tanza 
«lei c h i l o m e t r i 7S.500 in 1 -tlV 30" 
(e , di c o n s e g u e n z a . abbasserà 
ili 21" il l i m i t e s t a b i l i t o da Ali-
ipiet i l . nel l'Jtil) r i covera 13C 
mila l ire . e. «e sarà a n c o r più 
v e l o c e , ogn i 1" Kb verrà pagat i 
c o n a l t r e t t a n t e 130 mi la l i t e 
P e r e s e m p i o - lo" in m e n o , su) 
t e m p o - b a s e ili | IB'30", V.IIKOIK 
u n m i l i o n e «• m i ' i / n ; 20". \r« 
m i l i o n i , :u>", q u a t t r o m i l i o n i « 
m e z z o Che n e d i r e A i i q u c t l l i 
La d o m a n d a non ha risposta. 
anzi , susc i ta a l t r e i l i im. inde c|o«-
» Kurii riiMii o frettila? . l'toven, 
o n o ' . (ìli u r i er i i ir i IU'IIIIIII'I/IIC-
rnuiii» II fondo'' K poi . «enfi ' ir, 
un o r e c c h i o ti d e i o iltre ch«» w l -
• iiiitii liini'ili i n n o ri i . i . ' i to ii li-
lnTiinrii I/«'I/II fenili - N o n basta 
Il c a m p i o n e è a n c h e u n po' «ec­
c i t o - l.'nriline ili pnr(t'ti;n r;.»i. 
mi furori »«•«• -

Q u e s t o e s l a t o . Infatti . Il re­
s p o n s o ch'e u s c i t o i l . . l l 'urna 

Ore I i :« i . U e s m e t . 11 :ij Hu-
g e n s . l i . u Fortumi 11 ,H U'o'/-
Miobl; I4.40 A u . i u f t ì ! . H.l_' C.r.if. 
II. Il Hal i l i iu . 1M-. l ìr .ulvc 
Il 4,1 Fezzadri 

N o n ha torto . A n q u e t i l SarA 
i n s e g u i t o da Cr.if. Haldini e 
l l r . u k r , i he g o d r a n n o del p u n ­
to d'appo^Kio. | ier rego lare l'an­
datura 

Noti i l p i r e g r a v e , pero . I. 
posizioni- «U A n q u e t i l , c h e po­
trà p u n t a r e s u V'ellv « «I lluK»'i'-s 
Kgli. d'altra parte , e il p i ù for­
te. il p i ù ahi!.- F.' loicii-i». e » . 
m u n q u e c h e n i e n t i m i o le coti-
s.-KUenze de l la par te d i l l ' o sp i t i 
a n t i p a t i c o ed itici, nirslo. «•«! .te-
r u s . i n d o la fa t i ca del l i nervosa 
e f u l m i n a n t e - l'..riKi - l 'oi irs . 
( D e Hoo citili .met t i l'o.vo»» : 
Tt'tot l 'ora) . A n q u e t i l itiffn-:! 
m e n t e f i rmerà . p . r la s .- itm; . 
vo l ta . Il - l i b r o d ' o r o - «li I «;r.u 
P r e m i o di Lui».in i. i he «• i! <r-
JtlH'tltl» 

19V> Kuhler .1S3H i ivi t-op­
pi l'J.a.tO. 1432 ( o p p i 10.4 il 
l'»'»3 A n q u e t i l 13 2.-U l i ' i l All ' 
qu.-ti l . i i w i ir>-» «;r..f u t , ; 
i i .v . r-,.ppi 4f>.?t» t •>; n.i «li-i 
4I.IO;t l'»33 A i tque t i l U>.33!. l'iSI 
A n q u e t i l 41.'«.Ut 1*MI \ n q u e t i l 
«1.122. I'e.1 A n q u e t i l J2 0.Ii 

C iò n o n o s t a n t e , il pronost ic i 
noti «carta n o n p u ò «cartari 
A n q u t i l . « h e «iov ra « n a n i ir-» 
d a n h u o m i n i c h e Tanno p.issat.-
|?!i s o n o arr iva t i qu. .s i addosso 
(Ctraf .-» 42". «• Hujt' ns a 51 2) 
e. s p e c i a l m e n t e da n. i tdini . .-hi-
a s s i cura o i «-ssersi preparati 
nel m i g l i o r mo<li» T e m i b i l e p.» 
trebbi» r i s u l t a r e Ve l lv . cu i ap­
p a r t i e n e il p r i m a t o del C i r o 
21"« P e r <;raf. t u t t a v i a . c > il 
f r e n o «1«»1|-CCI c h e u r i . 
M i l a n o — h i d e c i s o ili anmi ' -
l.ire r imbrot t i lo del l « doppia p«r-
tenza E. |H»rt.«n*i» O n f pn' i . i 
c o r r e r e o u n 1 

Infin«». d u e important i no \ I'II 
l l r a c k e . c h e e c l a m o r o s a m e n t e sa ­
l i to al la r ibal ta nel • Gran P r e ­
m i o «Ielle Naz ion i - e Wolfshohl . 
b u o n o a t u t t o fare (dal c ic lo -
c r o s s al oronomiMro, passando, pe i 
le g a r e s u s trada «» in pista i 

Attilio Camoriano 

Dal nostro inviato 
N A P O L I . 13. 

C\vt CotUe aveva fatto idi 
S c a d i a . ovtiii e t,- ita la volta de l 
pisano Galli a tentare di batte i 
re un record italiano più pre l 
c isamente Galli vo leva d e m o l i i 
re il pr.mato del salto in alt* 
masehile Ci fo3se riuscito sai 
rebbe stata una bella soddisfai 
z'one per il suo a l lenatore D a l 
•i lo Paeehini infatti Pacchir" 
h i it"à candito C)svalda Giare 
i p s . u n anche essa, del la s tess i 
Mie.et.» d. Gal l i ! alla conquis t i 
ilei record :t thaiio f enunln l l r 

M i purtroppo jier Galli noi 
era cetto ou«t l i f o r n a t a adat* 
t i K.n d i l l e prime ore del mat 
tino, mfatt. la piouaia freddi] 
fastid.os.i e i ti itti v io lenta 
caduta -ai N ipoh I pochi spetl 
t .uon pi esenti al Fuortsrott l 
eerc.iv.iuo di s'are il pai v ic in i 
poss.bile tra loro per riscaldare 
e i p.t'i freddolosi, sono arrivaj 
ad accendere dei falò sul le firr 
dinate con 1 ^ o r n i l i per aver 
un po' più di caldo 

Cosi stando le cose che _ 
tev.» sperare Galli" Non c e l i 
fatta, ma m e n t a senz'altro 
e log io per la sua commoventi 
generosità. In più saltando m. I 
egli ha battuto il record cH 
campionati , detenuto da Zam 
parelli e Martini con m LSI 
Il d ic iannovenne atleta pisan] 
può ritenersi quindi più el 
soddisfatto 

Altre due atlete meritano ut] 
c itazione particolare: la salt.l 
trice in lungo Magali Vettoraj 
zo camparne italiana con m»j 
tri 5,!13 e Letizia Bertoni tricij 
loro nei 200 metri 

La Vettorazzo. nata a Br«] 
ganzolo (Trev iso) 21) anni fa. 
un'altra de l l e tante at lete cr 
si è fatta da sola. Ha Iniziai 
tardi, ma e salita rapidamenj 
al l imite del record italiano. 
al lena c o m e e d o v e può Ogj 
ha gareggiato In condizioni a | 
so l idamente avverse , c o m e ti 
te le altre, ma ha ot tenuto cil 
il t itolo ital iano il quinto rie* 
nosci inento alla sua cont inu i | 
e ai suoi sacrifici. 

Letizia Bertoni non ha baj 
tuto nessun record (ha v into 
24 li) ma ha prodotto la prir 
sorpresa del campionato prl 
cedendo sul Ilio di lana la f| 
voritissima Donata Govoni . 
vero che anche nel le u l t ime gì 
re la Govoni ò stata costretta! 
impegnarsi a fondo con la Bel 
toni, ma essa godeva c o m u n q f 
dei n n g g . o n suffragi. Invece I 
successo che la Bertoni si è pi 
sta sotto le cure del l 'a l lenatol 
Vonini. o t tenendo enormi p r | 
gr«\ssi e arr ivando al punto 
battere la più quotata avvi 
saria. 

Detto del tre episodi di m a | 
gior r i l ievo del la giornata e 
tempo, principale protagonis l 
non ci r imane che r icordare! 
nomi degli atleti e de l l e atlc 
che hanno v into gli altri tittj 
m palio oggi. 

S o m m a g g . o ha v in to nel 
mila s iepe con il t e m p o 
si 10.15; la Conti si t1» Imposta 
peso femmini le con m. 12/ 
Carrozza ha passeggiato nel 41 
ostacoli v incendo con il t emf 
di 511"; la Ricci ha trionfato 
disco con un lanc.o di m. 46.3 
nel disco maschi le si è impos 
Dalla Pria o t tenendo m. 54J 
mentre la staffetta ve loce d e | 
F iamme d'oro Padova ha vir 
il t .tolo ot tenendo un temi 
di 42.2 

Rimangono glt H00 metri , v i i 
t: da Bianchi La gara m e r i f 
va un commento a parte- ci 
unteremo a dire che Bianc 
sempre per lo stato pietoso d»j 
la pista, è stato costretto a 
inal id ire l'ass dto al l 'annoso 
cord di Lanzi Sara per un', 
tra volta- oggi ha ot tenuto 
lo 1 51 1 

Doni mi si avrà I 1 chiusi j 
di questi camp.onati con 1" 
- e g n i z nn.- degl. ul t .m; 13 «ti«J 
li Speriamo che non p:oi 
l'sci-ndo d i l l o stadio uno d a | 
v i :ron.e unente -Ma non 
ritmilo cliiiiftiuto lo gridio 
••o.'r. questo ' •». 

Remo Gheran 

Handicap 
di autunno 

a Capannellel 
l / l p p * d r o m o d e l l e C a p a n n e ! 

"«pit i oKftl \m-\ p r i v a «ti f r i 
r:!tevo- | | n- i l ion i r to H a n d i c a p ! 
in t imi lo , un «lisce iute r.te » a | 

i l i - t . ,nz . di l*fO m e t r i 
1 m i f l i o r i «iov rebl-t1 ro c*$t 

Fanf iron, Marot il Iljjlio d i 1 
b. t .q p.ir'.i ii» o n l i n e a l l e "• 
ultin'»' Vittorio*»» u<cit«» t l o m e j 
c i « c o r s i . M icht i ve l l i s p e c i . i 
sta di | p«-»ante. Z u c c e l l . H»qa*J 
Kluni sju.ilch»- p i i» tb i ! i tA I 
. o r p r e s i d e v e « « e r e i n c h e Ci] 
«•« s . « a Scn i i ' -Sc i i i e «* B o u l d 
c h e . e n t r a m b i he.-i s i t u a t i al 
so Kci.» le nos t re «e l ez ion i : 

I» cor -a H a r i m * . l"jrt lnlco; l 
corsa fìalron, »*«nf»*rtno; 3* ci 
«a O i i i p r r , S tr*Ui« . 4» c o n 
V i p i t e n o . A l g o l . KaolAna: v c\ 
s i Al t t l jn» . Mii lrr, F a m a : 9* ci 
sa M n l a r o n . M a c h i a v e l l i . M 
rnt; 7» r o r . i Cortile. Vanf(f»a] 
S u t t j p f f . S' c o r s a : 9 a \ o p k « l 
H r l c c h r l t o . T o p o l o ' 

Ottolina 
vince 

a Tokio 
TOKIO, 

Nel corso dei campionati 
ponevi di atletica leggera. 
Mano Sergio Ottolina ha 
200 metri In 11". 
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Il'Esecutivo CGIL 

esazione 
di Lama 
sul MEC 

Illa Conferenza indetta dalla FSM il 

Sindacato unitario proporrà una pro­

spettiva positiva 

[\U\ prossima Conferenza 
ìinazionale sulle conse-
}nze economiche e sociali 

MEC, indetta dalla FSM 
il 31 prossimo, la CGIL 

Jporrà ai sindacati di tnt-
il mondo una prospettiva 
|itiva, escludendo ogni 
lenza a nazionalisnij eco-

Ilici che han fatto il loro 
^po, e solleciterà un di-
Lito sulle forme, i limiti, 
forze economiche e poli­
re che spingono verso un 
^rpamento dei mercati, o 

si oppongono ad esso. 
[•sto annuncio ò slato da-

|ieri dall'on. Luciano La-
segretario confederale. 

fa relazione all'Esecutivo 
tema « L'azione della 

[L e dei sindacati sui pro­
li del MEC », terzo pun­

ita discussione, dopo la 
iferenza delle lavoratrici 

campagna di finanzia­
l o e tesseramento del 
ìacato unitario. 

Monopoli 
l'on. Lama, ricordando 

dell 'attualo tendenza al­
largamento dei mercati 
|gna esaminare gli aspet-
|oncreti che rintegrazio-
)conomica deve assumere 

favorire lo sviluppo dei 
si interessati salvaguar­
do la loro indipendenza. 
)sservato che non sj può 

Ire in proposito né apo-
|tici ne contrari per pr in . 
). Se si esamina ad esem-

|il MEC, si deve consta-
chc nei sei paesi ade­

li sì è avuto un notevole 
ippo economico. Esso 
|si nuò at tr ibuire soltan-
ì\ MEC. ma bisogna rì-
jiscere che da questo è 

favorito, contribuendo 
a rafforzare contempo-

lamente il potere dei 
|giori gruppi monopolisti. 

quali hanno accentuato 
)ro tendenza a subordi­

nazione dei governi ai 
ivi interessi, anprofon-
lo così gli squilibrii ter­
gali . fra salari e profit-
ìci consumi, ed esaspe­
ro le difficoltà neH'agri-
ira. 
processo di espansione 

lomica. che ha mutato i 
ledenti rapporti di forza 
|i paesi capitalistici at-
ido verso il MEC nuovi 

|i fin cui entrata dipen-
molto dalle posizioni 

sindacati) ha determi-
tina crescente opposi-
dei lavoratori e delle 

organizzazioni di fron­
t i più stretto coordina­
no realizzato dai mono-

Uscnmmaiiom 
situazione è matura 

intese fra sindacati di 
|rsa affiliazione, che spin-

verso un miglioramen-
lelle condizioni economi-
1 dei lavoratori e l'inde-

lento del predominio 
lopolistico. Va pertanto 
(annata ogni discrimina-

verso singoli sindacati 
li organi comunitari, e v ; i 
Jannata la pretesa di un 
|opoIio sindacale mani fé. 

dalle organizzazioni già 
jrescntate nel MEC. A 
feti efTcttj — ha annun-

l 'oratore — la CGIL 
?rrà la proposta di isti-

a Bruxelles un ufficio 
FSM per il MEC. al 

di affermare la presen-
tella CGIL e della CGT 
Jove sono gli organismi 
Itivi del MEC. e l'esigen. 
lell'ingresso in tali orba­
li dei sindacati aderenti 

FSM nei sci paesi 
)po aver ribadito Tinteli. 
il la CGIL a non lanciare 

libera ai monopoli nel 
io della programmn/io-
terreno su cui il sinda-

unitario ritiene neces-
coordinare la politica 

|sindacati nei naesi del 
;. Lama ha definito piu­
mata l 'opposi/ ione dei 

sottosviluppati ad en-
nel mercato comune. 

Ili farebbe succubi del-
)litiche capitalistica e 

lolonialista. A tale pro-
io . la FSM dovrebbe — 
ido la CGIL — sostenere 

posizione di tutti i sta­
iti che nei vari contjnen-
Issumono una posizione 
la in merito a! problemi 
(integrazione economici. 
>re sottolinenMo l"e-i-

la di romhpltere nni! : 

Irò l'influenza neorolo. 
|sta dei monopoli, e per 
:ooperazione economica 

lazionalc 

)n. Lama ha poi reso no-
opinioni della CGIL in 

I t l to alle varie proposte 

formulale a Praga dal se­
gretario generalo della FSM, 
Saillant, che probabilmente 
verranno ripresentate nella 
prossima conferenza di Lip­
sia. In merito alla creazione 
di un Comitato sindacale 
mondiale di consultazione e 
di unità d'azione antimono-
polistica, la CGIL e favore­
vole ad incontri fra Stati che 
si propongono di o igani / /a-
re inni Confeien/a mondiale 
sugli scambi economici, sen­
za discrimina/ioni; e eviden­
te che in quella sede i s in­
dacati debbono portare le 
necessità insopprimibili dei 
lavoratori e le loro proposte. 
Sembra pertanto t ioppo am­
biziosa, oggi, la costituzione 
del Comitato d'intesa mon­
diale per elaborare queste 
posizioni comuni dei sinda­
cati. Sarebbe più opportuno 
favorire ogni forma di con­
tatto fra sindacati dei diver­
si paesi, per elaborare un 
indirizzo circa l'aiuto ai pae­
si in via di sviluppo, pro­
spettando cosi alle organiz­
zazioni dei lavoratori non 
un orientamento unicamen­
te negativo, ma un program­
ma positivo cii cooperazione 
economica internazionale in 
difesa dei paesi più deboli. 

Circa la proposta di una 
riunione delle cinque più 
importanti centrali snida­
li dell 'Europa occidentale 
(TUC, CGT, CGIL. DGB e 
Federazione belga) per l'e­
laborazione di un piano di 
resistenza al predominio dei 
monopoli, la CGIL ritiene 
non sin possibile escludere 
altre centrali , pur condivi­
dendo l'idea di un sempre 
più stret to coordinamento 
sindacale a livello europeo. 
Per (pianto riguarda l'Ita­
lia, la presenza delle a l ­
tre organizzazioni si deve ri­
tenere necessaria. 

Unità 
Circa poi l'obiettivo del­

l'incontro, la CGIL ritiene 
che sia necessario « discute­
re l 'unità fra i sindacati per 
lompere il blocco padronale 
che oggi ci affronta divisi. 
paese per paese >. Occorre­
rebbe anche, nella riunione. 
ricercare gli elementi comu­
ni fra tutti i sindacati, per 
la difesa della loro autono­
mia dalle politiche gover­
native. Su taluni problemi 
eminentemente politici (ad 
esempio i rapporti MEC -
NATO) non è possibile 
chiedere l 'unanimità: ogni 
sforzo dev'esseie compiuto 
per una intesa sulle questio­
ni essenziali, su cui l'unità 
si presenta meno difficile e 
che sono di grande interes­
se per i lavoratori. 

In merito alla proposta di 
raccomandare alle organiz­
zazioni sindacali africane di 
sostenere la creazione di un 
Mercato comune africano in­
dipendente dai monopoli e 
dalla CEE. la CGIL è del­
l'avviso che ciò va sviluppa­
to in coerenza con analoghe 
forme di integrazione eco­
nomica già avanzate in altri 
continenti. L'alternativa al 
MEC non può essere «*osti-
tuita da un ritorno a forme 
di nazionalismo economico: 
i sindacati debbono tendere 
invece allo sviluppo delle 
aree economicamente inte­
grate ed alla loro progres­
siva trasformazione in mer­
cati aperti che stabiliscano 
fra loro rapporti non discri­
minati, rinunciando al neo-
colonialismo ed al predomi­
nio dei monopoli sugli scam­
bi internazionali. Occorre 
puntare verso forme di coo­
perazione economica sempre 
più vaste, nelle «piali i sin­
dacati abbiano un peso de­
terminante; anche il supera­
mento del MEC si può ottene­
re soltanto con un'iniziativa 
politica positiva che guardi 
all 'avvenire e mobiliti i sin­
dacati in una grande azione 
imitai ia. E' questo — ha 
concluso l'on. I-nma — il 
contributo più concreto che 
i sindacati offrono ad una 
politica di coesistenza pacifi­
ca fra tutti i popoli a diver­
so sviluppo e con differenti 
s t ru t ture sindacali. Sulla re­
lazione si v avuto un ampio 
dibatti to 

Alla chiusura dei lavori. 
l 'Esecutivo CGIL ha accol­
to le dimissioni, per ragioni 
di età e di *alute, ilei vice-
M-gietarm per la coriente 
.socialdemocratica Vasco Ce­
sari. al quale il segretario 
generale un. Novella ha ri­
volto un caldo e fraterno 
saluto, ringraziandolo per la 
instancabile attivila durata 
oltre un decennio. Al posto 
di Cesari e stato chiamato 
Paolo Migliaccio. i 

La grande lotta contrattuale 

Scioperi e cortei 
dei metallurgici 

Si è ronelnso i«'iì il quinto 
degli scioperi contrattuali di 
tre giorni dei metallurgici 
delle aziende private 

Una imponente manifesta/io. 
ne operaia si è svolta ieri a 
Savona, in segno di solidarietà 
con i metallurgici. Dalle 10 al­
le 12 il lavoro è stato sospeso 
in tutt«' le aziende eittadme 

AIUOLI più vistosa la pro­
testa di CJenova contro l'in-
transigenza della Cnnfindn-
stria. Cinquantamila lavorato­
ri hanno incrociato le braccia 
stamane e formato cortei, dan­
do un vigoroso impulso alla 
astensione di 3 giorni dei tren­
tamila metallurgici delle azien­
de private. A questi si sono 
infatti uniti i lavoratori di 
tutte lo aziende IRI. esclusa 
l'Italsider, oltre alle maestran­
ze del settore industriale di 
Sestri Ponente, le quah hanno 
scioperato dalle 10 alle VI 

A Milano, dove la lotta è 
proseguita eoo compattezza in 
forme articolate e dove e sta­
to raggiunto un altio •• accor­
do piecoiitrattuale di protocol­
lo - alla Kuraplmn. vivissima 
indignazione ha sollevato il de­
littuoso gesto del musigliele 
delegato della Geloso, che ha 
sparato sulle opinate 

Occorre osservare —- al fel­
ina una noia della I'IOM — 
che nella presente settimana 
sono stati definiti 11K accordi 
aziendali: essi recepiscono to­
talmente il protocollo precon-
trattualo e ciò dimostra chi' 
l'Intransigente posiziono della 
Confindustria è sempre meno 
condivisa dagli industriali me­
talmeccanici. 

Lo slancio cosciente con il 
(piale i lavoratori metalmec­
canici stanno affrontando que­
sta dura battaglia - proseguo 
la nota — non soltanto per 
rivendicare più alti salali e 
migliori condizioni di lavoro. 
ina anche, e soprattutto, per 
riaffermare la loro volontà d. 
essere riconosciuti parte ^de­
terminante dello sviluppo pro­
duttivo italiano: dimostra il 
grado dt maturità raggiunto 
dalla categoria. Dalle assem­
bler' e dalle consultazioni d. 
massa cineree con sempre 
maggiore chiarezza come le 
ventuno giornate per comples­
sive eiMitosessantotto ore di 
sciopero pro-capite, rappresen­
tino la dimostrazione di una 
ferina e manifesta decisione. 
di conquistare — qualunque 
debba ossero il prezzo da pagaie 
— quello mete che i metalmec­
canici si erano proposti per il 
rinnovo del loro conti atto di 
lavoro Tra esse, prima fi a 
lutto sono: il riconoscimento 
del potere sindacale all'intor­
no dell'azienda e il diritto di 
contrattazione a tutti i livelli 
che non rappresentano progiu­
diziali cui si possa abdicare ma 
sono i cardini stessi di un di­
verso modo di concepire e por­
re in atto nuovi rapporti sin­
dacali. 

Per quanto riguarda la tratta­
tiva con le aziende a parteci­
pazione filatalo — prosegue il 
comunicato — i sindacati si so­
no trovati di fionte alla rispo­
sta negativa doll'Intersnid e 
dell'ASAP alle loro proposte 
sia per quanto riguarda le 
esemplificazioni delle qualifiche 
professionali, sia per quanto ri­
guarda la determinazione dei 
parametri salariali rolat.vi alle 
diverse qualifiche Le tre orga­
nizzazioni sindacali — conclude 
la nota — ritenendo d: non po­
ter continuare la trattativa con 
il metodo sinora seguito, hannni 
espresso la loro grave insoddi­
sfazione per le ripetuto posizio­
ni negative della controparte e 
hanno chiesto che entro la pros­
sima settimana questa diclrari 
in modo esplicito e definitivo 
la sua disponibilità in ordine al 
complesso degli istituti nonna-
t:vi che debbono essere regola­
mentati. prima di passare allo 
definizioni degli incrementi sa­
lariali e della ìiduzione d'ora­
rio. Si tratta dcll'intcìo proble­
ma delle qualifiche professiona-
1:. della regolamentazione dei 
premi aziendali e del riconosci­
mento de: diritti sindacali allo 
interno delle aziende 

Le trattative proseguono domani 

Verso raccordo 
nel Ferrarese? 

Graduale eliminazione dell'obbligatorietà della comparte­
cipazione se gli agrari accetteranno altre rivendicazioni 

Dal nostro corrispondente 
FEKHAKA. LI. 

Le muffitine per hi l'er-
tcnzu agricola ferranti' ri­
prenderanno lunedi matti­
mi, nìto IO. in l'retvttnra. 
L'aggiornamento ilvlìa riu­
nione è alato deliberato 
do/)o le 22 di ieri, a con­
clusione della prima gior­
nata di discussioni fra le 
parti. La delegazione pa­
dronale, di fronte ad timi 
ultima proposta avanzala 
del prefetto, a titolo di com­
promesso fra le posizioni 
contrapposte fino ad allora 
espresse senza possibilità 
di conciliazione, ha intatti 
dichiarato di essere priva 
di un mandato per tratta­
re ili proposito v liisofliiosu 
<piindi ili una consultazio­
ne esterna (col gruppo dei 
maggiorenti che dirigono 
anclie dal di fuori la Con­
fida provinciale). 

La propostu prefettizia si 
sintetizza cosi: graduale 
e/im iinirione dell'oboi iou-
torietà della compartecipa­
zione nel giro di sei anni 
(gli agrari avevano chiesto 
l'eliminazione in tre anni) 
e secondo la seguente < sca­
la*: U) per cento il primo 
anno. 11) per cento il se­
condo, 15 i( terzo, 20 il 
(piarlo e il (plinto e 2T> il 
sesto anno. 

Va sotfolim'iifo che si 
tratta di diminuzione del­
l'obbligatorietà, non della 
compartecipazione in sé. In 
proposito vale lo esempio 
della provincia di Raven­
na, dove l'obbligatorietà 
non esiste ma la comparte­
cipazione si esercita sull'ot­
tanta per cento circa della 
superficie lavorata. 

I sindacati si sono dimo­
strati interessati a discute­
re su questa base per sbloc­
care la situazione in ordine 
al punto più controverso 
dell'intera vertenza. L'at­
teggiamento dei rappresen­
tanti dei lavoratori sarà 
tuttavia condizionato dai 
passi che verranno fatti in 
ordine agli altri punti del­
la piattaforma rivendicati­
va da essi avanzatiti punti, 
cioè, come gii aumenti sa­
lariali, la formazione dalla 
Cassa di assistenza e le al­
tre importanti richieste mi­
ranti a dare una quaVfica-
zinne e una strutturazione 
più moderna e organica ai 
contratti agricoli. 

La giornata di oggi è 
quindi stata caratterizzata 
da una serie di consulta­
zioni sia da parte dei sin­

dacati che da parte degli 
agricoltori. Nelle campa­
gne, naturalmente, la lotta 
e continuata Anche sotto 
la pioggia gli scioperanti 
stamattina hanno formato 
dovunque i picchetti. Cru­
miri, comunque, oggi non 
se ne sono visti in giro. Do­
mani, così come e uccudvln 
domenica scorsa, una nu­
merosa delegazione di par­
lamentari comunisti eletti 
nelle circoscrizioni emilia­
ne seguirà un ampio itine­
rario attraverso i ceni ri del 
Ferrarese. 

f. d. 

Il 25 
la consegna 
del progetto 

per le contadine 
l'or uno spiacevole errore 

abbiamo ieri pubblicato che la 
consegna del progetto di legpo 
per abolire ogni differenza nel­
la valutazione del lavoro fem­
minile in agricoltura sarebbe 
avvenuta giovedì prossimo. Le 
delegazioni contadine verranno 
a Roma, invece, giovedì 25 ot­
tobre. 

Per la riforma agraria 

Manifestazione 
oggi a Bari 

Vasto lotte sono m coi -o nelle 
campagne del Mezzogiorno In 
tutta la Puglia è iniziata ieri 
una nuova fase dell'igit i/ione 
per ottenere la liquidazione dei 
patti abnormi, l'istituzione degli 
Knti regionali con pot"ii di 
esproprio e collegati democra­
ticamente alle Hegioni e por ri­
vendicazioni particolari delle 
varie categorie. Braccianti, col­
tivatori diretti, salariati, mez­
zadri si sono raccolti — nell'i 
giornata di ieri — In cortei, in 
comizi, manifestazioni nei mag­
giori centri del Foggiano: O r i . 
gnola. San Severo. TrimUpoli, 
Orsara. Accidia. Sant'Agita ed 
altri ancora 

Nelle zone vitivinicole del 
Foggiano la situazione dei con­
tadini si è fatta veramente dif­
ficile: sul mercato Jc uve ?ono 
precipitate a 3 000 lire il quin­
tale: a Lucerà — ove si è svolta 
una vivace nianifestazioi'o - il 
mercato è stato artificiosamente 
arrestato e mentre gli agrari 
riescono a piazzare il loro pro­
dotto i contadini ' incontrano 
gravissime difficol'à. Analoga 
la situazione in altri centri co­
me Cerigliela e San Severo. 
Una delegazione di eoiit.td:iii di 
Lucerà — accompagnata dallo 
on. Magno — si e recat i ieri ai 
prefettura. 

Nella provincia di B iri l'agi-
fazione è vivissima: i centri più 
impegnati sono Corato. Andrsi 
e Barletta. Oggi si svolg.- a 
Bari un.i grande manifest.izion" 
dei contadini dej Mezzogiorno 
organizzata dai sindac iti agri­
coli unitari e dall'Ali"inza dei 
contadini Vi parteciperanno! 

delegazioni di ogni ciipgoria 
provenienti dalla Calabri i. dal. 
la Lucania, dalla Cnir.p-eiia. ol­
tre ai contadini che affluiran­
no a Bari dai centri pugliesi 
Alla manifestazione saranno 
presenti il compagno Kinilio 
Sereni, presidente dell'Allean­
za. il segretario della CCIIL 
compagno on. Vittorio Foa. il 
segretario della Federbraccian-
ti compagno Tramontana 

Intanto una crisi direzionile 
si registra noll'Assocaziono de­
gli agricoPori baresi. Il pre­
sidente di questa organizzazio­
ne, Rossi, dopo 14 anni di di­
rezione ha dato le d.illusioni 
motivandole con la eri^i del­
l'Associazione 

Nella provincia di Ragusa 
prosegue lo sciopero a tempo 
indeterminato dei comparteci­
panti Si ripetono manifesta/io. 
ni analoghe a quelle do!l'aliro 
ieri, quando lunghi cortei di 
scioperanti in motocicletta han­
no percorso i maggi'-,!i centri 
della zona: da Comico a Vit­
toria e Santa Croce ove è stato 
tenuto un comizio: da SiMeli a 
Doiinaliicatn. a Marina di Ra­
gusa 

Altro manifestazioni indette 
dall'Alleanza si tengono oggi a 
Teano e Mondrngone ove par­
lerà l'on Goniez, a Ca"tolfio-
rentino (Bonifazi). a Civitavec­
chia (convegno sugli Enti ri; 
sviluppo, cui partecioeranno 
Fon. Grifone e la compagna 
Farracciani» A Meìzo (Milano) 
si tiene un convegno provin­
ciale dei contadini prodottoli 
di latte, con la partec.p izlone 
dei compagno Bigi. 

1 milione di colpi in tasca 
con la nuova 

BIC-SUPERCLIC 
r • 

4+**Super-scatto 
{ di d^ata eterna 

9 

Il superscatto Bic 
è fabbricato in Delrin. 
Può fare milioni di scatti 
senza alterarsi. 
Scatto morbido, "simpatico", 
INFALLIBILE. 

Clip di eccezionale flessibilità. 
Elastico e inalterabile. 

Linea anatomica studiata 
scientificamente. La sua 
perfetta impugnatura e la 
equilibrata leggerezza 
consentono molte ore di 
scrittura senza 
affaticare la mano. 

Delrin, resina 
acetalica Dupont, 
è la più resistente 
materia 
termoplastica 
inventata 
dall'uomo: 
è forte 
come l'acciaio, 
pur essendo 
leggerissima. 
Molte parti 
delle capsule 
spaziali americane 
sono costruite 
in Delrin. 

Sfera diamante In carburo 
di tungsteno, la straordinaria 
lega metallica che non si usura. 
La scrittura fluisce veloce e 
scorrevole, senza sbavature 
e senza macchie. 
Aumenta la durata del refi l 
perchè regola alla perfezione 
i l flusso dell ' inchiostro. 

Il refil scrive per 4.500 metri 1 
E' intercambiabile, 
costa solo 50 l ire, si può 
scegliere nei colori d'inchiostro 
blu, rosso, nero, verde, e in 
due tipi di punta: normale e fine. 

Tutte fé Bic Superclic 
sono munite di'anellino dorato 
d: garanzia marcatoOJCT 

100 lire 

SUPERCLIC 

la migliore penna a sfera che potete comprare con 100 lire 

% % S % % % ^ ^ ^ ^ 
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U N A N O V I T À ' A S S O L U T A ! i comandi |sigjllatil 
applicati ®>^ 
ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 

«erro s / . 
i.*-". V o i 

*#f«* accendete 

Ecco la oov.t* sensaziona'e 
un conqegno elettronico 
provvede, ali'inlerno 
del lc!«»visore. a stabili^are 
automaticamente il pnmo 
e il secondo programma 
Dopo attente ricerche con 
materiale di altissima qualità 
realizzati per voi i 
COMANDI SIGILLATI 
Nessuna migliore garanzia 
per la vostre serate m casa 

;;: comandi sigillati 
*»» 2 anni di garanzia 

5jS schermi intercambiabili 

MAGNA 
GRANDI MDUSTME 
RAMOJV KENNEDY 
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Sottoscrizione 

La graduatoria 
delle Federazioni 

E c c o l 'e lenco del v e n a -
ment i de l le Federaz ioni del 
PCI pervenut i a l la a m m i n i ­
s t raz ione centra l e entro le 
ore 12 del 13 ot tobre 1962 
per la so t to i cr l z lone del mi­
l iardo: 

Bolzano 
Modena 
Coaenza 
Sondrio 
Milano 
Potenza 
Aosta 
Catania 
Matera 
Mel f i 
Crotone 
R. E m i l i a 
P a r m a 
Bologna 
R a v e n n a 
P e s c a r a 
P e s a r o 
R l m l n i 
Imper la 
V e r b a n i a 
Ascol i P i c e n o 
S c i a c c a 
Agr igen to 
Imo la 
F e r m o 
F e r r a r a 
A l e s s a n d r i a 
For l ì 
Perugia 
Pra to 
Savona 
P a l e r m o 
T r i e s t e 
P i a c e n z a 
T e r a m o 
C o m o 
Catanzaro 
Vi terbo 
R a g u s a 
Latina 
Trapan i 
Enna 
Cal tan i s se t ta 
Cuneo 
Cag l ia r i 
S i racusa 
S. Aga ta M l l . 
Sassari 
Rieti 
Nuoro 
Carbonia 
T e r m i n i I m . 
Cass ino 
I t e rn i a 
Or is tano 

2.530.000 
56.557.000 

7.120.000 
1.350.000 

83.000.000 
2.750.000 
3.000.000 
8.300.000 
2.877.000 
2.225.000 
3,960.000 

36.000.000 
11.340.000 
70.000.000 
26.582.500 

4.664.000 
10.500.000 
6.800.000 
3.719.000 
3.600.000 
2.565.000 
1.437.000 
3.054.000 
5.555.000 
3.015.000 

20.000.000 
15.000.000 
12.500.000 
11.000.000 
11.000.000 
10.000.000 
8.000.000 
7.000.000 
6.000.000 
5.000.000 
4.500.000 
4.200.000 
3.700.000 
3.500.000 
3.500.000 
3.500.000 
3.400.000 
3.200.000 
3.200.000 
3.200.000 
3.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
1.800.000 
1.200.000 
1.100.000 
1.000.000 
1.000.000 

158,1 
157,1 
142,2 
135 
125,7 
125 
120 
118,5 
115 
111,2 
110 
109 
108 
107,6 
106,3 
106 
105 
104,6 
103,3 
102,8 
102,6 
102,6 
101,8 
101 
100,5 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

T e m p i o 
Avel l ino 2 
B e r g a m o 4 
Taranto 4 
V iaregg io 3 
Lecce 3 
Siena 21 
La Spezia 9 
Grosseto 9 
V a r e s e 9 
R. Calabria 3 
Cremona 7 
Firenze 39 
Bresc ia 12 
Rovigo 7 
Vicenza 4 
C r e m a 2 
Biella 6 
Terni 5 
Lecco 3 
Pistola 10 
Pav ia 14 
Udine 3 
Genova 34 
Torino 27 
Ancona 9 
Macera ta 4 
Caserta 3 
Brindisi 3 
Massa Carr. 3 
Fros lnone 2 
Asti 1 
Gorizia 3 
Verona 5 
Lucca 1 
Monza 5 
Aquila 1, 
Novara 7 
Trento 2 
Arezzo 9 
Fogg ia 8 
Trev i so 3 
Pordenone 1 
Avezzano 
Venez ia 9 
Livorno 16 
C a m p o b a s s o 1 
R o m a 32 
Mantova 11, 
P isa 12 
Bel luno 1 
Vercel l i 3 
Bari 7 
Benevento 1 
P a d o v a 5 
Chieti 1, 
Sa lerno 2, 
Mess ina 1, 
Napoli 8 
Emigrat i Svi . 2, 
Emigrat i Bel . 
Emigrat i Luss . 
Var ie 

800.000 
.782.000 
873.000 

.371.000 
303.600 

.076.000 
000.000 
976.000 

.500.000 
500.000 

1.990.000 
395.000 

.480.000 
186.000 

.500.000 
650.000 

.418.000 
500.000 
557.000 
700.000 
897.000 

.502.000 

.612.000 
200.000 

.000.000 
,000.000 
500.000 

.870.000 

.150.000 

.060.000 
700.000 
800.000 

1.120.000 
.300.000 
.200.000 
,100.000 
,700.000 
,447.000 
.010.000 
.600.000 
.400.000 
.600.000 
800.000 
960.000 

.560.000 
372.800 

.125.000 
,222.000 
,264.000 
.600.000 
400.000 

.974.000 
800.000 
620.000 

.100.000 
200.000 
305.400 
095.200 
500.000 
000.000 
650.000 
450.000 

23.700 

100 
97,7 
97.4 
97,1 
97.1 
96,1 
95.4 
95 
95 
95 
95 
94,8 
94 
93,7 
93.7 
93 
93 
92,8 
92.6 
92.5 
90.8 
90,6 
90,3 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
89,1 
88.3 
85,7 
85 
85 
82,7 
80.4 
80 
80 
80 
80 
80 
79.6 
77,9 
75 
71.6 
70,4 
70 
70 
66 
65 
60.8 
60 
60 
38,4 
36.5 
34 

La risoluzione del Convegno 
di Firenze sulla Regione 

Tota le 971.237.200 

L'eco il testo della ri­
soluzione approvata ni 
Convegno dì Firenze 
del 12 ottobre. 

I comunist i del l 'Emil ia-Ro­
magna. Toscana. Umbria e 
Marche, rumiti a Firenze il 
12 ottobre, riaffermano il lo­
ro impegno di lotta per l'at­
tuazione del le Regioni . ele­
mento essenziale per la co­
struzione di uno Stato demo­
cratico e per una program­
mazione economica che com­
batta i monopol i . Incula nel le 
strutture e avvenga con una 
larga partecipazione del le po­
polazioni. I comunist i del le 
quattro regioni Intensifiche­

ranno la loro azioni» aftinché 
siano approvate le leggi ne­
cessarie all 'attuazione del­
l 'ordinamento regionale en­
tro 1'uttunle legislatura, com­
battendo 1'ofTensiva del le for­
ze conservatrici e antiregio-
nallste . I tentativi di rinvio 
e di svuotare le Regioni del 
poteri ad esse attribuiti dal­
ia Costituzione, muovendos i 
In stretta unita con i com­
pagni socialisti e con tutte 
le altre forze democrat iche. 
Ks.il inviano l 'espressione 
della loro solidarietà al com­
pagni sicllinni e a tutte lo 
forze democrat iche dell 'Iso­
la. Impegnate in una dura 
battaglia in difesa dell 'auto­
nomia. per la riforma agra­
ria. per un piano economico 
di r innovamento 

I comunist i del le quattro 
regioni ch iamano a combat­
tere la pretesa della Dire­
z ione della Democrazia cri­
stiana. secondo la quale i go ­
verni del le future Regioni 
dovrebbero uniformar?! alla 
formula del governo centra­
le. Questa pretesa colpisce il 
principio base del le autono­
mie locali e la sostanza di 
un reale regime democrat ico . 
Essa mira apertamente a 
spezzare non solo le posizio­
ni di maggioranza che comu­
nisti e socialisti hanno Insie­
me conquistato nell'Italia 
centrale , ma tutto il largo 
mov imento unitario che in 
ques te regioni si è svi luppa­
to e che le ha col locate al­
l 'avanguardia del progresso, 
della democrazia, e della bat­
taglia per 11 social ismo. 

I comunisti riuniti a Firen­
ze affermano che I program­
mi del le future Regioni e le 
nuove maggioranze democra­
t iche chiamate a realizzarli 
dovranno essere espress ione 
e frutto di una e laborazione 

dal basso e del le lotte unita­
rie. Le posizioni di potere 
conquistate ins ieme dai co­
munisti e dai socialisti sono 
un grande patrimonio da di­
fendere e svi luppare, nell' in­
teresse del le masse lavora­
trici e in nome della causa 
dell'unità. Queste posizioni 
di potere devono costituire 
la base, il punto di forza per 
g iungere nd uno schieramen­
to ancora più larRo. che si 
estenda anche a forze social­
democrat iche. repubblicane. 
democrist iane. L'avvento di 
nuove maggioranze democra­
t iche olla testa de l le Regio­
ni e quindi s tret tamente le­
gato allo sv i luppo di tutta la 
lotta per Imporre nuovi In­
dirizzi rinnovatori. 

La lotta regionalistica nel 
prossimi mesi deve collegar­
si soprattutto a questi temi 
fondamentali: 

1) il m o v i m e n t o per l'ela­
borazione del piani regionali 

S p a g n a 'd'i: 
« S i chiama O/tus Dei, 

la nuova falange. » 

I g i o v a n i c o m u n i s t i di 
B o l o g n a : 
« Sono slancili di es~ 
sere i soliti ribelli » 

U n s a c e r d o t e ri s c r i v e : 
'i La Chiesa v. il celi­
bato » 

P a r i g i - S a l o n e d e l l ' a u ­
t o m o b i l e : 
« Le "mille" ila un mi. 
liane « 

U n a c i n e c i t t à a n c h e s u l 
N a v i g l i o : 
« '/Visoriri, «rr i ' iu i7 c i -
nenia! » 

4* p u n t a t a : I b r i g a n t i 
d e l m a r e . 

di sv i luppo a contenuto an­
t imonopol ist ico e diretti a 
realizzare il pieno impiego, 
l ' e levamento dei redditi del 
lavoratori , una riforma agra­
ria generale , il r innovamen­
to de l l e s tru'tuio civili In 
questo quadro particola! e 
importanza ha la lotta pei 
u n i nuova legge urbanistica. 
per la quale il disegno di 
legge elaborato dal ministro 
Sul lo costituisce un utile 
punto di partenza e terreno 
di discussione: 

-> il movinii'iito per le con­
ferenze agrarie comunali , di­
rette a promuovere program­
mi articolati e di riforma 
agraria e di trasformazione 
dell 'agricoltura, e a stimola­
re e coordinare tutte le lotte 
e iniz iat ive delle forze inte­
ressate a tali obbiettivi: 

3) unn nuova impostazione 
dei bilanci comunali e pro­
vinciali . che Inquadri gli in­
terventi . le Iniziative. ln lot­
ta degli Enti locali in «ina vi­
sione regionale e in pro­
grammi democratici plurien­
nali: 

4) una larga mobilitazione 
di massa coordinata al l ivel­
lo regionale, attorno al pro­
blemi del le strutture civili 
(scuola, casa, trasporti pub­
blici, s is tema sanitario, rete 
distributiva. c a \ > . diretta sia 
a ot tenere misure immedia­
te, sia a far avanzare solu­
zioni di organico rinnova­
mento. 

I comunist i dello quattro 
regioni ritengono che per 
questa via si possa e si debba 
fare degli organismi elettivi 
locali del centri di vita e di 
potere democratico, che chia­
mino a collaborare e a par­
tecipare alla direzione degli 
Enti locali le organizzazioni 
democrat iche e unitarie del 
lavoratori e dei ceti medi 
(sindacati , cooperative, nsso-
daz ion i di categoria, ecc.) 

I comunist i del le quattro 
regioni. consapevoli della 
grande forza che essi rappre­
sentano. si Impegnano ad ac­
crescere l'Influenza politica e 
la consistenza numerica del 
partito, la sua Iniziativa, la 
sua battaglia per l'unita dei 
lavoratori , contro tutte le 
m a n o v r e di divis ione, per 
il r innovamento strutturale 
della società italiana e per 
la pace. 

Partito socialista operaio ungherese 

Marosan escluso 
dagli organi dirigenti 

B U D A P E S T . 13. 
Il Comitato centrale del Par­

tito operaio socialista unghe­
rese ha annunci.ito oggi la 
.leeUionc di revocare il compa­
gno t ìyoe t^y Malusali dalle su.? 
lini/ uni in ^ctio all'l'tl'ic.o pò-
i.t.co del pa i i i 'o «' il' esone­
rarlo d i quel le ili . - c h e t a n o dei 
Comitato centrale E.sso ha pro­
posto che il compagno Maro-
san sia collocato in pensione 

Tali decisioni sono contenute 
n una r isolo/ ione che il (\> 

urtato centrale ha approvato 
nella sua sessione di H". . dopo 
.iver d.scn.«o un'l-.i.in.'.\ pre­
sentata dallo stereo Maio-.in ii 
l. .settembre, scorso e i risultati 
di una discussione avviatasi in 
piopos'.to tra M no- , ih e gli 
orbali; di lett ivi del partito, 

•S'ella sua Istmi/.ì riferisce la 
risoluzione resa pubblica da! 
CC del POSI' . Marosan aveva 
innunelato ia sua decisione d. 
dimettersi dalle funzioni alti 
dategli in seno al CC. motivan­
dola con l'afferma/ione che le 
nonne leniniste non prevarreb­
bero più nella d ire / ione del par. 
tito. che non vi sarebbe più il • 
rezione collegiale, che un - si­
stema di cricca - si sarebbe In­
staurato o che questa •• cricca •• 
mirerebbe a screditarlo, privan­
dolo della sua popolarità per­
sonale. Senza attendere la de 
cisione del CC. Marosan — il 
quale è d'altra pai te d'accordo 
con la l inea polìtica del POSU 
— aveva abbandonato il suo po­
sto di lavoro e interrotto arbi­
trariamente o«ni attività. 

Il Comitato centrale dichiara 
quindi di aver esaminato in 
modo approfondito il caso e d' 
aver constatato che •• tali asser­
zioni e tale modo di agire man­
cano di fondamento, tanto nei 
fatti (pianto dal punto di vista 
teorico e po l i t i co - . I/ istanza & 
Marosan. afferma la risoluzione. 
•der iva da vanità personale. 
da timore per la .sua autorità 
e popolarità, ma è diretta, di 
fatto, contro l'unità politica de! 
partito -, 

La risoluzione prosegue af­
fermando che Marosan. sfrut 
tando 1 meriti acquisiti In pas­
sato. pretende - prerogative par­
ticolari -, ricorre a •- una pro­
cedura inammiss ib i l e - in un 
partito operaio o. senza preoc­
cuparsi delle regole leniniste. 
- ha tentato di porre la sua 
persona al disopra del CC e del 
partito». I tentativi dell'Ufficio 
politico di arrivare ad una chia­
rificazione sono risultati vani 
dinanzi allo atteggiamento del­
l'interessato. Il quale, mosso da 
vanità personale. •• si è rigida­
mente rifiutato di discutere, e. 

ciò facendo, si e messo sulla 
via della rottura con l'Ufficio 
politico e li C.C. -

Il documento osserva a que­
sto punto che, nel periodo suc-
•essivo al consol idamento, era­
no già apparsi evidenti uno sca. 
d imenio dell'attività di Marosan, 
una sua difficoltà ad orientarsi 
nel lavoro, e che. conseguente-
mente. - si erano accumulati 
nella sua azione errori teorici 
.' po l i t i c i - . Per malinteso timo­
ri' di veder discussa la sua auto . 
iiti'i. egli aveva evitato di chie­
dere l'aiuto del partito, e. di-
n.iii'i a. consigli i» alle critiche, 
ivova assunto un atteggiamen­
to ostile. 

11 Comitato centrale - respìn­
ge totalmente l'istanza ilei com­

pagno Marosan. come un docu­
mento infondato e ostile al par. 
tito e condanna il suo modo di 
igire come arbitrario e contra­
rio allo spirito di partito Esso 
'on5t.ua che le sue dimissioni 
costituiscono un aspetto della 
uia attività antipartito e mirano 
i esercitare una pressione sul 
CC ••. Nel formulare l! suo «in­
dizio. esso parte dall'esigenza 
di agire rigorosamente •• contro 
chiunque danneggi l'unità del 
partito, quale che «la l i per­
dona -. 

Il CC h i tuttavia tenuto con­
to •• del carattere fondamental­
mente positivo dell'attività svol . 
!a da Marosan per un lungo 
periodo di tempo, in particolare 
nella lotta per l'unità dei due 

partiti operai e In quel la volt 
i schiacciare la controrlvoh 
zione -. corno pure del fatt 
che .Marosan ebbe a «offrir 
pe r mano del gruppo Rakos 
• dure prova fisiche e morali 

N'ell'annunclare le declsloi 
riferite nM'inizin. !l CC «\ ante 
critica per « non essere stai 
abbastanza c o n s e g u e n t e » i 
passato ne; confronti di Mari 
san. - e c ioè per non av 
adeguatamente crit icato le au 
posizioni erronee e sozgett lv 
ciò per malintese preoccup< 
/ioni di t a t t o - ESHO - s p e r a eh 
Marosan riconoscerà i suoi e 
rori. e. dopo averne tratto 1 W 
cessa n insegnamenti , avrà 1 
forza d: correggerli con l'alu 
.lei CC e del par t i to - . 
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A N N U N C I E C O N O M I C I 
l i COMMERCIALI I. su 

H A T T E I . U . MATERASSI . Im­
permeabil i . st ivali , articoli rl-
gonllabili gomma . plastica -
nylon Riparazioni esegue labo­
ratorio special izzato Lupa. 4-A 

•) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

IMPIEGATI KT OPERAI DI­
PENDENTI amministrazioni 
pubbliche - private otterranno 
immedluta sovvenzione rivol­
gendosi CIS Castelfldardo 84/A 
(4i'>2 S(i0) 
T.A.C. . CESSIONI STIPENDIO 
. L'Ufficio più accreditato • Le 
condizioni migliori - Celerità -
Anticipazioni . Pell icceria. 10 
Firenze 

l , \ l I O - M u l i » CICLI I. Se 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

4 posti 
Uiurd 
Pnnor 
Spyder 

Alfa R. 

T r e n i «tiirnullerl 
FIAT 5110 N 
RIANCHINA 
BIANCHINA 
FIAT 500 N 
RIANCHINA 
BIANCHINA 
FIAT «110 
FIAT 7SO 
D A U P I U N B 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANC.LIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT UDO Export 
GIULIETTA Alfa R, 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD C O N S U L 315 
FIAT 2300 

feriali 
L. 1250 
• 1.350 
• 1 450 
- 1.500 
» 1.500 
- 1.701' 
• 1.7011 
- 1.800 
- 2.200 
- 2 200 
- 2 300 
- 2.400 
» 2 000 
- 2 H00 
» 3 000 
» 3 000 
- 3 200 
- 3 500 
- 3 «00 
- 3.H00 

Telefoni: 420042 425 624 420 810 

AUTOMOBILISTI! Gommo ri­
costruite . occasioni , vulcaniz­
zazione. equi l ibratura, raddrlz. 
zaturn ruote Via Lupa 4' A 

7) OCCASIONI I. M> 

A.A.A. ATTENZIONE!'.! ORO 
OltOI ORO! 18 KARATI QUAL 
SIASI OGGETTO scelto e PI­
MI lo dnl Cl lcnlr I.. flOli II 
ORAMMO, siilo dn • DI T U ! . 
LIO • VIA DEI SERPENTI 31 
(Amolil i» Mi Tel 4fl.24.02 
BRACCIALI . COLLANE • 
ANELLI . CATENINE - ORO-
IlICIOTTOKARATI . l irecln-
quecentoc inquantngrammo 
SCHIAVONK . Montanel lo 8R 
(4110 370> 
NON COMPRATE: Mobili -
Sprci'hlnro - Tnppell . Serv i t i : 
Piatti. l l lcehlerl . Potute. Cri-
stullerln • Porcel lane - Quadri -
l.onipAilarl. ecre leni : senza pri­
ma vul ture: VIA PALERMO «5 
. Traverete lutto!!! Prezzi IMI*-
•d<«lml!V 
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ENDOCRINE 
Studio Medico por In cura delle 

- s o l e - disfunzioni e debolezza 
stvsuall di origina nervosa, psi­
chica. endocrina (Neuraatenla), 
de/lcluiu» ed anomalie «esiliali). 
VliRe pre-mntrlmonlall. Dott. P. 
MONACO, ROMA - VI» Volturno 
n. 1» Int. 3 (Sindone Terminll. 
Orarlo: 9-1J 18-18 escluso il sa-
bato pomerìggio e 1 festivi- Fuori 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Telef. 474784. 
A Coni. Homi 16019 del 22-11-1950 

TELEVISORI di tutte le ma 
che garantitissiml da L, 35.0 
in piìi Pagamenti anche a 1 
lire per volta senza ant l e lp 
N'annucel Radio Via Rondine!! 
1 r V le Raffaello Sanzio , fi 
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L'Ufficio Moderno 
Premio Guido Mazza 

Il 31 ottobre 
si chiudono le segnalazioni 

Chiunque può segnalare 
Segreteria del Premio Gui 
Mazzali - L'Ufficio Moder 
— Milano. Via Cosimo d 
Fante. 10 — entro II 31 ot tob 
1002 I nominativi ritenuti m 
rltevoll del la grande medagl 
d'oro, che viene assegnata e 
tro il mese di dicembre 
ogni anno 

Il Premio, sorto per Inlzlat 
vn del lo rivisto -L 'Uf f i c io M 
derno - vuol premiare II pul 
blicistn che durante l'anno 
sin maggiormente dist into e 
me direttore o redattore 
una p.ibblicnzione azienda 
(house-organ) o di categor 
oppure c o m e col laboratore 
compilatore di testi di li 
campagna pubblicitaria di 
pagunda o di P.R.. nello ere 
zione di s logan, ecc 

La commiss ione c h e assegn 
rà II premio e pres ieduta da 
Fon. prof Roberto Tremel lo 
ed è cost i tuita dal signor 
Massimo Alberini . Loren-
Manconl. Antonio Pal leri . 
no Peste l l i , Dino Vil lani , Ign 
zio Weiss; segretaria: Gi 
Rachell . 
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2043* 

Prenotate la Vostra copia 
dell'utile libro 
C I R I O per la C A S A 1 9 6 3 
edizione lusso a colori, 400 pagine, 365 
ricette di cucina, ripartizione spese, 
calendario. Prenotate la Vostra copia 
inviando raccomandate a 
C I R I O - N A P O L I ufficio «UN 
sei etichette di ZUPPE CIRIO assortite. 
Unite il Vostro nome, cognome e indirizzo. 

Riceverete il libro al più presto. 
Società Generale delle Conserve Alimentari CIRIO. 
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AG. 14 / f a m d e l m o n d o 1'Unit 4 / domentea 14 ottebr* 1962 

la settimana 
nel mondo 

mtrasti nella NATO 

Cuba e Berlino 
iDalln trilnum ilell'As-oiiililen 
Fnpralc dell'O.N'U, il jiresi-
riXe di Cuba, Osvaldn Dor-
pits, ho slidatn Imipdi jjli 

lali Uniii ail a.-aiairiv nn 
[icnitc impogiii) ili IIOII aj:-

I'ssionc nei innfmiit i del 
|o puivsp: in lal raso, lc nruii 
,'iate a (ailia ilall'Uniom-

h'ii'lica i' la ttioliilit.i/ioiie 
alio nella piccnla i-ohi dci 

jirailii divciitcrphlii-i-o "nutili. 
risposia depli Stall Unit J 

|slata ncguliv;i. Non solianKt 
rvpiisnn si p a-toniiio ilal 
cndere quell' inipcgnii, ma 

rihadito il proposim del 
in gnvrrno ili rirorrere at! 
Ini mezzo, coinpresi <|ti«-Ili 
IHlari, coiitrii il govcrno ri-
luzinnnrio ruhano «• lia pnr-

|d deU'niutu ncrnrdatn dnl-
JRSS a qiipst'ulliuiii come ili 

lidcnsa clip « risihia ili ren-
Irc Jnipossihile la -nlil/iniie 
li prnhleiiii in ntini a lira 
Irtp del iiKiiiilii». 
I'nrlii p o r n i dopo. Holier! 
^niipily, fra h-Ho del pr>-i-

|nl<- p minisiro della >;iti-ii-
hn tlii'liiarato. ilinan/i al 

ingresso iMWIiiivririni Le­
va, ili ritencro prohuliilc In 
pppio, nelle prowim* -eni-
ine. ili una « jtravc crisi » 

|r Berlino. La dicliiara/iaite 
roinriso enn l'approvnzio-
(la pa He ilclla CiiminUdii-
estcri del Scnaln (la (*,a-

era si era pi.'i prnnnnriaia 
|lln stesso senso) di una inn-
>ne rlie proelauia I'l'im-nln di 
torrpro a «qiinlunqiip me / -
In per itnpcdiie imitanicnti 
lH'assplln atlnali' (lei srtlnri 
ridcntali dcH'px-eapilalp IP-
sca. Vpiiprdl, infiiic, il pnr-
>'ocp I!P| DiparlinuMttn ili 
i lo tin prPli'so rhp « so rri«i 

sarii, essa sara slaia inteii-
•naltiientp ransala ilal sijinor 
piRriov. i *1»p ilnvrn a.Miimrr-
in .ItillR IP rt'^pons iliiliifi •>. 
HIip ensn signific.i. snlla IIIIP-
elpi dirigetili ani'Tirani. mi 

•e lillgll.-iggin ? I.' difficile 
fin, nel moiiicnln in m i I'ai-
jila diplomatic;! atloruo al 
phlpntn ipdpspn spmlira far-

iiii intpnsa P meiilre su una 
tp di'lla stpssa Matupa nuic-

lana si fa sirada il rirnnn-
|mpntii clip ai problem! pn-

da Krusriov nnu c pns<i-
| e rispondere rem mi sem-
cc « m i »>. Fv* siRiiifii'aiivn. 

njjni rnodo. rlu- prnririn 
)rnn ai prohlemi di Cnlia 
li Bprlinn i e<mtra«ti ini 

allanlici si «iano and ili 
fpnliiandti. iicU'tiliiin;! selli-
Ina. in mndn sppssn addiril-
|a drnmmatipn. Tale !• ",\ ra-

della dispnla i l ie nripnnp 
ksliinplon a T.nndra snl pro-
fma doi traffiri inariiliini 

Cnlia: la prima e zinnia 
Imnliililarp i rmWrnrivuln-
\nari rnhani in vprj r \mt. 

alii di piralpria i-nnirn IP 

navi ili'll' allpaia, nolrmnate 
per Ira^liiirlurp nierei nell'iMi-
la; la ^ppniida scmltra deci^a 
A ri'MAte.re, anclie i o n IP nrini, 
a i|iiesio cunaKlieseo ricalio. 

Pin complessa, ma imn me­
nu dura (lip fa fpde il -ifi:ilo 
PIIP, jifi* IM-II dm: VIIIIP, Wash-
in^lnn lia opposio alle innncrs 
del paneellipip Adenauer per 
nn iiiconiro i o n Ki'iini'dy) la 
\icpiida (lelle pnnsiiliazinni per 
il prulilema tpdp.^t'ii. Si-inhra 
elie la HecoMii'i i|j « ft)r ipial-
cn-a » per non lasciare a K m -
seinv il mminpoliii de ira / ionp 
inie.->a a .litlPiiiari' I* eredil.'i 
(lell'iiliinia ^uerra <-ia Mala di-
spiissa Ira Kennedy P il sin-
daen so('ialdeiiii)cr,ilipn di H I T -
linn I>VC«I, Hrandl. in uu pol-
loipiin i l ie avrelilie avnln an-
clip inline crilii'lie m i ron-
frtmii IIPITK imnioUilismn D di 
AdeiiaiiPr. Smm slale ri*>jinl-
veralp verrliip (p inadequate) 
fnrniiile per mi modus virrn-
ili a JJeilino. In Cr.in Hrpla-
Riia, lord Home lia li.ifrerma-
In, parlando al coii'-ires-in del 
parliln pmiM-rvaliii-p, la H'TPS-
sila di <( ui i l i / /are lYiptililtrin 
iinelearp per (rallare » v per 
« lii|iiidare la ^uerra fredda ». 
Ma. dinanzi a ijne^ie e-%ii>enzp, 
AdenaiiiT lia iciuilii a ri-iffer-
marp, nel diiiailttit di pnlttiea 
p«ilera svolio*.!' al lliii\<lcsliifi. 
IP le.si pin ne^alivp. 

II diliallilo all' Asse'iildea 
Ki'iierale d e l f O X U , pro^p^ni-
In aM'ini/in della seil imana 
ron il ciialn di^cor.sn di Dor-
liens, lia vislo IIIIPIIP I'esnr-
din. alia trilmita dell't)ri;ani/.-
•/azinup innndialp, di Men Flel-
la P di'i rapprespntaiili did-
TAIjiPria indippndeiile. I.a prp-
sa di posizione det dirigeiili 
nlpprini « slaia ennlormii al 
prnp-ainiiia rivolir/.ionario \i\l\ 
iraeeiato: Inlla a r<mdo pon-
Irn il colonialismo (e, in que-
sin qnadro, pieno appnK^in al 
miiviiiienlo repiiidilipatm uello 
Vempii. ai patrioli ati^nlani, 
alle |uiptila/.iotii dell' Afriea 
Miil-ocriileillale P della lUmde-
sia) , ainirizia' eon I'lIHSS. In 
('ina popolare e (Julia (il pro-
tutor alperinn lia pnnfpriiialn 
di avpr acppllaln invili a Mo-
sea p alPAvana), pnlilira di 
iifiilralilfi po-iiliva. 

Nnlizip aurora iinnfii'.p so-
iii) L'innle dnllo Yemen, dove 
il Iciulcr rppulddirann AI Sal-
la! hu prevNlo In liquid.i/iunp, 
nel ^iro di una spiliiiiaua. del-
le fnr/.p d'invasinnp moliilitate 
ilal!' Araliia saiidila r dalla 
Ciordanin ilielrn i.>pir.v/.innp 
delle polen/e imperialisle. AI 
Sallal lia olleiiuio daU'inlern 
mondo aralin (pceelttt i due 
paesi jjiii noininali) pienn ap-
po^fiio P p r o m i s e di ainio 
i-onerelo: eon il iiioviiiienlo 
rp|)ii)))dieano sonn «-olii).ili 
n i l t S S e la ItepulililiiM popo­
lare einesp. 

e. p. 

Cairo 

La Tunisia offre 
volontari 

per lo Yemen 

Belgrado 

Accordo economico 
a lun • i scodenza 

jugo-bulgaro 

IL CAIRO, 13. 
Tunisia e pronta ad i"-

re volontari npllo Y e m e n 
combattere contro I'inter-

Ito straniero inteso a rove-
kre il nuovo regime repub-
tano. L'importante impegno, 
[uanto riferisce rcifjenzia del 
l io Orier.lP. e .<?tato pn*.*»> 

ministro d^sU e i t e n tu-
ino. Bahi Laduham nel por-
Idi una riunione di rappro-
Itanli dei 7 Stati arabi clip 
I n o ufflcialmcnle riconosciu-
ja repubblica yenipnitn. 
fadRham ha anche proposto 

Slj stesiJi paPsi pubblichino 
d ichiamzione comune che 

lidanni l ' intervcnto stranie-
negli affari interni del lo 

len. Per intnnto e stato d c -
che i 7 Stati si terranno 

contatto per stabil ire l*a-
ie da condurrc In appopaio 
legit t imo Roverno yemenita . 
luesto modo si va concret iz . 

) d o la solidarieta del mondo 
Jbo con la rivoluziono re-
bblicana del lo Yemen II 
to non pn6 non suonare eo-

un severo monito nei con-
|n! i . non «olo dp'TArahia 
idita r della fl iordania. che 
rano alia rest.-iiiraz.one del­

la monarohia yemenita , ma all­
elic di r.nei pae*:i. come la (Iran 
Bretagna e gli Stati Uniti che 
continuano ad intrmare contro 
il nuovo regime di Sana. 

Jl qtiotidi.ino cairota Al 
Alirum ria&uinip qup^ta malt i -
na IP fa si della battaglia .svol-
tasi nei ziorni seorsi ncltc rp-
U.oni settenlrionali de l lo Ye­
men tra gli invasori paiidit; e 
IP for/e rejiubblioane. Si «'• 
trattalo. .«.*riv«» il giornale. di 
una •• hattaglia deeis iva ••. il 
termine della quale le furze 
provenienti dall'Arabia sono 
state decimate e 1'eniiro Has­
san si »• rifugiato a Nijran. 

Sempre secondo il giornale 
egiziano il piano d'invasione 
sniidiano aveva per obiett ivo 
trc attacchi s imuUanei a par-
tirc dalla regione di Saada a 
nord e da altre duo localita 
alia front.era nord-oecidentnle 
del lo Yemen. 

Continuano intanto le dwer-
zioni di pilot! deH'Arabia San-
d.ta cho f: r.fugiano in Kg.tto 
D n r di ciuesli. c h 0 50110 atter-
rat: oggi al Cairo, hanno di-
ch.arato che - la rivoluzion" 
neirAr.ib.a S u u h t a e imiii.-
nentp -. 
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AVVISO Al P0RTAT0R1 DI 
IBUGAZI0N1 IRI-SIDEft 5 ,50*/ . 1953-1912 
II giorno 2 5 sctlcmbrc 1962 ha avuto luogo la decima 

Jrazionc dcllc obbligazioni IRI-Sider 5 .50 Co 1953-1^72 da 

nborsare al 1* gennaio 1963 , per il comple&sivo valorc nomi-

^c di L. 1 .840.000.000. 

I numcri dci titolj sorteggiati sono puhhlicali nclla Ga/7Cl»a 

fficiale c in un apposito Bollcttino, unitamente ai numcri 

titoli sorteggiati ncllc precedent! cstrazioni c ancora non 

sntafj per il rimbopiO. 

II Bollcttino pud e « c r e consullato dagli intcressati prcsso 

|Fi l ial i della Banca d'ltalia e dci principal! Istituti di Credito 

i r l inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che ne fa ran no 

ehiesui all' lRI • Isiituto per la RicoMruzionc Industriale * Uf* 

Obbligazioni • Via Vcrsilia, 2 - Roma. ( 

Interessanti collo-

qui fra comunisti 

jugoslavi e socia­

list! belgi 

Dal nostro inviato 
B E L G R A D O , 13. 

Una deUryazione del {/(>-
verno bnlyuro hu lusc'ialo 
oyyi la Juyoslavla dopo avi'r 
firmalo nn importantc ac­
cordo. La dvlvynziom- era 
yuidnta dal vicrprcs'tdviiti' 
del Consiylio, .livkit Jlvkoo, 
che c stato r'tci'intto iuri da 
Tito. In semtu Jivlcov c fl/i-
jalko Todorotric, wiccpri'.s-i-
di'nte del Consiylio jnyos'.a-
oo, hanno firmuto il prnta-
collo di accordo, cho prece­
de. un forte, incrcmento de-
yli scambi comme.rchdi fra 
i due pacai, una sviluppa in-
trressante delta cooporazio-
mt tra sinyolc t i id i i s tr tc 
dello stesso ram a <• fra le 
due banche nazionali, e 
scambi turistici e. vulturali. 

Come nei piii rccenti ac-
cardi con la Palania c con 
I'Unionc Sovietica, anche in 
q n d l o c o n la BulyurUi yli 
( inidie i i t i p o / i t i c i dcllrt enpi -
tale juyosluva rilcvuuo con 
saddisfazione soprattutto I'e-
lemento della durata: yli 
scambi commcrciuli r.ona 
* )i i( int/ic(i l i > J U T ciuqiH' n i i -
ni. Una pianificazione a cos? 
lunya acadenza non pno non 
tener conto del (piudro ye-
iterate deyli acanthi c delta 
divisione del lavoro che sta 
sviluppundosi tra i due puc-
si de.ll'area socialist a. Anche 
la collaborazione fra impre-
se industrials juyoslavc c 
bulyarc (a polacehr c sovic-
tielie) rientra nella stesso 
qnadro e netla stessa pro-
spettiva. 

Come sappiumo. la .Inyo-
slaviu non fa parte dell'or-
yunizzazione economica co­
mune dci puesi sacialisti; 
fermi restando yli statnti at-
lual't, la sua partecipazione 
diretta al Contecon e per ara 
esclitsa. Ma a Hclyradn si fa 
nature came anche in ipte-
sfu .siti iuziotic In Jiifjos-lduiu 
eerca di rcalizzarc una < cnl-
labaraziane naturale > c o n 
yli allri pacs't sacialisti. 

I.'accorda con la Bulyaria 
dimastra che questa not i f i ­
ed i* sempre pin laryamen-
te r e e i p r o e u , tirffo i n l e r r s s c 
uYf sinyoli puesi e anche 
nell'interesse comune del sa-
cialisma c delta pace. La . / » -
yoslavia r stimolata a mol-
t ipUctire q t i r s t i q c c o r d i da 
un forte bisoyna di svilup-
po del sno commercia cste-
ro, anche in considcrazionc 
delVinccrtezza che il NEC 
fa pesarc su certe cspvrtu-
ziani in Occidente. 

Gran parte dcll'intensa at-
tivita. diplomatica che si 
svalye attualmcntc a Bel-
yrado tende a prevenire le 
cottseyuenze neyative del 
MV.C. Non passu sctt'wmna 
senza che vi siu una t'isita 
di qualche ministro di pue­
si ufricani; e, lielyrada assu­
me impeyni importnnti ri-
s p o f f o u ijiu'sti p u e s i . per evi-
tare che essi si leyliino con 
p a t t i tieocolonialistici at 
NEC. 

Una ulteriare occasione 
per discntcre del Mercato 
Comune e statu offerta nel­
la scarsa settimana dalla vi-
sifn in J i i f jos lur iu d i unci <!«•-
leyaziatie del Partita sociu-
lista belya. Purtrappo mm 
fuccva parte di questa dele-
yuzionc n f n n i esponente del­
la sinistra del PSH; via i 
belyi hanno n s c o l f o t o u o u a t -
mente con attenzionc il pan­
to di vista dci c o n m n t s f i j u -
yosluri i quali facerano os-
serrare che, di fronte alle 
ftessibilita e alle capacita di 
iniziativa del capitalisma in-
ternazionalc in Knropn Occ i -
ifi ' i ifalr. fd classe aperaia di 
questi paesi dorrebbe cerca-
re <Ii Irornr i ' p e r to m i ' n o 
una o n n l o o a cupdc i fd iff coor- i 
i f irnimcnfo c non r i m d i i c r e j 
uiicoriifn n s r t i r m i o r m n i sor-
passati. came quclla delta 
d i v i s i o n e trn s o c i a l i s t ! e co -
niuiii.sfi. cf ie r i s o t e o r m o i n 
motivi rccchi ili circa qua-
rant 'nnn i . P e r r h e non muo-
vcrsi rapidamente — t i o n n o 
c f i i e s fo t e o m p n p n i j u p o s t d r f 
soriafrsf i b e t p i — verso una 
collaborazione tra tutti i par-
titi o p e r n i r trn i s indnrnf i 
di tutte le tendenze, compre-
si i cattolici? 

Per quanta nncnra inenptr-
ci di trarre /«* vecessarit-
c o n c l u s i o n ! j sorinlrsf i f»c/m 
hanno tuttavia dimostrato a \ 
lielyrada di nan essere del | 
f i i t to i n s e n s i b i l i a questa 1i-
po di rayionamento. Alcunc 
delle loro ri serve sui comu­
nisti, per esempia. cadona 
quando si tratta di partiti co­
me q u e t t o francese o i fd-
t idno , d i cut conoscono Vim-
portanza. 

Saverio Tutino 

Nubifragio 
35 morti 

Cominciata la «guerra» di De Gaulle 

// Principato di Monaco 
assediato dal doganieri 

Poliziotti francesi di guardia al confine 

Berlino 

P O R T L A N D (Oregon) , 13. 
Un v io lent i s s imo nubifra­

gio si e abbattuto su tutta la 
cos ta s ta tuni tense del P a c i -
fico: dalla California fino »\ 
confini con la Columbia Bri-
t a n n i c a : trentac inque , finora, 
i morti , s econdo I c o m u n i c a -
ti d e l l e autorita . Centinaia 
di persone risultano ferite o 
d i s p e r s e ; citta cos t i ere e 
raccolt i s o n 0 stati s convo l t i : 
i danni a m m o n t a n o a divers i 
milioni di dol lari . 

E' questa la s e c o n d a bu« 
fera che si abbatte su quel ­
le localita nel giro dj una 
s e t t i m a n a : i t e m p o r a l ! e la 
pioggia s o n 0 s tat i a c c o m p a -
gnati da venti fort i ss imi c h e , 
in cer te local i ta , h a n n 0 rag-
giunto la inaudlta ve loc l ta dl 
190 chi lometri orari . Nel la 
California sono cadut i 25 
cent imetr i dl p logg la : fluml 
e torrenti hanno rotto gli ar -
ginj e sono s trar ipat l . Sul le 
m o n t a g n e abbondantj nev i -
c a t e hanno provocato a l lu­
vion! e v a l a n g h e . 

Lo s tato piu d a n n e g g i a t o e 
finora I'Oregon e In part lco-
lare la citta dl Port land do­
v e e stato p r o c l a m a t o lo s ta ­
to di e m e r g e n z a . Tutte le 
forze della guardia naziona-
le e della polizia loca le , s o ­
no s ta te mobi l i ta te : soccor -
rono feriti, ragg iungono lo­
cal i ta i so late dal la interru-
zione del le eomunicaz ion i , 

MARIO ALICATA 
Direttor* 

I.DKJI PINTOR 
Condln"tiorr 

Taddco Cone* 
Plr^ttnrc fvsponsabllp 

Iscritto al n. 243 del Rc-
gislro Slampa dol Tribu­
nate dl Roma - LtlNITA' 
autorizzazione a Rlornalr 

muralf n. 4555 

UIREZIONK. KEUAZIUNE 
FO AMMINI9TRAZIONE: 
Roma. Via del Taurini. 19 
Telefonl: Crntrallno nume-
rl 4502^1. 150 352. 450 353. 
450355. 451251. 451252. 
451 25:i 451 754. 451 255 AIL 
HONAMKSTI UNITA- I w i -
<i.inn"nl«> *ul Omto citrrrnte 
p.>*inlc n 1 2-nw51 fi numori 
-mnuo 10 000, jrmcstr 5 200. 
trimrstralo 2 750 - 7 nunvrl 
lain il lunedl) annuo if K50. 
•.••mrstrale »>00O. UirorMrale 
3 ilO - 5 mitwett tsrnxa U 
lunedl «• $cnra la donwntca l 
annuo 8350. s^mcslralf 440a 
trim^tr. W30 RIVASflT*: 
annuo 4 500. s«?mcslr. 2.400; 
VIE NUOVE: ann»o 4^00; 
6 me»J 2.400: Eslfro: annuo 
gSOQ. A m o l 4MW - VIE 
NUOVE + UNITA* 7 nu-
mert. 15 000; VIE NUOVE 
+ U>aTA* «> numrrl 13 500 
RINASC1TA + VIE NVOVE 
+ UNITA' 7 numeri 19 00ti; 
RINASriTA + VIE NVOVE 
+ tlSITA' 6 numert J7.500. 
l»l-'HHI.irtTA': C«>ncrwi»-
n.»rM »-.«rliJ!»iv* S P1 »So-
clcta p^r la Puhbliclla !n 
lialla> Roma. Via drt T»ar-
lam«'ntc **. f* Mf r\icr\it*3\t 
in Italia - Tclrtoru M3 54I. 
12, 43. 44. 45 • TARirrr 
(nHUimHrn colonn^)- Com-
inerclalr: Clnemi L 200. 
Domrnicali" L 250: Cro-
naca L 250; N»*mlngia: 
Partrcipazlonn L 150+100: 
Ootnenicale I- 150+300: Fl-
nanxlaria Banehr L V)0: 

LfgaU L 350 

Stab, tipotfraflco G.A.T.E. 
Roma . Via del Taurini, IB 

s t r o n c a n 0 episodi dl s a c -
c h e g g i o c h e si verjf lcano nel-
le c a s e a b b a n d o n a t e dagli 
abitant i . 

L e autorita de l l 'Oregon 
hanno dlchiarato c h e al trat­
ta del plO g r a v e disaatro 
che abb ia colpi to lo Stato 
nel la . s u a storja: so lo nel-
I'Oregon le v i t t i m e sono s ta ­
te 13, In California 11; otto 
nello s ta to dl Wash ington e 
3 netla Columbia Br i tannica . 

Ne l la te lefoto: un poliziot-
to s a l v a In e x t r e m i s una 
donna che r i sch iava di anne-
gare a segul to del capovo l -
g l m e n t o del la b a r c a . 

Nostro servizio 
.MO.VACO f H l N C I I ' A T O . l.'t 
/[ nob' i- toriidtn a splenderi' 

«tff/i sul princiiHtto di Monaco. 
su ipirstu fuzzolctto di term 
coiiqireso trn i cumiiui fran-
(psi di Hatpn'brune HcausoU'il 
e Cup d'Ail. di cut confini mun_ 
tiino In tmardia dallu mczzanot. 
tr dOiliinii'ri ed df/C'iti (!«.'! 
CM H. Jfrmirt'si 

, .S'j ;IIII!> srrii'crc ilit' lu UIKT-
ra frtimo-iiionetKi.uu eoiiti/tua. 
combiiltula u toljH <li mi l ianl i 
mentre t eunnotii tacciono. 1 
downier I si limitano a vhiede-
re </(/li iiutomobilibti, in n.scitu 
dal territorio del principato, s<* 
no*i hanno nulla du dichlurarc 
nllii duiKiiiu, ipialrlip polfa ru-
nmipnfr. fanno itprirc i portu-
bfiiiutih delle auto per nn piu 
ucenrato coiit rollu 

// tordone uttonio a Monaco 
i' sttito steso questa ltoltr alle 
ore rent Cadera una pioiifitu 
fn'ddu oil i».si.s-|i>ritr, Id printn 
ili iiuestu staiiiono inrornule. 
ifmirtdo .sono iiiuiiti nllc /ron-
fi'crc di funic San Romano r 
di Cap d'Ail in lioulovard 
CUitrlos •'( sci dotlttnieri o po-
C/II uondarnii francesi. Ad un 
i-cntinuio di motri dalla piotra 
tniUare che sepna il confine tra 
i due stati hanno posta un car-
telln con la scr'ttta - Alt. Dopn-
n« - od hanno iniciuto lo ope. 
rtizioni di verificn. Non srin-
bravano niol lo conf in t i del lo­
ro ifici! rico mn hanno fatto 
biion ri.so o rolfii'o uiaco, abi-
tuati da anni a vicendo sfnr. 
tittuitp 

// loro arriro sul confine e 
icrrito ai fatatirafi da matoria-
lo upr i sprri^i di r'lf saronno 
pii»iii i settimanali. Hanno cor-
ciitn in un prima tempo di 
s/uupirr ujjli obictt ir i (IPIIP 
((KicrliiiiP /o|f»ur<i/irliP mn poi. 
ill fronte a} ivnncra preponde­
rant e. liumio iPdii lo Hanno i>i>-
•iato ucennto nl etirtellone con 
In .scritfn - Alt. Doudiiu - inpn-
frP cniVifpraiio miti atitomobili-
xti so aveeano nnllrt da dicliut-
rare. Alio 23. un'oru prima del 
blocco. nel urincipato era JIMIII. 
to tl principe Humeri. Prove-
nira da Par'tyl ed un "Caravel. 
lo - [<( flrrra dppOslo snlla pi-
sta doU'aoroporto di Nizza niri-
ritfiinn 

Ad attendorlo, sul pidrralp 
dufiMdiifi' i( pu l i i^o . f{«Jiicri lid 
trovato una folia di yiomalistj 
e fotopnifi p pot-lit nionPjjaschl. 
iVi»" sono mancati (ili erriva 
o lo prido di - Forza Monaco". 
Alia stPx.sit ora nel priucipafo 
IPIIPI'IJ nun sodnta straord'ma-
nti. convocata d'uruen:a. it 
con.tialio na-'Onalo presioduto 
dti Joseph Simon 

iWssiind dic'i idrd'iodP e sta­
tu futta dnidi oruani ii(pYnili 
del poverno moni'pasco in mc. 
rito e.lia ensi. in<cin»ido nllo 
stesto principe il cnmpilo di 
spippiirp i t t t rarorso tin discorso 
alia radio ynali sono nil srilup. 
pi dplln t-rixj. f.d piornnio ^ tra_ 

scorsa culnttt "la solfantu in ap~ 
parenza. I moneiiatchi atton. 
dona ali sviluppl futuri di que_ 
sta rortonza tra la Francia r 
Monaco, non nascandendo lo 
apprensioni per una possibilo 
crlsi economica. Tntto a Mona­
co P .sfiifp costrnito snlla sab-
bia: dal mirurolo pconomico nl 
turifmo: ora tntto. dn nn ino-
nipnto all'iiltro. pno crollarp. 

In (ptrsto yiuoco di forze. lo 
abbiamo oici detto, a rimottorci 
saranno indubbiamente i lavO-
ratorl: non sara certamontc 
Onassis a xoffrire vor Vatlinca-

monto fiscale. o yli industriali 
italiani e francesi cho qui sono 
venuti a impiantare i loro sta-
bilimcnti Per loro si tratta sol-
tttnto di trasforiro ultrovo i ca. 
pifuli, per i laeoratori inveco 
ri e la prospettiva della per-
dita del lavoro. 

Am ora una 1'olta Vuniono 
dci sindacati ha corcato dl at-
tirare I'attenzione °oj qucslo 
utpctto della ridicola yuerra 

f riincn-moneuuxeu. iinspii'iindo 
i/;i accordo cho ullontani lo 
spottro della disocciipuriour 
per mililiaia di laeoratori qui 
piunti dopo avore abbandona-
to tna una volta la loro terra 

Questa sera alio ore 19.30 H 
principe Ranicri III ha parlato 
alhi radio at suoi sddditi: ha 
ribadito che Monaco non pud 
ucccttare la imposiziono fran-
ceso di un dlliiiPnmpnto /ISCUIP 
c che non pno undurc oltre lo 
coiici's.sioiii piii fatto durante i 
Jdrori (IPIIII commiss ionp a Pa. 
rim. Kanipri lia ricordato cho 
Monaco neppnr sul piano eco­
nomico pno nipprpspntnrp ini 
poricolo serio per lu Francia 
e che le misure adottute di con_ 
tint del piccolo stato sono per 
lo mono inopportune. 

g. I. 

Giappone 

Miyako 
ha vinto: 

niente 
base USA 

T O K I O . 13. 
\\ p o p o l o d i M i y a k o ( u n a 

d e l l e i s o l e d i O k i n a w a ) ha 
v i n t o la s u a l o t t a : n o n ci sf i ia 
u n a b a s o s t a t u n i t e n s e n e l l a 
i s o l a . 

Gl i occt i j iant i n m e r i e a n i 
a v e v a n o i n i z i a t o i l a v o r i di 
c o s t r u z i o n e fin da l R e n n a i o 
s e o r s o , m a la p o p o l a / . i o n e . 
s o t t o In c l i i e z i o n e d e l l e QV^X-
n i / z a z i o n i c l e n i o e r a t i e h e , a v e ­
v a s u b i t o s c a t e n a t o la l o t t a 

Washington 

Aumenta in URSS la 

produzione elettrica 
W A S H I N G T O N . 13 

L'UKSS sta rapidamente rng-
•iiunuendo «ll Stati Unit! nella 
produzione elettrica. Questa e la 
ponelusione tratta da H o w a r d 
Morgan, m e m b r o del la com-
nii55ione federale amer ieana p e r 
l'energia elettrica, r ientrato re-
centemente da una vis i ta ne l la 
Unione Soviet ica. 

Morgan, che ha espresso U suo 
pensiero in u n discorso pub-
blicato nei verbal! del Congresso 
ha dichiarato che , dopo a v e r a t . 

Krusciov 

riceve 

I'ombasciatore 

cinese 
MOSCA. 13, 

II pres idente del Consipl io 
dot n i in i s tn de l l 'UHSS Niki ta 
Krusciov — annuncia l 'agenzia 
Tass — ha r icevuto oggi al 
Crprolino 1'ambasciatore del la 
Repubbl ica 'popolare c inese Liu 
Sino. 

II co l loquio ha avuto luogo 
jn occas ione del la prossima 
partenza da l l 'URSS del l 'amba-
sciatore. 

tentamente esaminato la situn-
z ione. s i i? c o n v m t o che nella 
compet iz ione pacifica per la pro­
duzione di elettricita •• i sovieti-
ci ci s tanno raguiunsiendo con 
una veloci ta a l larmante ». 

Nondimento . Morgan 6 favo-
revole a questa compet iz ione . 
perche « pno produrre vina vita 
migl iore per gli americani , ppr 
j soviet ic i e per c luunque altro. 
e certamente e preferibile a 
quals ias i altra gara nella quale 
po tremmo es.spre coinvolt i •>. 

Morgan invita gli americani 
a non Fottovalutare l e capacita 
d e i r U n i o n e Soviet ica . - Dobbia . 
mo ricordare — egl i ha detto — 
c h e questi sono gli stessi russi 
che, secondo i no.stri esperti . non 
avrebboro la capacita di produ­
zione per combattere una guerra 
moderna.. . Ci a v e v a n o detto. e 
ci ave^'amo creduto. che i se-

greti deU'atomo erano ffuori 
della loro portata. Ci a v e v a n o 
detto. e ne e r a v a m o certi . che 
anche -se avessoro appreso que­
sti segret i sarebbero loro occor. 
.si a l m e n o 15 anni p e r costrnjre 
i vari complexsi di produzione e 
perfezionare gli intricati proces-
si tecniei per fabbricare una c o . 
n m n e botnba atomica. Per la 
bomba al l ' idrogeno. poi, s i pen -
sava che ci vo le s scro altri dieci 
anni. 

Abb iamo diment icato cosl p r e . 
sto c o m e s iamo rimasti nell*ot-
tobre del 1957, le t teralmente 
tramortiti ne l l 'osservare il loro 
primo Sputnik bri l lare a l so le 
m e n t r e ruotava ne l lo spazio? ». 

il tunnel 

sotto il muro 
fu scavato 

a pagamento 
BEULIXO. Hi 

lien pochi giornrili tcde.^co-
occidentah >-P la ^ono scntita, 
oggi. dl pubbl ie ire una breve 
notizia venuta da New York 
c in cui M dice ''he' • I.a com* 
P'iKni.t anxTH'tni radiotPlev.-
>i\ i \ ' 1 K ' )) i ;:!in:-lo la co-
-tru/:oiip di uu fuii'icl sotto il 
muro di Herlmo i"l h.i finnn-
/ i . i to in part<> i ! i\<>ri •• 

I'n poit ivoce di'll.i compa-
gnia lia dichiar ito PI.P alia 
co-tru/.ionp del tvmnv^l i recen-
tfi-.unti- '.poperto tiall.i polizia 
pofiolare) a v e \ a : i o jv'rtccipato 
20 stiuicnti Kffp»».v,i:»'Uti' po-
I'III po-.sono erpdpre che 'ni-
prpse costo.se e l irieou- pome 
lo .scavo di gal lerie , per quan­
go rudimentali . vein: ino co* 
ininciatP e "inuloUp avanti 
scnz.i un min imo di (»r^.inizz'i-
z:one tppnic.i e finanziaria 
A d c x o la N IK' Informa. con 
notcvolp pilii^uio, il. aver fi­
ll iii/.iato 1'- i m p r . s t di costru­
zione •• di-1 tunnel -otto il muro 
<• di aver jiai: ito il |>er.-on:iIe 
che \ i ha lavor i*.n 

I.a coiiipagin i Mil ' r i f i i u ha 
I'Ombinato un Min . a f f i l e • rp -. 
i . \ I'landolo h i me--') nei pr\-
sUcci poloro di cu M .-erv:- . 
I'n gruppo (1. (|iie-ti h i -critto 
una letter.) r>T r)>-.itt>-,1 ire con­
tro quei polli'ulu elie . .;i"n-
v.ipin i dpglt .ilt11 hanno mta-
.-pato i soldi •-

Paracadutisti 
indiani 

oltre il confine 
con la Cina 

PKC'HINO. 13. 
Hail.o Peetv.no h.k annuncia-

'O OL .-in tr'.ippe .nd:ane . ,o-
tin etate rpcentemente lanc.ate 
col paracaclute sul d.stretto di 
Chungdo per oppraz:onI ci 
coordinamento con ! ( . frupjie 
indian,. <li terra nell' intera vai-
lata del fhrnii* Kechi lang, net 
qnadro di preparativ; per un 
attacco fill larga scala pontro le 
poriizioru cine.si di frontiera ••. 

Hanno avuto inizio a Pech i -
no negoziati tra la Cina e it 
Pakistan, per la deRnizione del 
traeciato della frontiera fra i 
due Paesi . estenclentesi su circa 
'i'20 chi lometri . L'agenzia Nuova 
Cina ha annunciato che le due 
parti hanno raggiunto un a c c o r . 
do su «quest ions di procedura 
relative ai fu tur i . negoz iat i» . 

Esfrazioni del lotto 

d e l l.'t o t t o b r e 1!)(J2 
En;i-
lulKi 

B a r i 
C a n l i a r i 
F i r e n z c 
G e n o v a 
IVlilano 
N a p o l i 
P a l e r m o 
K o m a 
T o r i n o 
V e n e z i a 
N a p o l i 
R o m a 

2» 
»a 

8«l 12 
13 3 4 
(i."» afi 
24 88 

2 57 G9 
2(1 K8 13 

4 4!) 44 
i2 !) 
74 22 

61 80 2 | 
41 

i 

73 

73 
3 

(2 

50 
fill 

e s 
(2* e s 

LE QUOTE: . 
cl • l ire 1.058 
« undici - l i re 
1.110 . ilirri > li 

12 1 
8 54 4 0 

30 57 43 
57 5 6 1 

t r a t t o ) 
t r a t t o ) 
\ i l.t - dodi-
.000; «i 131 

120.600; ai 
re 11.400, 

1 
x 
1 
2 
T 
2 
1 

i i 
I 2 
i 1 
I x 
I x 
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